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INDICE SCHEDE PREVENTIVO

FORMAZIONE OBBLIGATORIA 01                               26.209,76   

FORMAZIONE COVID – PIANO PANDEMICO (PAN-FLU) 02                                 1.962,32   

FORMAZIONE STRATEGICA 03                               51.258,52   

FORMAZIONE DIPARTIMENTO AREA MEDICA 04                                 7.197,76   

FORMAZIONE DIPARTIMENTO DI CHIRURGIA 05                                 2.312,48   

FORMAZIONE DIPARTIMENTO MATERNO INFANTILE 06                                 3.641,68   

FORMAZIONE DIPARTIMENTO EMERGENZA URGENZA 07                               51.891,40   

FORMAZIONE DIPARTIMENTO DEI SERVIZI 08                                             -     

FORMAZIONE DISTRETTI 09                                    963,12   

CURE PRIMARIE 10                                 2.288,78   

FORMAZIONE DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE E DELLE DIPENDENZE 11                                 1.187,72   

FORMAZIONE  - STAFF DIREZIONE AMMINISTRATIVA   12                               37.337,80   

FORMAZIONE DAPSS 13                               15.091,90   

FORMAZIONE COORDINAMENTO PRELIEVO D'ORGANI 14                                             -     

FORMAZIONE SC FARMACIA 15                                    847,46   

FORMAZIONE SC QUALITA' E RISK MANAGEMENT 16                                    309,84   

FORMAZIONE PROVIDER ESTERNI 17                                             -     

TOTALE 202500,54



IDENTIFICATIVO RESPONSABILE SCIENTIFICO REPARTO TITOLO ANALISI FABBISOGNO AREA DI INTERESSE
OBIETTIVO 
REGIONALE

OBIETTIVO 1 OBIETTIVO 2 SEDE PERIODO ECM PROVIDER SPONSOR TIPOLOGIA

NUMERO ORE 
PER 

INCONTRO/ 
EDIZIONE

NUMERO 
INCONTRI

NUMERO 
EDIZIONI

OPERATO
RI DI 

ALTRE UO
ESTERNI

TOTALE 
PROFESSIONISTI

METODOLOGIA 
FORMATIVA

NUMERO DOCENTI 
INTERNI

NUMERO DOCENTI 
ESTERNI

NUMERO ORE 
DOCENTI INTERNI

NUMERO ORE 
DOCENTI ESTERNI

RICADUTA

1 DE MARCO ROSALIA STRATEGICA CURE DOMICILIARI: LA FORMAZIONE IN REGIONE LOMBARDIA

Con le DDGR n. XI/6867/2022, XII/715/2023 e XII/717/2023si è dato avvio alla riorganizzazione delle cure domiciliari, 
che ha avuto impatto sul territorio ed ha coinvolto tutti i professionisti che operano, all’interno del sistema 
sociosanitario lombardo. Con questo percorso, di durata biennale, si intende offrire un momento di formazione e 
confronto per i professionisti coinvolti nelle cure domiciliari, in modo da accompagnare l’implementazione della 
riforma in maniera omogenea.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

19

Fornire la conoscenza approfondita del 
nuovo quadro normativo e del modello 
organizzativo delle cure domiciliari in 
Lombardia, inclusa la logica di integrazione 
e prossimità con le nuove strutture 
territoriali (es. Case di Comunità, 
Infermiere di Famiglia e Comunità - IFeC).

Migliorare le competenze degli operatori 
nell'utilizzo degli strumenti di assessment e 
Valutazione Multidimensionale Integrata 
(VMD), e nella successiva definizione e 
pianificazione del Progetto Individualizzato (PI) 
/ Piano Assistenziale Individualizzato (PAI).

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 5 1 SI' SI' 100

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

5 2 10 15
Migliorare la gestione territoriale della presa in 
carico del paziente

2 POZZI ELENA DAPSS L'ECOGRAFIA NELLA PRATICA INFERMIERISTICA

Da un'intervista con il gruppo infermieristico è stata riscontrata la necessità di un corso di ecografia infermieristica, 
essa rappresenta una risorsa sempre più diffusa e valorizzata nel contesto sanitario, fornendo informazioni 
importanti e migliorando l'assistenza al paziente. Tuttavia, per garantire un utilizzo sicuro ed efficace di questa 
tecnica è fondamentale che il personale infemieristico riceva una formazione adeguata e specifica.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Acquisizione di competenze tecniche 
specifiche

Miglioramento della pratica assistenziale Menaggio I trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 2 NO NO 10

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

1 0 4 0 Utilizzo dell'ecografo nella pratica clinica

3 POZZI ELENA DAPSS PROCEDURE E PROTOCOLLI ASSISTENZIALI IN USO PRESSO IL PS MENAGGIO 
Dopo intervista con il personale infermieristico è emersa la necessità di simulare procedure assistenziali così che gli 
operatori possano praticare e perfezionare le loro abilità in un ambiente sicuro e controllato, riducendo il rischio 
di errori e migliorando la qualità dell'assistenza.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

22 Miglioramento della qualità dell'assistenza Sviluppo delle competenze specifiche per area Menaggio III trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 3 2 NO NO 10

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo

0 0 0 0 Miglioramento della qualità dell'assistenza

4 BIANCHI RAFFAELLA AREA MEDICA
PERCORSO DIAGNOSTICO E CLINICO   DEL PAZIENTE ONCOLOGICO CHE ACCEDE IN PS OSA. 
DINAMICHE E DIFFICOLTA' NELLA GESTIONE DEL PAZIENTE ONCOLOGICO CRITICO.

Difficoltà nella gestione del paziente oncologico che accede in PS OSA. Cercare di individuare le criticità che 
emergono , quali difficoltà da parte di specialisti e come valutare eventuale ricovero in UO adeguata per il  
paziente. Quali sono i nodi e problematiche che possono emergere. 

Area miglioramento qualità 9

Cercare di migliorare l'accesso in PS del 
paziente oncologico con problematiche 
emergenti , esplicitando le criticita' che 
possono emergere nel nostro PS .

Creare un perocorso idoneo del pz oncologico 
che accede in PS -> reparto oncologia

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 4 1 SI' NO 40 Lezione - discussione 0 0 0 0

Miglioramento del percorso diagnostico e 
clinico del paziente oncologico

5 BIUNDO CARLO FRANCESCO PROVIDER ESTERNO
WIP COMO 2026 - CONGRESSO NAZIONALE WIP ITALIA  INNOVAZIONE, APPROCCI INTEGRATI E 
TERAPIA INTERVENTISTICA DEL DOLORE

La proposta formativa nasce dall’esigenza di aggiornare in modo avanzato i professionisti sulla gestione del dolore 
complesso, con particolare focus sulle procedure interventistiche ecoguidate e radioguidate, integrate con percorsi 
organizzativi ospedale-territorio. Il bisogno deriva da criticità rilevate su appropriatezza, uniformità delle tecniche, 
sicurezza, standardizzazione e continuità di cura nei diversi setting assistenziali.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Potenziare l’integrazione organizzativa e 
multidisciplinare tra ospedale, territorio e 
MMG, riducendo variabilità intra/inter 
setting e migliorando accesso e continuità 
assistenziale nei principali domini clinici di 
impatto: dolore oncologico e cure 
interventistiche avanzate, dolore muscolo-
scheletrico e sportivo, neurofisiologia 
clinica del dolore neuropatico.

Aggiornare e perfezionare le competenze 
avanzate nelle procedure interventistiche 
ecoguidate e radioguidate, integrandole con 
terapia farmacologica multimodale e medicina 
rigenerativa, con focus su appropriatezza, 
sicurezza, standardizzazione e gestione delle 
complicanze.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre SI'

MORE&MORE
Nicola.Fedele@

moremore.it, 
giulina.lecis@m

oremore.it 

Formazione 
residenziale 

(Corso)
1 1 200 SI' SI' 200

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

1 39 24 960 Non prevista

6 CASAROTTI DANIELA AREA MEDICA ISOCINETICA: FORMAZIONE  E ADDESTRAMENTO ALL'UTILIZZO 

L'ambulatorio di fisioterapia della CdC di via Napoleona ha in dotazione un apparecchio per  la riabilitazione 
isocinetica, che richiede una specifica formazione/addestramento per un efficace utilizzo sui pazienti. Attualmente 
un solo fisioterapista padroneggia la metodica; da qui la necessità di condividere le modalità di 
utilizzo/applicazione con gli altri fisioterapisti dell'ambulatorio per una miglior presa in carico dei pazienti 
candidati.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Diffondere la capacità di utilizzo dell' 
apparecchio per isocinetica fra i 
fisioterapisti dell'ambulatorio di fisioterapia 
di via Napoleona in modo che possano 
utilizzarla al meglio 

Migliorare e uniformare la qualità dell'offerta 
del servizio

Como (Via 
Napoleona); 

Territorio
II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO

Gruppo di 
miglioramento

2 3 1 NO NO 15
Lezione - discussione; 
dimostrazione

0 0 0 0 Non prevista

7 CASAROTTI DANIELA AREA MEDICA LINFODRENAGGIO: METODICHE DI APPROCCIO A CONFRONTO

Le tecniche di linfodrenaggio manuale vertono alla riduzione del linfedema e curano patologie del sistema linfatico 
tramite diverse metodiche di massaggio /bendaggio che il fisioterapista applica al paziente. Da qui la necessità di 
un proficuo confronto fra gli operatori che se occupano nelle diverse realtà aziendali per migliorare la qualità di 
approccio al paziente.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Confronto fra i fisioterapisti che si 
occupano di tecniche di massaggio 
linfodrenante e che hanno una formazione 
individuale variegata e consolidata da 
tempo

Migliorare la qualità  e uniformare la presa in 
carico dei pazienti

Como (Via 
Napoleona); 

Territorio

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 7 1 SI' NO 14

Lezione - discussione; 
dimostrazione; analisi di casi

0 0 0 0 Non prevista

8 LANARI ALESSIA AREA MEDICA NEUROIMMUNOLOGIA: DALLA DIAGNOSI ALLA CURA

Le tecniche di linfodrenaggio manuale vertono alla riduzione del linfedema e curano patologie del sistema linfatico 
tramite diverse metodiche di massaggio /bendaggio che il fisioterapista applica al paziente. Da qui la necessità di 
un proficuo confronto fra gli operatori che se occupano nelle diverse realtà aziendali per migliorare la qualità di 
approccio al paziente.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

3

Refresh sugli aspetti clinici, gli esami 
diagnostici e l'approccio terapeutico delle 
principali patologie neurologiche 
immunomediate.

Acquisire consapevolezza sull'importanza di un 
approccio multidisciplinare a pazienti con 
patologie neurologiche immunomediate 
(Miastenia gravis, encefaliti autoimmuni, 
sclerosi Multipla, Guillain Barrè e CIDP)

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 4 SI' NO 50

Lezione - discussione; analisi 
di casi

3 0 4 0 Non prevista

9 GALLETTI FRANCESCO DSMD
DIMENSIONE DELLA SOFFERENZA E DEL DOLORE MENTALE NEI PAZIENTI AFFERENTI AL CENTRO 
GIOVANI E ADOLESCENTI

Gli incontri di supervisione casi tenuti da un docente esterno intendono favorire la discussione e la condivisione di 
modelli di presa in carico multidisciplinare nel giovane adulto, in particolar modo dei soggetti con diagnosi di 
disturbo borderline di personalità. Si sottolinea la necessità di riconoscimento e riflessione al fine di un lavoro 
specialistico aderente ai nuovi bisogni assistenziali e riabilitativi che il giovane adulto e la famiglia si trovano ad 
affrontare.

Area miglioramento qualità 18
Supervisione casi con un docente esterno e 
condivisione della gestione delle situazioni 
più complesse

Uniformare i comportamenti di presa in carico, 
sia individuale che di gruppo

Territorio
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
3 5 1 SI' SI' 12

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 1 0 12 Non prevista

10 GALLETTI FRANCESCO DSMD CENTRO GIOVANI E ADOLESCENTI: SUPERVISIONE CASI
Le riunioni di Supervisione Casi del Centro Giovani Adolescenti favoriscono la discussione e la condivisione dei 
comportamenti di presa in carico integrata, tramite l'omologazione e il riconoscimento delle risposte e delle analisi 
alle situazioni assistenziali, agevolando la formulazione di una risposta indicativamente univoca.

Area miglioramento qualità 18
Supervisione casi e condivisione della 
gestione delle situazioni più complesse.

Uniformare i comportamenti di presa in carico Territorio
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 SI' SI' 9

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 0 0 0 Non prevista

11 GIARDA EVELYN DAPSS KINESIOTAPING COME SUPPORTO ALLA RIEDUCAZOONE MOTORIA: TECNICHE E UTILIZZO
L'utilizzo del kinesiotape è una tecnica di taping che, tramite l'utilizzo di nastro adesivo elastico, ha azione sul 
sistema nervoso, circolatorio e muscolare. Rappresenta pertanto un valido supporto al trattamento fisioterapico 
tradizionale ottimizzandone i risultati.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Acquisizione di concetti teorico-pratici 
della tecnica del kinesiotaping

Miglioramento della risposta del paziente al 
trattamento riabilitativo

Cantù
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 4 1 SI' NO 12

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

0 0 0 0 Non prevista

12 GIARDA EVELYN DAPSS BROCHURE PER IL DOMICILIO: PATOLOGIE MUSCOLO-SCHELETRICHE
La creazione di opuscoli informativi sulle patologie più frequenti presenti nei vari ambulatori nasce dall'esigenza 
dei fisioterapisti e dei pazienti di avere un supporto nella gestione del paziente al termine del ciclo fisioterapico; 
consente inoltre di facilitare un approccio proattivo del paziente rispetto al suo bisogno di salute.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Migliorare la partecipazione attiva del 
paziente al suo percorso di cura 

Facilitare il fisioterapista nell'educazione del 
paziente al domicilio una volta terminato il 
ciclo di cure

Cantù; Territorio
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 4 1 SI' NO 20 Lavoro in piccolo gruppo 0 0 0 0 Non prevista

13 ZANIBONI MATTEO EMERGENZA-URGENZA IL PAZIENTE POTENZIALMENTE EVOLUTIVO: RICONOSCIMENTO E CRITERI DI ATTIVAZIONE DEL RRS

il personale sanitario del Presidio di Cantù necessita di una formazione specifica sulla gestione dell'emergenza 
intraospedaliera per garantire risposte rapide coordinate ed efficaci in situazioni critiche. E' essenziale migliore il 
riconoscimento precoce delle emergenze e il rapido deterioramento del paziente, l'attivazione dei protocolli di 
risposta, la collaborazione multidisciplinare al fine di attivare correttamente il sistema di Rapid Response System. 

Area miglioramento qualità 8
utilizzo delle scale cliniche di allerta 
precoce (NEWS 2)

applicazione della PO 000.162 Cantù
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 4 SI' NO 30

Lezione - discussione; analisi 
di casi; role playing

2 0 8 0 Non prevista

14 ZANIBONI MATTEO EMERGENZA-URGENZA AGGIORNAMENTO IN TERAPIA INTENSIVA NEL P.O. DI CANTU'

I gruppi di miglioramento in Terapia Intensiva nascono dall’esigenza di consolidare competenze cliniche, 
organizzative e gestionali in un contesto caratterizzato da elevata complessità assistenziale e rapida evoluzione 
tecnologica. Il fabbisogno formativo si articola su tre direttrici principali: aggiornamento clinico-scientifico, 
standardizzazione e miglioramento dei processi e sviluppo delle competenze trasversali di team.

Area miglioramento qualità 8

Rafforzare la capacità del team di applicare 
protocolli condivisi basati su evidenze, 
incrementando le competenze 
tecnologiche e professionali 

Favorire l’integrazione multidisciplinare e la 
continuità assistenziale, promuovendo una 
cultura di sicurezza, responsabilità e 
miglioramento continuo.

Cantù
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 6 1 NO NO 20

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 0 0 0 Non prevista

15 MOLTENI ALESSIA DAPSS LA GESTIONE DELLA VIA AEREA DIFFICILE

L'incidenza di intubazione difficile è compresa tra lo 0,5% e il 20% è importante uniformarsi alle linee guida delle 
società scientifiche poiché la previsione di difficoltà darà garanzia di successo nella gestione delle vie aeree 
permettendo di evitare incidenti potenzialmente pericolosi per la vita o comunque invalidanti. E' condizione 
indispensabile, per approcciare correttamente la via aerea difficile in Emergenza-Urgenza, la conoscenza e l'utilizzo 
dei dispositivi in uso nell’Unità Operativa.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Individuare una potenziale via aerea 
difficile. Conoscere i dispositivi per la 
gestione della via aerea difficile.

Conoscere e applicare gli algoritmi per la 
gestione della via aerea difficile in Urgenza-
Emergenza.

Cantù
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
3 1 5 SI' NO 12

Lezione - discussione; 
dimostrazione

1 0 3 0 Non prevista

16 MOLTENI ALESSIA DAPSS GESTIONE AVANZATA DELLE VIE AEREE IN EMERGENZA

La gestione delle vie aeree rappresenta una competenza essenziale nell’assistenza infermieristica in area critica 
(emergenza, anestesia, terapia intensiva). In contesti dove la tempestività e l’efficacia dell’intervento sono 
fondamentali, l’infermiere formato svolge un ruolo chiave nel supportare l’équipe medica, preparare e gestire 
l’apparecchiatura, riconoscere segni di difficoltà respiratoria e collaborare durante la gestione della via aerea.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Interpretare e orientarsi all'interno 
dell'algoritmo di gestione delle vie aeree.

Collaborare efficacemente con il medico 
durante l’intubazione, garantendo sicurezza, 
asepsi e rapidità. Riconoscere, gestire e 
risolvere situazioni di difficoltà prevedibili e 
impreviste.

Cantù
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
3 1 5 SI' NO 12

Lezione - discussione; 
dimostrazione

1 0 3 0 Non prevista

17 MONTINARO GIANNI DAPSS SVILUPPO DELLE COMPETENZE DEGLI IFEC ALL'USO DELL'ECOGRAFO PORTATILE A DOMICILIO Sviluppo delle competenze degli IFEC all'uso del ecografo portatile a domicilio. 
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

3

Acquisire le conoscenze di base sull’utilizzo 
dell’ecografo portatile in ambito 
domiciliare, con particolare attenzione 
all’identificazione delle principali 
indicazioni cliniche e alla gestione tecnica 
dello strumento

Sviluppare abilità pratiche nell’esecuzione di 
esami ecografici di base a domicilio, con 
capacità di interpretazione preliminare delle 
immagini e integrazione dei risultati nel 
processo assistenziale dell’infermiere di 
famiglia

Menaggio
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
5 0 1 SI' NO 20

Dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di casi

0 0 0 0 Non prevista

18 CAPPELLETTI SILVIA DAPSS
IL PERCORSO TRAPIANTOLOGICO NEL PAZIENTE AFFETTO DA RMC(MALATTIA RENALE 
CRONICA):VALUTAZIONE, PREPARAZIONE E FOLLOW-UP

La proposta nasce dopo valutazione delle richieste del gruppo infermieristico raccolte mediante incontri/riunioni.
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Descrivere le varie fasi del processo del 
trapianto renale fornendo all'infermiere le 
conoscenze necessarie per potersi 
approcciare al paziente affetto da MRC in 
tutte le sue fasi dall'attesa di trapianto al 
follow-up 

Favorire la collaborazione in équipe 
multidisciplinare per la gestione globale del 
paziente trapiantato nei vari setting 
assistenziali.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 3 SI' NO 40 Lezione - discussione 3 0 4 0

Al termine del corso, l’infermiere sarà in grado 
di gestire in modo competente e integrato il 
percorso trapiantologico del paziente affetto da 
malattia renale cronica (RMC)acquisendo 
conoscenze e capacità nell'educazione del 
paziente con l’obiettivo di promuoverne la 
sicurezza

19 FAGGIANO ADRIANA DAPSS
IL CONTRIBUTO DELLA PSICOANALISI NEL LAVORO CON PAZIENTI CRONICI NELLE COMUNITÀ 
PSICHIATRICHE RESIDENZIALI

Con alterne vicende la Psicoanalisi si è affermata come strumento di arricchimento delle relazioni umane a livello 
di individui e di gruppi con ricadute significative nelle professioni sanitarie. Attraverso la condivisione delle 
esperienze di lavoro in équipe con i pazienti psichiatrici cronici, il corso mira ad illustrare il contributo specifico 
della sensibilità psicoanalitica.

Area miglioramento qualità 15

Acquisire maggiori competenze per 
migliorare la relazione con il paziente 
psichiatrico cronico avvalendosi del 
contributo della Psicoanalisi

Acquisire maggiori competenze nella gestione 
di eventi critici (aggressività auto ed etero 
diretta) in pazienti psichiatrici cronici

Territorio
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 8 1 NO SI' 24

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 0 0 0 Non prevista

20 VESCI VINCENZO DAPSS IL CONFLITTO TRA ISTITUZIONE-MENTE E CORPO-EMOZIONI
Il conflitto è fondamentale per la costruzione della soggettività perché genera tensione e disaccordo, spinge 
l'individuo a confrontarsi con se stesso e con l'esterno, in una posizione di "Io osservatore" portandolo così alla 
definizione della propria identità.

Area miglioramento qualità 15

Raggiungimento della consapevolezza che 
l'individuo deve accettare di stare nel 
conflitto, scegliendo una intenzionalità 
relazionale orientata in senso 
antropologico e dialogico verso l'altro

Miglioramento della capacità di rispondere alla 
domanda "Io nel qui ed ora dove sto?" 
consentendo di posizionare il soggetto nel qui 
ed ora in termini di costruzione identitaria

Territorio
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 9 1 NO SI' 17

Lavoro in piccolo gruppo; 
analisi di casi

0 0 0 0 Non prevista

21 SOMIGLIANA MARIACRISTINA DISTRETTI
IL LAVORO DI RETE NEI SEI DISTRETTI DI ASST LARIANA PER LE CURE DOMICILIARI E PER LE MISURE 
WELFARE

In continuità con il buon lavoro del Gruppo di miglioramento effettuato nel 2025, dati gli esiti              positivi e il 
clima d’aula di condivisione di idee tenendo conto della importanza del lavoro di squadra e delle buone prassi da 
usarsi nei 6 Distretti si propone una fsc dedicata agli operatori che si occupano di VM nelle COT con particolare 
attenzione all’intercettazione dei bisogni, alla valutazione multidisciplinare e alla stesura del PI per C-DOM e 
Misure Welfare.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

15

Omogeneizzazione dei percorsi e dei 
processi di presa in carico delle evm in 
stretta correlazione con le cot attraverso 
momenti di confronto e di crescita 
consapevole attraverso l'approfondimento 
di casi clinici

Condivisione delle competenze specifiche 
degli operatori e delle buone prassi in merito 
alla presa in carico in c-dom e in misure 
welfare del paziente nei percorsi definiti dalle 
normative vigenti, tenendo conto sia  della  
necessaria omogeneizzazione sia della 
specificita' dei 6 distretti di ASST Lariana

Como (Via 
Napoleona)

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 SI' SI' 38 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

22 SPEZZAFERRO SONIA DAPSS AGGIORNAMENTO IN ANESTESIA GENERALE Necessità di aggiornamento in Anestesia Generale in un contesto complesso come il blocco operatorio, 
considerando anche l'alto tourn over di personale impegato.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Aggiornare le competenze del personale 
infermieristico neoassunto all'interno del 
blocco operatorio e consolidare le 
conoscenze di coloro che sono "esperti"

Ampliare le competenze infermieristiche 
all'interno del blocco operatorio per 
uniformare comportamenti all'interno dei 3 
settori

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 3 SI' NO 25 Lezione - discussione 1 0 4 0

Aumento di qualità assistenziale all'interno del 
blocco operatorio

23 SPEZZAFERRO SONIA DAPSS ANESTESIE IN ETÀ PEDIATRICA Aggiornamento in Anestesia Pediatrica visto l'aumento di attività chirurgica pediatrica all'interno del blocco 
operatorio.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Aggiornamento delle competenze 
infermieristiche sulla gestione del bambino 
operato per il personale 
neoassunto,neoassegnato e 
consolidamento delle competenze di 
coloro chè prestano già servizio all'interno 
del blocco

Uniformare i comportamenti all'interno del 
blocco operatorio sulla gestione dei bambini, 
migliorando la performance del personale 
coinvolto 

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 3 SI' NO 25 Lezione - discussione 1 0 4 0

Miglioramento di qualità sull'assistenza 
infermieristica in blocco operatorio

24 LONGHI CARLA DISTRETTI
CURE PALLIATIVE: INCONTRI MULTI DISCIPLINARI PER MIGLIORARE LE COMPETENZE NELLA 
GESTIONE DEL PERCORSO DEI PAZIENTI

La necessità di un programma formativo per i Case\Bed Manager che affronti l’aspetto delle Cure Palliative è a 
volto a migliorare le loro conoscenze e competenze rispetto a questo livello di cura. La gestione di questa 
particolare presa in carico richiede sia una profonda conoscenza dell’ambito specifico sia un approccio relazionale 
adeguato per affrontare la situazione di estrema fragilità in cui viene a trovarsi il paziente e il suo nucleo 
famigliare. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

19

Gestire i percorsi di cure palliative CMO in 
modo efficace fornendo la capacità di 
individuare livelli assistenziali e setting di 
cura consoni con un approccio relazionale 
adeguato.

Migliorare l'approccio relazionale: Fornire ai 
Case\Bed Manager gli strumenti per instaurare 
buone  relazioni sviluppando competenze 
comunicative, empatia e nel contempo fornire 
informazioni chiare e complete

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 4 1 SI' NO 17 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

25 SPEZZAFERRO SONIA DAPSS ORTOTTISTA: NUOVA FIGURA PROFESSIONALE ALL'INTERNO DEL BLOCCO OPERATORIO
Per la specialità di Chirurgia Oftalmica viene richiesto l'inserimento di personale ortottista a sostituzione di parte 
dell'equipe di comparto attualmente presente. Tale personale deve essere formato in modo da poter garantire 
autonomamente l'attività chirurgica.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Formazione del personale ortottista 
all'interno del blocco operatorio per 
garantire l'attività chirurgica di base per la 
specialità di Oculistica

Formazione del personale ortottista all'interno 
del blocco operatorio per garantire l'attività 
chirurgica complessa per la specialità di 
Oculistica e la gestione della logistica che ruota 
intorno all'attività chirurgica

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
28 0 2 SI' NO 8 Dimostrazione 0 0 0 0

Nuova figura all'interno dell'equipe che svolge 
la professione in modo autonomo senza 
supervisione infermieristica

26 SPEZZAFERRO SONIA DAPSS
IMPLEMENTO DELLE COMPETENZE TRASVERSALI INFERMIERISTICHE DEL BLOCCO OPERATORIO E 
INSERIMENTO NEOASSUNTI/NEOASSEGNATI

Attività di formazione  sul campo del personale neoassunto e neoassegnato all'interno del blocco operatorio. Con 
l'aumento della complessità delle procedure chirurgiche in blocco operatorio che ricadono sulla linea dell'urgenza e 
l'alto tourn over del personale, è necessario trasmettere competenze di base trasversali nei diversi macrosettori al 
fine di uniformare i comportamenti e le abilità pratiche di ciascun professionista.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Acquisire abilità trasversali sui tre 
macrosettori del blocco operatorio

Formazione neoassunti/neoassegnati
San Fermo della 

Battaglia
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
50 0 1 NO NO 12 Dimostrazione 0 0 0 0

Ampliamento competenze sui diversi 
macrosettori

27 SONCIN MANUELA DISTRETTI
AGGIORNAMENTO PER LA PRATICA PROFESSIONALE DELL'ASSISTENTE SOCIALE IN AMBITO SOCIO-
SANITARIO

Il bisogno/obbligo di costante aggiornamento su tematiche relative all'ambito socio-sanitario con ripercussioni 
nell'attività dell'assistente sociale si coniuga con l'esigenza di fornire adeguate risposte all'utenza interna ed 
esterna all'azienda. Le giornate formative saranno le seguenti: 
1. gruppi di miglioramento; 
2. tecnologie informatiche applicate alla pratica professionale;
3. la scrittura professionale;
4. prassi operative a confronto fra differenti servizi.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Aggiornare gli assistenti sociali rispetto a 
tematiche di interesse professionale che 
hanno ripercussioni dirette nell'attività dei 
servizi socio-sanitari.

Fornire agli operatori competenze e strumenti 
che consentano loro di rispondere in modo 
adeguato alle richieste dell'utenza e degli altri 
professionisti dell'équipe di afferenza.

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

NO ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 SI' NO 38

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di casi

0 0 0 0
Aumentare le conoscenze e fornire indicazioni 
operative rispetto al alcune tematiche di 
interesse professionale

28 SONCIN MANUELA DISTRETTI L'AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO: IL SUO RUOLO TRA PASSATO, PRESENTE E FUTURO. 

La proposta formativa nasce dall'esigenza degli assistenti sociali di questa Azienda di avere un momento di 
confronto per analizzare lo stato dell'arte sul ruolo dell'Amministratore di Sostegno. Comprendere meglio il ruolo 
di tale figura permette di aumentare l'efficacia professionale in tutte le situazioni che riguardano quelle persone 
che si trovano nell'impossibilità di provvedere ai propri interessi a causa di un'infermità fisica o psichica.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Conoscere i principali elementi della legge 
6/2004: ruolo e funzioni 
dell'Amministratore di Sostegno, il 
procedimento di nomina ed il ruolo degli 
operatori dei servizi socio-sanitari nella 
segnalazione.

Riflettere sul ruolo e sulle funzioni 
dell'Amministratore di Sostegno, fra cura della 
persona e gestione economico- patrimoniale e 
sui modi più efficaci per integrare questa 
figura con la presa in carico da parte dei 
professionisti dei servizi socio-sanitari.

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre; IV trimestre NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
7 2 1 SI' NO 90

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi

4 2 4 3

Aumento delle conoscenze relative alla materia 
oggetto della formazione con relaive ricadute 
operative nel contesto della pratica 
professionale

29 MASCIA LUISA DAPSS NUOVE TECNOLOGIE IN RADIOTERAPIA: STANDARD DI EFFICIENZA E SICUREZZA
In considerazione dei grandi cambiamenti e delle diverse installazioni di nuove apparecchiature all'avanguardia 
avvenuti nel corso degli ultimi due anni, si rende necessario collaborare per ricreare nuovi standard operativi utili 
al lavoro d'equipe.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8 Elaborazione di nuove procedure interne Elaborazione di nuovi protocolli
San Fermo della 

Battaglia
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 NO NO 25

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

0 0 0 0 Elaborazione di procedure interne

30 MASCIA LUISA DAPSS NUOVE TECNOLOGIE IN MEDICINA NUCLEARE: STANDARD DI EFFICIENZA E SICUREZZA In considerazione delle nuove installazioni di apparecchiature all' avanguardia avvenute nel corso degli ultimi tre 
anni, si rende necessario collaborare per ricreare nuovi standard operativi.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8 Elaborazione di nuove procedure interne Elaborazione di nuovi protocolli
San Fermo della 

Battaglia
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 NO NO 15

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

0 0 0 0 Elaborazione di procedure interne

31 BERETTA FEDERICA DAPSS DALL'OSPEDALE AL TERRITORIO - COLLABORAZIONE OPERATIVA TRA CASE-MANAGER E IFEC
La proposta nasce dal bisogno di migliorare, uniformare e fluidificare le transizioni bidirezionalmente tra ospedale 
e territorio, implementando la comunicazione tra i professionisti coinvolti. La conoscenza reciproca dei processi di 
lavoro intende rendere i professionisti più consapevoli dei tempi necessari per le transizioni assistenziali.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

19
Ridurre criticità nelle "dimissioni difficili" 
(ritardi, informazioni incomplete, 
duplicazioni)

Chiarire ruoli, funzioni e responsabilità delle 
figure

San Fermo della 
Battaglia; 
Territorio

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
3 6 2 SI' NO 10

Lavoro in piccolo gruppo; 
analisi di casi

0 0 0 0 Non prevista

32 CASAROTTI DANIELA AREA MEDICA TEAM BUILDING IN RIABILITAZIONE
In Riabilitazione l'organizzazione del lavoro prevede l'integrazione fra le varie figure riabilitative. Pertanto è 
necessario sviluppare modalità più efficaci di comunicazione, interazione e collaborazione all'interno dell'equipe, 
composta da medici, infermieri, OSS, fisioterapisti, logopedisti e neuropsicologi.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

7

Miglioramento della gestione delle 
dinamiche interne anche alla luce delle 
nuove assunzioni con inserimento di nuovi 
professionisti

Ottimizzare il lavoro di squadra per contribuire 
in modo efficace all'evoluzione positiva dei 
nostri pazienti che seguiamo quotidianamente 
in reparto e nelle palestre

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 2 NO NO 40

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; role 
playing

0 0 0 0 Non prevista

  ALLEGATO 1



33 CIMETTI SIMONA PANFLU MISURE D'ISOLAMENTO E STRATEGIE OPERATIVE: STRUMENTI PER CONTRASTARE LE ICA
Le infezioni correlate all'assistenza (ICA), insieme alla resistenza antimicrobica, rappresenta uno dei principali 
problemi per la Sanità Pubblica ed influiscono significativamente sulla qualità e la sicurezza dell'assistenza 
sanitaria.

Area miglioramento qualità 12

Implementare la cultura della prevenzione 
delle ICA mediante la promozione di 
comportamenti uniformi tra tutto il 
personale, con particolare attenzione 
all'igiene delle mani e alla corretta 
adozione dei DPI

Conoscere le modalità di trasmissione delle 
Infezioni Correlate all'Assistenza

San Fermo della 
Battaglia; Cantù; 

Menaggio
II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO

Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 3 SI' NO 25

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi; role playing

3 0 4 0 Non prevista

34 MILLAURO RITA DAPSS
GESTIONE DELLO STRAVASO DI MEZZO DI CONTRASTO E DELLE REAZIONI ALLERGICHE IN PAZIENTI 
SOTTOPOSTI A PROCEDURE DIAGNOSTICHE

Necessità di riconoscere precocemente eventuale stravaso di mezzo di contrasto per prevenire complicanze e 
riconoscendo nell'immediato i sintomi durante o immediatamente dopo la somministrazione del MDC come il 
gonfiore, arrossamento ecc.  applicazione della  procedura operativa interna  al fine di garantire della sicurezza e 
continuità assistenziale al paziente.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

21

Produzione di un documento di supporto 
al personale infermieristico assegnato nei  
servizi di Radiologia-Radioterapia e 
medicina Nucleare

Applicazione dello strumento\documento da 
parte del personale coinvolto al 
riconoscimento di eventuale evento di 
stravaso e\o allergie e modalità di intervento al 
fine di tutelare la salute del PZ.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 6 1 SI' NO 18 Lavoro in piccolo gruppo 0 0 0 0

Monitoraggio e gestione del numero degli 
eventi 

35 CAMPANELLI DIEGO DAPSS TECNICHE DI ACCELERAZIONE TEMPORALE IN RM

In ASST Lariana, entro l'anno 2026, saranno operativi tre scanner RM di ultima generazione, dotati di software 
sofisticati che prevedono altresì l'utilizzo di AI.  Si rende dunque necessario una formazione ad hoc per 
l'aggiornamento di protocolli di studio, ed un approfondimento delle potenzialità delle apparecchiature stesse, di 
concerto con medici radiologi e personale infermieristico.  

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Utilizzare al meglio le attuali e nuove 
tecnologie per incrementare l'efficienza 
temporale degli esami RM.

Utilizzare al meglio le attuali e le nuove 
tecnologie per incrementare la qualità degli 
esami RM.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 SI' NO 10

Lezione - discussione; 
dimostrazione; analisi di casi

0 0 0 0
Redazione di un documento nel quale verranno 
indicate le nuove metodologie presentate

36 PAGANI SILVIA EMERGENZA-URGENZA
CORSO TRIAGE INTRAOSPEDALIERO NUOVO MODELLO REGIONE LOMBARDIA PER INFERMIERI- 
INFERMIERI PEDIATRICI - OSTETRICHE - MODULO A

Formare il personale sanitario affrontando le seguenti tematiche inserite nel Manuale di Triage Intraospedaliero 
Regione Lombardia quali: il processo di triage - i principali modelli di riferimento - le linee di indirizzo nazionali 
2019 - ridisegnare i PS secondo il nuovo modello - il sistema di codifica a 5 numeri - il triage globale – il modello 
Regione Lombardia e gli algoritmi triage adulto, ostetrico e pediatrico – il percorso di presa in carico 
infermieristica/ostetrica.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

3
Il processo di triage e i principali modelli di 
riferimento

Il sistema di codifica a 5 numeri e il triage 
globale

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 2 SI' NO 30

Lezione - discussione; 
dimostrazione; role playing

3 0 24 0
Incremento numero del personale abilitato alle 
funzioni di triage

37 PAGANI SILVIA EMERGENZA-URGENZA
CORSO TRIAGE INTRAOSPEDALIERO REGIONE LOMBARDIA - INFERMIERI PRONTO SOCCORSO 
GENERALE - MODULO B

Assegnazione dei codici numerici di Triage da 1 a 5 per la definizione delle priorità, con tempi che vanno 
dall’accesso immediato per le emergenze a un tempo massimo di 240 minuti per le non urgenze, la formalizzazione 
dei percorsi rapidi di Fast track e See and Treat; tempo massimo di 8 ore dalla presa in carico al triage alla 
conclusione della prestazione di pronto soccorso; i tempi massimi per l’osservazione breve intensiva (OBI); nuovi 
standard organizzativi per il pronto soccorso.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

3
Il processo di triage e i principali modelli di 
riferimento

Il sistema di codifica a 5 numeri e il triage 
globale

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 2 NO NO 20

Lezione - discussione; 
dimostrazione; role playing

2 0 16 0 Incremento del personale con funzioni di triage

38 ZAMBUTO CRISTIAN DAPSS PROTOCOLLI DI PRESA IN CARICO INFERMIERISTICA PPCI

Modello di presa in carico anticipata basata su percorsi clinici assistenziali a gestione infermieristica per una 
efficace gestione della persona assistita. Migliore i criteri e le modalità di gestione del percorso del paziente adulto 
successivo al triage, definendo un modello univoco per il paziente con determinate caratteristiche che viene preso 
in carico da personale infermieristico che applica le procedure del caso prima della necessaria visita medica. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

3
Garantire il corretto e tempestivo 
inserimento del paziente con specifici 
criteri di accesso in Pronto Soccorso

Applicazione del modello di presa in carico 
anticipata basata su percorsi clinici assistenziali 
a gestione infermieristica

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 4 NO NO 20

Lezione - discussione; 
dimostrazione; role playing

2 0 4 0 Implementazione del numero dei PPCI

39 TOSETTI ANNA DAPSS ADDESTRAMENTO IN AREA CRITICA L'inserimento del personale neo-assunto e neo-assegnato richiede un periodo di addestramento dai 2 ai 6 mesi con 
un infermiere esperto, fondamentale per permettere la gestione di tutte le tipologie di pazienti afferenti all'UO. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Conoscere e saper gestire le principali 
tipologie di pazienti afferenti all'area critica 

Saper gestire le urgenze dell'UO
San Fermo della 

Battaglia
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
50 0 3 NO NO 3 Dimostrazione 0 0 0 0

Tutti i partecipanti al corso conoscono le 
principali procedure in uso nell'UO

40 BONA VINCENZO GIROLAMO DAPSS
L'ASSISTENZA INFERMIERISTICA AL PAZIENTE CON DISPOSITIVO: EKOS, IMPELLA E 
CONTROPULSATORE AORTICO

L'elevato turn over del personale infermieristico e l'applicazione delle nuove tecnologie nel supporto emodinamico 
e cura dei pazienti ricoverati in area ad alta complessità clinico-assistenziale.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Implementare le conoscenze sui dispositivi 
EKOS, IMPELLA e Contropulsatore Aortico

Saper gestire i pazienti con dispositivi EKOS, 
IMPELLA e Contropulsatore Aortico

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 3 SI' NO 20 Lezione - discussione 2 0 4 0 Non prevista

41 TOSETTI ANNA DAPSS GESTIONE DELLE EMERGENZE INTRAOSPEDALIERA: DISCUSSIONE E SIMULAZIONE DI CASI 
La gestione dell'emergenza in Area Critica e intraospedaliera richiede competenze avanzate, decisioni rapide e 
lavoro di equipe. La formazione con simulazione di scenari realistici rappresenta uno strumento essenziale per 
garantire un'assistenza ottimale in situazioni ad alta complessità.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Rafforzare le competenze tecniche e 
decisionali degli infermieri attraverso la 
simulazione di scenari realistici, con 
particolare attenzione alla gestione delle 
emergenze.

Migliorare il lavoro di squadra e la 
comunicazione interprofessionale per 
garantire un'assistenza rapida, sicura ed 
efficace nei momenti ad alta complessità

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
3 1 2 NO NO 8

Lezione - discussione; analisi 
di casi; role playing

1 0 3 0 Non prevista

42 MAIMONTE SARAH DAPSS
L'EQUIPE MULTIDISCIPLINARE: UNA RISORSA PER OPERATORI E PAZIENTI AFFERENTI ALLA CRA DI 
LONGONE AL SEGRINO

Miglioramento dell' interazione multidisciplinare al fine di migliorare l'integrazione del lavoro di ogni figura 
professionale coinvolta per il raggiungimento dello scopo comune. Area miglioramento qualità 15

Ampliare le conoscenze per la presa in 
carico dei pazienti al fine di definire 
progetti terapeutici volti a favorire il 
recupero e il reinserimento sociale

Favorire la comunicazione interdisciplinare 
attraverso l'identificazione di strategie 
condivisibili

Territorio
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 NO NO 20

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 0 0 0 Non prevista

43 MAIMONTE SARAH DAPSS
L'EQUIPE MULTIDISCIPLINARE NEL CPS DI LONGONE AL SEGRINO: CONDIVISIONE DI PERCORSI DI 
DIAGNOSI, CURA E RIABILITAZIONE

La proposta formativa nasce dalla necessità di condivisione da parte dell' equipè di casi clinici, strategie di 
miglioramento e approcci multidisciplinari che possano garantire un miglioramento delle cure. Area miglioramento qualità 15

Migliorare la comunicazione e la 
condivisione del percorso assistenziale

Favorire la condivisione delle criticità e dei 
punti di forza

Territorio
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 NO NO 20 Analisi di casi 0 0 0 0 Non prevista

44 VARRIALE MARIANNA DISTRETTI INTERPRETAZIONE ECG IN TELEMETRIA La proposta formativa nasce dalle interviste effettuate agli operatori da cui è emerge la necessità di approfondire 
le conoscenze in merito al ritmo cardiaco e alla telelmetria.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Riconoscere le alterazioni del ritmo 
cardiaco

Lettura telemetria Cantù II trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 2 NO NO 6 Lezione - discussione 1 0 4 0 Non prevista

45 MASTROCINQUE GIUSEPPE DAPSS ESAME TC PER STUDIO DEL GINOCCHIO CON TECNICA SYMBIOS

Il potenziamento dell'attività ortopedica all'interno del presidio ha reso necessario l'implementazione di nuove 
metodiche radiodiagnostiche. Tra queste ha reso necessario il perfezionamento di un esame TC propedeutico 
all'intervento di protesi totale di ginocchio con un device personalizzato fornito dalla Ditta Symbios. Tale esame 
necessita una esecuzione anche tramite l'ausilio dell'IA.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

17
Conoscenza del protocollo di acquisizione e 
criteri di correttezza.

Conoscenza delle caratteristiche tecniche dei 
parametri di acquisizione.

Cantù II trimestre SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
6 0 4 SI' NO 5

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo

0 0 0 0 Corretta esecuzione delle TC preoperatorie

46 LEGGIO ANDREA DAPSS ECG IN EMERGENZA: IDENTIFICAZIONE PRECOCE DELLE ALTERAZIONI CRITICHE

Nel lavoro quotidiano l’ECG è uno strumento di uso frequente e ben conosciuto, ma l’aumento dei pazienti 
cardiologici e i ritmi sempre più intensi rendono utile un aggiornamento condiviso. L’obiettivo è ripassare gli 
aspetti fondamentali, uniformare le pratiche operative, confrontarsi su dubbi o casi borderline e mantenere alta la 
qualità dei tracciati, migliorando la collaborazione soprattutto nelle situazioni tempo-dipendenti, dove rapidità e 
precisione del primo ECG sono decisive.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Migliorare la capacità di riconoscere 
rapidamente le principali alterazioni 
elettrocardiografiche a rischio evolutivo, 
con particolare attenzione a aritmie 
significative, segni di ischemia acuta e 
pattern potenzialmente degenerativi.

Rafforzare l’accuratezza e la tempestività 
nell’esecuzione dell’ECG in situazioni critiche, 
garantendo tracciati di qualità elevata che 
permettano una più immediata valutazione 
clinica da parte del team medico.

San Fermo della 
Battaglia; Cantù

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
3 1 5 NO NO 6 Lezione - discussione 1 0 3 0 Non prevista

47 TOSETTI ANNA DAPSS GESTIONE DEL PAZIENTE PEDIATRICO CRITICO: REFRESH PER INFERMIERI DI TERAPIA INTENSIVA

Gli infermieri di TI possono essere chiamati a gestire pazienti pediatrici che presentano caratteristiche che 
differiscono da quelle dell'adulto e richiedono competenze specifiche e aggiornate. In particolare, il riconoscimento 
precoce dei segni di deterioramento clinico e la capacità di eseguire correttamente le manovre di RCP pediatrica 
rappresentano abilità fondamentali per garantire un intervento tempestivo ed efficace. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Riconoscere precocemente i segni di 
deterioramento clinico nel paziente 
pediatrico ed eseguire con sicurezza le 
manovre di rianimazione cardio polmonare 
pediatrica

Comunicare efficacemente con i familiari del 
paziente pediatrico, spesso in situazioni di 
elevato stress emotivo.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
3 1 2 NO NO 10

Lezione - discussione; 
dimostrazione; analisi di casi

1 0 3 0 Non prevista

48 MEREGALLI SOFIA SERVIZI INNOVAZIONE IN RADIOTERAPIA 
L’evoluzione tecnologica e clinica in radioterapia ha portato allo sviluppo ed alla diffusione di nuovi schemi di 
trattamento, quali l’ipofrazionamento; la sua integrazione all’interno di un sistema di cura basato sul valore apre 
nuove prospettive.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Focus su ipofrazionamenti e trattamenti ad 
elevato contenuto tecnologico

Possibile modifica della  pratica clinica e delle 
indicazioni 

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 10 1 NO NO 8

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 0 0 0 Possibile modifica pratica clinica

49 MUSCIONICO RENATA DAPSS ON THE JOB ROTAZIONE PER PERSONALE AUSILIARIO DEL PRESIDIO DI SAN FERMO
Considerata la riorganizzazione del personale ausiliario dipendente di asst. lariana, presidio di San Fermo, che 
prevederà rotazioni su più reparti, si rende indispensabile attuare un periodo di formazione sul campo on the job 
rotazione, quindi su reparti diversi rispetto a quelli di assegnazione.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Conoscere la realtà e il piano di lavoro di un 
reparto diverso da quello di appartenenza

Dopo la formazione essere autonomo in quel 
reparto 

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre

NO ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
50 0 1 NO NO 33

Dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

0 0 0 0 Non prevista

50 MUSCIONICO RENATA STRATEGICA
LA RILEVAZIONE DEI BISOGNI CLINICO, ASSISTENZIALI E COMUNICATIVI DELLE PERSONE 
NECESSITANTI DI SOSTEGNO INTENSIVO AFFERENTI AL D.A.M.A. (DISABLED ADVANCED MEDICAL 
ASSISTANCE) DI ASST LARIANA 

Dopo l'attuazione del primo corso nel 2025, è stata evidente la necessità  di riproporre tale  corso per migliorare le 
skills che facilitano l’approccio degli operatori alle persone con disabilità che afferiscono ai vari percorsi DAMA: 
ambulatorio, altri servizi/UUOO (es ps e degenze). Si approfondiranno i modi comunicativi specifici per la 
rilevazione dei principali bisogni clinico/assistenziali. 

Area miglioramento qualità 15
Saper rilevare i principali bisogni clinici 
assistenziali delle persone con disabilità

Saper riconosce e rispondere ai principali 
bisogni comunicati complessi

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 4 1 SI' NO 25

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 0 0 0 Non prevista

51 LAZZARI FRANCA DAPSS
IMPLEMENTARE L'APPLICAZIONE DELLE BEST PRACTICES NELLE PRATICHE CLINICO-ASSISTENZIALI IN 
NEONATOLOGIA E TIN

Il lavoro all'interno dei reparti di Neonatologia e TIN riflette il continuo aggiornamento delle Linee Guida 
internazionali e delle Società Scientifiche specifiche. La formazione continua garantisce che il Personale sia 
aggiornato sulle migliori pratiche, protocolli e procedure migliorando l'outcome dei neonati.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

22
Diffondere le best practices nelle pratiche 
clinico-assistenziali in Neonatologia e TIN

Uniformare i comportamenti clinico-
assistenziali

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 3 1 NO NO 35

Lezione - discussione; 
dimostrazione

0 0 0 0
Migliorare le best practices nelle pratiche 
clinico-assistenziali in Neonatologia e TIN

52 ALBONICO FRANCESCA DAPSS ADDESTRAMENTO IN EMODIALISI E DIALISI PERITONEALE L'inserimento del personale neo assunto in un settore così specifico richiede una formazione specifica con la 
costante presenza di un affiancatore dedicato.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Conoscere e applicare le principali 
metodiche in emodialisi conoscendo anche 
tutte le caratteristiche dei vari accessi

Saper riconoscere e gestire le varie urgenze in 
emodialisi e dialisi peritoneale

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
50 0 3 NO NO 5 Dimostrazione 0 0 0 0 Conoscere le principali procedure i uso in U.O.

53 TAGLIABUE CHIARA DAPSS L'INFERMIERE E LA LETTURA DELL'ECG
La proposta formativa scaturisce dalla necessità da parte del personale infermieristico di colmare le lacune presenti 
nel distinguere un tracciato elettrocardiografico normale da uno patologico; il corso intende fornire gli strumenti 
per una corretta interpretazione del tracciato, in modo tale da evitare ritardi d'intervento.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Acquisire le principali conoscenze teoriche 
in merito alla lettura del tracciato 
elettrocardiografico: - fisiologico - 
ischemico - Blocco A/V - tachiaritmie

Saper distinguere nella pratica i seguenti 
tracciati elettrocardiografici: - fisiologico - 
ischemico - Blocco A/V - tachiaritmie

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 2 SI' NO 40

Lezione - discussione; analisi 
di casi

1 0 8 0 Non prevista

54 PIERINI ALBERTO FERRUCCIO AREA CHIRURGICA CHIRURGIA LINFATICA: UTILIZZO NELLA PRATICA CLINICA Necessità di gestione dei Pazienti sottoposte a chirurgica oncologica con problematiche secondarie a dissezione 
linfonodale e conseguente linfedema.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

3
Indicazione alla chirurgia linfatica 
profilattica e terapeutica

Stato dell'arte della chirurgia linfatica 
San Fermo della 

Battaglia
III trimestre SI' ASST Lariana SI'

Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 1 SI' SI' 50 Lezione - discussione 4 4 4 4

Migliorare le competenze e le conoscenze 
relative all'argomento in oggetto 

55 CAPUTO ERICA DAPSS ECMO: SIMULAZIONI E APPLICAZIONI PRATICHE
Alla luce dell'implementazione della metodica ECMO e la possibilità di definire un ECMO team mobile dedicato ai 
DCD, si ritiene necessario rafforzare e consolidare le conoscenze acquisite in questo ambito e applicarle al contesto 
aziendale e extra-anziendale.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Consolidare competenze specifiche e 
approfondire aspetti specifici della 
metodica

Applicazione pratica con simulazioni delle 
competenze acquisite (Ad esempio 
simulazione di preparazione circuito e 
riempimento, simulazione partenza, 
simulazione DCD, revisione die casi clinici 
affrontati durante l'anno, debriefing delle 
procedure, focus sulle emogasanalisi ecc..)

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre NO ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
15 0 1 NO NO 6

Dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di 
casi; role playing

0 0 0 0 Non prevista

56 CATTANEO ELISABETTA DSMD
EQUIPE MULTIPROFESSIONALE: GESTIONE DEI CASI CLINICI DEI PAZIENTI A DOPPIA DIAGNOSI 
AFFERENTI AL SERT E CPS DI APPIANO GENTILE 

La proposta formativa avrà come obiettivo la prosecuzione e l'attuazione di percorsi di miglioramento definiti nella 
edizione precedente, dalla presa in carico doppia di pazienti alla loro gestione in SERT e CPS di Appiano Gentile. Il 
lavoro in equipe consentirà una progettazione multidisciplinare.

Area miglioramento qualità 8
Condivisione e analisi di casi complessi di 
pazienti a doppia diagnosi afferenti al SERT 
e CPS di Appiano Gentile 

Attuare le decisioni in merito alle modifiche di 
comunicazione e passaggio delle informazioni 
SERT e CPS

Territorio IV trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 SI' NO 23 Analisi di casi 0 0 0 0 Non prevista

57 PAGANI CLAUDIA DSMD
EQUIPE MULTIDISCIPLINARE: PER LA COMPILAZIONE DEI PROGETTI CLINICI E PIANI INDIVIDUALI PER 
MIGLIORARE LA PROGETTUALITA' DI CURA DEI PAZIENTI IN CARICO AL CPS DI APPIANO GENTILE

Equipe multidisciplinare per la compilazione dei PTI dei nuovi pazienti presi in carico e rivalutazione dei PTI in 
scadenza del CPS di Appiano Gentile.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Presa in carico del paziente e compilazione 
piano terapeutico individuale in equipe 
multidisciplinare.

Migliorare e applicare il corretto piano 
terapeutico individuando gli obiettivi da 
attuare per garantire una presa in carico 
specifica.

Territorio
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 9 1 NO NO 17 Lavoro in piccolo gruppo 0 0 0 0 Non prevista

58 DI CESARE MERLONE ALESSANDRA MATERNO-INFANTILE GESTIONE DEL TRAUMA MAGGIORE IN PRONTO SOCCORSO PEDIATRICO

Il PS Pediatrico del P.O. di San Fermo gestisce in media 15.500 pazienti in età tra 0 e 17 anni, il P.O. di Cantù in 
media 5000 accessi. Il Trauma maggiore rappresenta un evento ad alto impatto in termini di risorse. E' 
fondamentale che il personale sia preparato a tale urgenza/emergenza come da delibera XII/211 del 03/05/23 di 
Regione Lombardia e da PDTA specifici. 

Area miglioramento qualità 8
Promozione delle competenze relative 
all'assistenza in situazioni di trauma 
maggiore in pronto soccoro pediatrico

Acquisizone delle conoscenze del pdta 
aziendale 

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 3 2 SI' NO 13

Lezione - discussione; 
dimostrazione; analisi di casi

0 0 0 0
Miglioramento delle best practices  in pronto 
soccorso pediatrico

59 GINI GIANCARLO EMERGENZA-URGENZA
CORSO DI SIMULAZIONE  DEDICATO ALL'ACCOGLIENZA ALLE VITTIME DI VIOLENZA DI GENERE NEI 
PRONTO SOCCORSI DI ASST LARIANA

La violenza di genere rappresenta una delle violazioni dei diritti umani più diffuse e un'emergenza socio-sanitaria e 
culturale. Il pronto soccorso rappresenta il primo punto di accoglienza delle vittime di violenza e pertanto è 
fondamentale favorire la formazione del personale.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Formare gli operatori sanitari a riconoscere 
e gestire in modo efficace situazioni di 
violenza di genere.

Indirizzare verso una comunicazione efficace  
Formare il personale sulle procedure interne e 
sui protocolli P.O.000180, P.O.000.181 previsti 
in caso di violenza subita o assistita, 
garantendo una risposta coordinata ed 
efficace. Sviluppo di competenze di teamwork, 
gestione dell'impatto emotivo e psicologico, 
comprensione degli aspetti medico-legali

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
3 0 3 SI' NO 15

Lezione - discussione; 
dimostrazione

0 0 0 0
Miglioramento delle best practices in merito al 
tema

60 GATTO GISELLA DAPSS
LA RIUNIONE DI EQUIPE COME STRUMENTO PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA' 
ASSISTENZIALE

Il lavoro all’interno della Comunità Riabilitativa a Media Assistenza (CRM) richiede un'assistenza multidisciplinare. 
Tale modalità lavorativa prevede una stretta collaborazione tra tutti i membri dell’equipe, al fine di garantire una 
presa in carico personalizzata e un’assistenza di qualità. La riunione di equipe rappresenta uno degli strumenti utili 
per la condivisione delle informazioni sul progetto riabilitativo del paziente. 

Area miglioramento qualità 15
Acquisire le conoscenze necessarie 
all'elaborazione dei PTR

Acquisire abilità che favoriscono l'integrazione 
delle diverse figure componenti l'equipe 
multidisciplinare

Cantù
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 6 1 SI' SI' 14

Lavoro in piccolo gruppo; 
analisi di casi

0 0 0 0 Miglioramento conoscenza dei PTR 

61 GATTO GISELLA DAPSS L’EQUIPE MULTIDISCIPLINARE E LA CONDIVISIONE DELLA PRESA IN CARICO DEI PAZIENTI COMPLESSI

L’eterogeneità e la complessità dell’utenza afferente ai Servizi territoriali ( migranti , doppie diagnosi, disturbi di 
personalità ) richiede un affinamento delle competenze relative alla realizzazione dei progetti terapeutici 
/assistenziali/educativi e quindi anche della corretta compilazione dei Progetti Terapeutici Individuali ( PTI) presso 
il CPS di Cantù.

Area miglioramento qualità 15
Acquisire conoscenze necessarie 
all'elaborazione dei progetti 
clinici/assistenziali/educativi. 

Acquisire abilità finalizzate all'integrazione 
delle diverse figure professionali presenti in 
equipe.

Cantù
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 6 1 SI' SI' 26

Lavoro in piccolo gruppo; 
analisi di casi

0 0 0 0 Miglioramento conoscenza dei PTI

62 GATTO GISELLA DAPSS L'INTEGRAZIONE TRA SERT E CPS NELLE GESTIONE DEI PAZIENTI CON DOPPIA DIAGNOSI

SERT e CPS forniscono percorsi di cura formulati in un contesto di equipe multidisciplinare. Sempre più spesso è 
necessaria l’integrazione delle conoscenze specifiche di ciascun ambito per affrontare scenari clinici complessi e che 
richiedono un approccio integrato. Una buona coordinazione in equipe è garanzia di efficacia, efficienza e buona 
pratica clinica nei percorsi di cura.

Area miglioramento qualità 15
Acquisire le conoscenze sulle diverse 
tipologie di utenze nei due Servizi (SERT e 
CPS)

Acquisire abilità nella gestione integrata dei 
percorsi di cura

Cantù
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 6 1 SI' SI' 24

Lavoro in piccolo gruppo; 
analisi di casi

0 0 0 0
Miglioramento della gestione dei pazienti con 
doppia diagnosi

63 PEVERELLI SUSANNA TRAPIANTI
INSIDE THE ORGAN PROCUREMENT, BEYOND THE DEATH - UNA GIORNATA NEL MONDO DELLA 
DONAZIONE DI ORGANI E TESSUTI

si è rilevata la necessità di: - informare in merito alle attività di prelievo di organi e tessuti finalizzata ad operare in 
tutte le tipologie di donazioni di organi e tessuti -conoscere la legislazione attuale in materia di consenso e nello 
specifico dell'attività di prelievo -individuare le implicazioni etiche nell'attività di prelievo di organi e tessuti.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

16

Conoscere le diverse tipologie di donazioni 
di organi e tessuti, come si conduce un 
percorso donativo (l'idoneità del donatore 
e del singolo organo, i rapporti con i 
familiari (consenso e colloqui), gli obblighi 
legislativi, le implicazioni etiche) anche 
attraverso l'analisi di casi clinici

Incrementare l'identificazione dei potenziali 
donatori, acquisire le capacità di 
collaborazione nella gestione dei processi 
donativi

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
7 1 4 SI' SI' 50

Lezione - discussione; analisi 
di casi

6 1 6 1 Non prevista

64 LAZZERONI VALENTINA DSMD SUPERVISIONE DI CASI CLINICI COMPLESSI DELLA CRA DI APPIANO GENTILE
L'evento prevede il confronto tra gli operatori della CRA di Appiano Gentile che si trovano ad affrontare nel 
percorso riabilitativo dei pazienti casi clinici complessi sia dal punto di vista clinico che dei bisogni socio 
assistenziali. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Confrontarsi e promuovere all'interno di 
una equipe guidata metodi e strategie per 
sostenere un progetto riabilitativo in casi 
clinici complessi.

Favorire la condivisione delle esperienze degli 
operatori con una supervisione clinica di un 
professionista al fine di costruire, progettare, 
applicare una metodologia di interventi mirati 
nei casi clinici complessi.  

Territorio II trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 SI' NO 23

Lavoro in piccolo gruppo; 
analisi di casi

0 0 0 0 Non prevista

65 MULÈ EMANUELE DAPSS  LE 4 I DELL' ASSISTENZA SICURA: IGIENE, ISOLAMENTO, INFORMAZIONE, INTERVENTO Migliorare l'efficacia dei processi e Garantire che tutto il personale sia a conoscenza e applichi rigorosamente le 
procedure. Area miglioramento qualità 8

Acquisire la capacità di applicare i protocolli 
di Isolamento e Igiene al fine di ridurre 
l'incidenza di Infezioni

Perfezionare la Comunicazione Informativa e 
la Gestione dell'Intervento Rapido

Cantù II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 2 NO NO 30 Lavoro in piccolo gruppo 2 0 4 0 Non prevista

66 DEL VECCHIO LUCIA AREA MEDICA GESTIONE TERAPIA INSULINICA Gestione terapia insulinica.
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Corretta gestone terapia insulinica 
prescitta

Saper individuare eventuali urgenze legate agli 
squilibri glicemici

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
3 1 3 NO NO 20 Lezione - discussione 2 0 3 0 Non prevista

67 DEL VECCHIO LUCIA AREA MEDICA GESTIONE NEFROSTOMIE Nasce dall'esigenza di condividere e uniformare protocolli per la gestione che necessitano nefrostomie.
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8 Saper gestire e medicare nefrostomie
Gestione percorso dal posizionamento alla 
dimissione

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
3 1 3 NO NO 15 Lezione - discussione 2 0 3 0 Non prevista

68 SONCIN MANUELA STRATEGICA LA PIANIFICAZIONE ASSISTENZIALE INFERMIERISTICA E L'UTILIZZO DELLA CCE
L'introduzione della CCE ha portato un cambiamento significativo in termini di pianificazione assistenziale 
infermieristica. L'introduzione della nuova tassonomia NIC e NOC abbinata all'identificazione dei BAI di M. 
Cantarelli necessità di formazione specifica.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Acquisire le conoscenze della metodologia 
Nanda associata ai BAI di M. Cantarelli per 
una pianificazione assistenziale

Pianificare l'assistenza infermieristica con lo 
strumento della CCE

San Fermo della 
Battaglia; Cantù

I trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
7 2 2 SI' NO 15

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi

3 0 14 0 Pianificazione assistenziale in CCE

69 GRECO ANGELO DAPSS COMPETENZE INFERMIERISTICHE IN SALA GESSI Il nuovo assetto organizzativo e il tur-over di personale richiede di un aggiornamento delle conoscenze tecniche e 
competenze assistenziali presso il servizio di sala gessi.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

21
Accrescere le conoscenze degli infermieri 
nell'acquisizione delle competenze 
infermieristiche in sala gessi

Migliorare le competenze assistenziali nella 
gestione del confezionamento di stecche 
bendate e stivaletto gessato

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
8 0 2 NO NO 15

Dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di casi

0 0 0 0
Acquisire elementi base di gestione fasciature, 
immobilizzazione arti confezionamento 
bendaggio gessato

70 ROSSI ROBERTO DAPSS NIV, CPAP E HF: COMPETENZE ASSISTENZIALI PER MIGLIORARE GLI ESITI CLINICI

La crescente diffusione della ventilazione non invasiva nelle degenze mediche richiede personale infermieristico 
formato e competente. Si propone un percorso teorico- pratico su NIV, CPAP e ossigenoterapia ad alti flussi, volto a 
standardizzare le procedure, migliorare la sicurezza del paziente e potenziare l’autonomia operativa degli 
infermieri nella gestione dell’insufficienza respiratoria.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Sviluppare competenze tecniche e 
assistenziali nella gestione di NIV, CPAP e 
ossigenoterapia ad alti flussi, con 
particolare attenzione al monitoraggio 
clinico, alla scelta e alla corretta 
applicazione delle interfacce.

Rafforzare la capacità di riconoscimento 
precoce dei segni di inefficacia terapeutica e 
delle complicanze per garantire interventi 
tempestivi e migliorare la sicurezza del 
paziente.

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 3 NO NO 15 Lezione - discussione 1 0 4 0 Non prevista

71 PADOVANI NICOLE DAPSS ADDESTRAMENTO IN DEGENZA MEDICA 3

L’inserimento di personale neoassunto e neoassegnato in Degenza Medica 3 richiede un percorso strutturato di 
affiancamento per garantire rapido adattamento al contesto clinico- assistenziale. La formazione sul campo, 
guidata da personale esperto, è essenziale per sviluppare competenze operative sicure, ridurre il rischio di errori e 
migliorare la continuità e l’efficacia dell’assistenza erogata.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Potenziare le competenze tecnico- 
assistenziali e organizzative dei nuovi 
professionisti, garantendo una gestione 
sicura ed efficace, del paziente afferente la 
degenza medica 3.

Favorire l’integrazione del personale 
neoassunto/ neoinserito nelle attività 
assistenziali attraverso affiancamento 
strutturato e progressiva responsabilizzazione 
operativa.

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
50 0 3 NO NO 3 Dimostrazione 0 0 0 0

Tutti i partecipanti al corso conoscono le 
principali procedure in uso nell'UO



72 RIGAMONTI LAURA DAPSS
IL PERCORSO FORMATIVO DELLO STUDENTE INFERMIERE: DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI IN 
ALCUNI CONTESTI CLINICO-ASSISTENZIALI

La scheda di valutazione del tirocinio dello studente infermiere prevede il raggiungimento di obiettivi che sono 
generali e non sono declinati nello specifico contesto in cui si svolge il tirocinio. Nell'anno 2023, attraverso un 
gruppo di miglioramento, sono stati definiti degli obiettivi riconducibili a macroaree. Per migliorare ulteriormente il 
processo di tutoring e quello di valutazione emerge la necessità di declinarli nei contesti specialistici.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Identificare e definire gli obiettivi specifici 
di aree specialistiche sedi di tirocinio clinico-
assistenziale

Creare uno strumento che faciliti gli ATUO nel 
processo di tutoring e di valutazione del 
tirocinio clinico-assistenziale dello studente 
infermiere

San Fermo della 
Battaglia; Como 
(Via Napoleona)

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 SI' NO 20

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi

0 0 0 0
Diffusione dello strumento agli ATUO delle aree 
coinvolte 

73 RIGAMONTI LAURA DAPSS
IL CONTRIBUTO DELL'ASSISTENTE DI TIROCINIO DI UNITÀ OPERATIVA NEI PROCESSI DI 
APPRENDIMENTO IN TIROCINIO DELLO STUDENTE INFERMIERE

Il tirocinio clinico-assistenziale rappresenta il cuore della formazione dello studente infermiere. Particolare rilievo 
riveste la figura dell'assistente di tirocinio di unità operativa (ATUO) che funge da guida per il raggiungimento degli 
obiettivi formativi. A seguito del turn over del personale infermieristico nasce l'esigenza di formare nuovi ATUO che 
contribuiscano alla formazione dei futuri professionisti.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Conoscere gli obiettivi formativi definiti per 
ogni anno di corso e le modalità tutoriali al 
fine di facilitare l'apprendimento delle 
competenze professionali

Conoscere e saper utilizzare gli strumenti di 
valutazione del tirocinio professionalizzante

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 3 1 SI' NO 20

Lezione - discussione; analisi 
di casi

4 0 12 0
Esiti di soddisfazione dello studente misurata 
con i questionari di gradimento del tirocinio

74 BIANCHI NICOLA DSMD MODELLI A CONFRONTO . COORDINAMENTO E PROGETTAZIONE EDUCATIVA NEL DSMD MODELLI A CONFRONTO . COORDINAMENTO E PROGETTAZIONE EDUCATIVA NEL DSMD Area miglioramento qualità 15

Obiettivo formativo tecnico professionale 
specifici di ciascuna professione creare 
pratiche condivise finalizzate 
all'integrazione della progettazione 
educativa rivolte al singolo utente

Migliorare la valutazione dei bisogni 
dell'utente, delle sue risorse e dei suoi modelli 
di funzionali

Como (Via 
Napoleona)

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 2 SI' NO 35

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi

0 0 0 0
Creazione di modello di progettazione 
educativa comune delle varie SC

75 SONCIN MANUELA DAPSS INFERMIERE E OSS A CONFRONTO PER UNA CRESCITA CONDIVISA

L’infermiere è l’operatore sanitario responsabile della pianificazione assistenziale; si avvale per l’espletamento 
delle funzioni, ove necessario, dell’opera del personale di supporto (OSS). All’interno della struttura organizzativa e 
dei servizi risulta fondamentale la collaborazione degli operatori sanitari che operano all’interno dell’equipe 
assistenziale.

Area miglioramento qualità 8
Acquisire le fasi del processo di 
assegnazione dei compiti al personale di 
supporto

Formulare piani di lavoro stabilendo all’interno 
degli obiettivi assistenziali, gli ambiti di 
competenza dell’O.S.S

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 1 2 SI' NO 30

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi

2 0 10 0 Produzione PAI

76 VAGHINI GIOVANNI STRATEGICA GESTIONE DELLE MAXI EMERGENZE: FORMAZIONE E APPLICAZIONE DEL PIANO PEIMAF

Il PEIMAF, piano emergenza interno massiccio afflusso di feriti, si attiva in caso di maxi emergenze che comportano 
l'arrivo di numerosi feriti, spesso traumatizzati, con impatto sulle attività ospedaliere. La recente revisione della 
procedura aziendale ha evidenziato la necessità di un aggiornamento formativo per migliorare la risposta del 
personale sanitario a tali eventi, affrontando le criticità organizzative e operative. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

I partecipanti acquisiranno le conoscenze 
necessarie per comprendere e applicare la 
procedura PEIMAF. Inoltre, saranno in 
grado di pianificare e ottimizzare le attività 
assistenziali, sfruttando le competenze e le 
abilità acquisite per assicurare un 
intervento efficace in caso di attivazione 
del piano durante una maxi emergenza.

Mantenimento delle competenze nella 
gestione dei ruoli e funzioni durante 
l'attivazione del PEIMAF

San Fermo della 
Battaglia; Cantù; 

Menaggio

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
4 0 6 SI' NO 10 Dimostrazione; role playing 0 0 0 0 Non prevista

77 VAGHINI GIOVANNI STRATEGICA TECNICHE DI DECONTAMINAZIONE NBCR Tecniche di decontaminazione NBCR.
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Fornire ai partecipanti le conoscenze sui 
rischi degli scenari NBCR, con focus su 
identificazione degli agenti, caratteristiche 
distintive e corretto utilizzo dei DPI per 
garantire sicurezza negli interventi e nella 
decontaminazione del paziente. Sviluppare 
le competenze pratiche necessarie per 
l'applicazione di protocolli operativi 
specifici negli scenari NBCR, con particolare 
attenzione alla gestione della 
decontaminazione, al corretto utilizzo delle 
attrezzature, alla sicurezza degli operatori.

La proposta di un corso dedicato al rischio 
NBCR (nucleare, biologico, chimico, 
radiologico) nasce dalla crescente necessità di 
preparare il personale sanitario a rispondere in 
maniera efficace a situazioni di emergenza 
caratterizzate da tali tipologie di rischio.

San Fermo della 
Battaglia; Cantù; 

Menaggio

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 4 SI' SI' 20

Lezione - discussione; 
dimostrazione; role playing

0 5 0 40 Non prevista

78 MAPELLI FABIO DSMD
L’INSERIMENTO LAVORATIVO DEL PAZIENTE PSICHIATRICO TRA INTERVENTI RIABILITATIVI E LAVORO 
DI RETE

L’inserimento lavorativo dei soggetti affetti da disturbi psichiatrici gravi produce effetti positivi sul piano clinico, sul 
piano dell’autostima e sul piano sociale ed economico. L’elevata specificità clinica dei pazienti con disabilità 
psichica necessita di interventi riabilitativi integrati da percorsi di collaborazione e cooperazione con le reti 
territoriali coinvolte nella tematica lavoro.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

15

Promuovere, affinare e condividere 
interventi riabilitativi centrati 
sull’inserimento lavorativo attraverso la 
creazione di una équipe permanente di 
operatori del DSMD dedicati.

Promuovere la creazione e il mantenimento di 
una stabile rete territoriale tra operatori 
sanitari della riabilitazione afferenti al DSMD e 
attori esterni coinvolti nell’inserimento 
lavorativo (Provincia,SIL, Terzo settore..)

Como (Via 
Napoleona); 

Territorio

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 SI' NO 20

Lavoro in piccolo gruppo; 
analisi di casi

0 0 0 0
Formazione continua del personale sulla 
tematica lavoro

79 VENA SALVATORE DSMD
CONTINUITÀ E INTEGRAZIONE NELLA PRESA IN CARICO DEL PAZIENTE PSICHIATRICO TRA OSPEDALE, 
TERRITORIO E COMUNITÀ

La presa in carico del paziente psichiatrico è un processo multifattoriale che può coinvolgere varie strutture. Si 
rende quindi necessario integrare servizi ospedalieri, ambulatoriali e residenziali per migliorare l'appropriatezza 
delle cure.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

15
Creare una rete di professionisti 
appartenenti a diversi servizi del DSMD, 
tramite incontri periodici di équipe.

Comprendere e condividere potenzialità e 
peculiarità delle varie strutture afferenti al 
DSMD

San Fermo della 
Battaglia; Como 
(Via Napoleona)

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 SI' NO 20

Lavoro in piccolo gruppo; 
analisi di casi

0 0 0 0
Migliorare i processi di interazione tra le varie 
strutture del DSMD

80 CORTI PIETRO DAPSS LOGOPEDIA: BILINGUISMO, TEMATICHE EMERGENTI E AGGIORNAMENTO PERCORSI STANDARD

L’evento si pone in continuità con la precedente fsc del 2025, che nei suoi incontri conclusivi ha evidenziato 
l’importanza di approfondire aspetti teorici e di individuare e discutere circa strumenti pratici in riferimento alla 
tematica del bilinguismo. Inoltre, sempre in continuità con i percorsi svolti gli anni precedenti si prevede di 
rivedere e aggiornare, se necessario i documenti prodotti gli anni precedenti, relativi ai percorsi di presa in carico 
logopedica.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

15
Condivisione degli strumenti più attuali, 
riferiti alla tematica del “bilinguismo”.

Revisione e aggiornamento delle linee guida e 
delle buone prassi più attuali, riferite alla 
tematica del “bilinguismo”.

Como (Via 
Napoleona); 

Territorio

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 SI' SI' 12

Lavoro in piccolo gruppo; 
analisi di casi

0 0 0 0
Utilizzo di pratiche aggiornate nel trattamento 
dei minori con bilinguismo

81 TAGLIABUE ALESSANDRO DAPSS PRODUZIONE DIAGRAMMI DI FLUSSO TNPEE Attraverso una serie di sessioni tematiche, l’incontro affronterà le principali aree della chirurgia ortopedica moderna, con particolare attenzione alla chirurgia protesica, artroscopica e mininvasiva. L’obiettivo è favorire la condivisione di conoscenze, migliorare la comunicazione tra specialisti ospedalieri e professionisti territoriali, e ottimizzare i percorsi assistenziali
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

15
Produzione diagramma di flusso integrato 
per la presa in carico di pazienti affetti da 
disturbo dello spettro autistico

Produzione diagramma di flusso integrato per 
la presa in carico di pazienti affetti da  
Difficoltà di attenzione e iperattività e 
disregolazione emotiva-comportamentale, 
difficoltà visuo-percettive e grafomotorie, 
Difficoltà visive.

Como (Via 
Napoleona); 

Territorio

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 SI' SI' 14

Lavoro in piccolo gruppo; 
analisi di casi

0 0 0 0 Non prevista

82 GIOVANNETTI SIMONA DAPSS IL LAVORO DI EQUIPE MULTIDISCIPLINARI E LA CONDIVISIONE  NEL CPS COMO Importanza  dell'analisi e condivisione tra tutte le figure professionali dell'equipe. Area miglioramento qualità 15

Garantire la multidisciplinarità degli 
interventi terapeutici indirizzati ai pazienti 
psichiatrici gravi attraverso costanti 
confronti in riunione di equipe periodiche 

Condivione delle modalità delle cure e loro 
integrazione nell'agire teraputico quotidiano 

Como (Via 
Napoleona)

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 NO NO 21 Analisi di casi 0 0 0 0 Non prevista

83 IENCO FEDERICA DAPSS
INTERVENTI EDUCATIVI PER PAZIENTI DI NPIA RICOVERATI NEI REPARTI DI DEGENZA DI ASST 
LARIANA

La FSC proposta nel 2025 "Interventi educativi per pazienti di NPIA ricoverati nei reparti di degenza di asst lariana" 
ha confermato l'importanza dell'analisi dei percorsi riabilitativi, la loro processazione e la condivisione di tali 
percorsi fra gli operatori dei vari poli della NPIA. E' stato quindi richiesto dagli operatori di continuare tale percorso 
formativo anche nel 2026.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

15
Processare le tipologie di intervento 
attuate dagli educatori dei vari poli 
afferenti alla NPIA di asst lariana

Condivisione delle buone pratiche educative a 
favore dei minori ricoverati nei reparti di ASST 
Lariana

Como (Via 
Napoleona); 

Territorio

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 SI' NO 10

Lavoro in piccolo gruppo; 
analisi di casi

0 0 0 0 Non prevista

84 CAPPA ARMANDO FRANCESCO DSMD PSICOFARMACOLOGIA IN CASI COMPLESSI PRESSO CPS DI OSSUCCIO La proposta formativa ha lo scopo di migliorare le conoscenze tecniche e pratiche sui disturbi psichiatrici più 
frequenti all'interno del CPS al fine di garantire un approccio professionale, aggiornato e multidisciplinare. Area miglioramento qualità 18

Migliorare le conoscenze tecniche e le 
competenze pratiche sui disturbi 
psichiatrici

Individuare nuove strategie per migliorare 
l'aderenza terapeutica dei pazienti afferenti al 
nostro territorio di competenza

Territorio IV trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 6 1 NO NO 10

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 0 0 0 Non prevista

85 NATELLI STEFANIA MATERNO-INFANTILE
EQUILIBRIO , GRAVITA' E MOVIMENTO PER FAVORIRE IL POSIZIONAMENTO FETALE IN GRAVIDANZA 
E IN TRAVAGLIO

Strumenti per sostenere il movimento e lo stretching in gravidanza e per favorire il bbuon posizionamento fetale 
nelle diverse fasi del travaglio di parto.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Condividere col gruppo ostetrico basi per 
favorire l'andamento del travaglio e del 
parto applicando tecniche di stretching e 
movimento che aiutino il posizionamento 
del feto 

approfondire aspetti di fisiologia e anatomia 
del corpo femminile al fine di favorire 
l'andamento del travaglio/parto prolungato

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 2 3 NO NO 30

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

4 0 16 0 Esiti travaglio/parto

86 CAPPA ARMANDO FRANCESCO DSMD TRATTAMENTO CON ANTIPSICOTICI LAI IN PAZIENTE CON DOPPIA DIAGNOSI 
La gestione dei pazienti con disturbo psichiatrico associato a dipendenza da sostanze rappresenta una sfida clinica 
complessa. La FSC mira ha condividere approcci terapeutici comuni tra CPS SERT in pazienti con doppia diagnosi e 
scarsa aderenza alle cure.

Area miglioramento qualità 19 Conoscenza dei farmaci LAI
Confronto dei casi del servizio CPS-SERT con 
evidenze della letteratura promovendo 
l'approccio multidisciplinare

Territorio IV trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 NO NO 14

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo

0 0 0 0 Non prevista

87 SAVA GEORGETA DAPSS CRESCERE INSIEME: MIGLIORARE QUALITÀ, BENESSERE E LAVORO DI SQUADRA
La proposta formativa nasce dalla volontà strategica di rafforzare quanto già funziona e di accompagnare il Team 
verso standard più elevati di professionalità, collaborazione e soddisfazione lavorativa. L’obiettivo è sostenere la 
crescita di ogni figura, valorizzando il contributo unico che ciascun ruolo porta all’interno della squadra.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

18
Potenziare la comunicazione operativa 
attraverso linguaggi comuni (metodo SBAR)

Generare idee di miglioramento dal gruppo Territorio IV trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 NO 21

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; role 
playing

0 0 0 0 Non prevista

88 CANDIDO PAOLO DSMD
DINAMICHE RELAZIONALI DI GRUPPO - OPERATORI E PAZIENTI IN COMUNITÀ RIABILITATIVA AD 
ASSISTENZA

La proposta formativa è pensata per approfondire le dinamiche relazionali che si sviluppano all’interno della 
comunità tra operatori e pazienti, favorendo un clima collaborativo e costruttivo.   Area miglioramento qualità 18

Comprendere e gestire le relazioni tra gli 
utenti della comunità

Migliorare gli interventi degli operatori sulle 
dinamiche di gruppo

Territorio IV trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 6 1 SI' 21

Lezione - discussione; analisi 
di casi; role playing

0 0 0 0 Non prevista

89 RANNO STEFANO AREA CHIRURGICA AGGIORNAMENTI IN OFTALMOLOGIA

esigenza di rispondere all'evoluzione continua delle tecnologie diagnostiche e terapeutiche, nonché dall'aumento 
delle patologie oculari legate all'invecchiamento della popolazione. La formazione continua è fondamentale per 
garantire che i professionisti del settore siano aggiornati su nuove tecniche, trattamenti innovativi e linee guida, 
migliorando così la qualità dell'assistenza e la gestione delle patologie oculari.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Aggiornamento continuativo sulle novità 
cliniche, di imaging, di terapia medica e 
chirurgica in ambito oculistico e in ambito 
ortottico

Miglioramento nella gestione della pratica 
clinica e chirurgica oftalmologica 

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 25 1 SI' NO 22

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi

0 0 0 0 Non prevista

90 SORINO CLAUDIO AREA MEDICA INSUFFICIENZA RESPIRATORIA E VENTILAZIONE MECCANICA NON INVASIVA (NIV)
Necessità di standardizzare le procedure nella gestione della NIV, valorizzare l'autonomia e la sicurezza operativa 
del personale di riabilitazione, aumentare l'adesione e l'efficacia al trattamento da parte del paziente complesso 
cardio-respiratorio, minimizzare le complicanze quali lesioni da decubito al volto.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

3

Rendere il personale consapevole delle 
indicazioni e impostazioni dei ventilatori, 
autonomo nella gestione quotidiana del 
paziente in NIV e nel monitoraggio dei 
principali parametri (saturazione, 
frequenza respiratoria, comfort).

Fornire competenze avanzate nella scelta 
appropriata dell'interfaccia (maschera/casco), 
nell'applicazione delle strategie di prevenzione 
delle lesioni cutanee e nell'esecuzione corretta 
dell'Emogasanalisi Arteriosa (EGA).

Cantù II trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 3 1 SI' NO 15

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

0 0 0 0 Non prevista

91 BOSCAGLI GIACOMO AMMINISTRATIVA LA RIVOLUZIONE DELL'IA PER L'EFFICIENZA AMMINISTRATIVA

L’Intelligenza Artificiale (IA) non è più una tecnologia futuristica, ma uno strumento operativo fondamentale per la 
modernizzazione e l’ottimizzazione dei processi lavorativi. Il dipartimento amministrativo, cuore pulsante 
dell’organizzazione, è chiamato a gestire un volume crescente di dati e a garantire la massima efficienza, 
accuratezza e conformità.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

17

Aumentare l’Efficienza: Insegnare come l’IA 
può automatizzare compiti noiosi e 
ripetitivi (es. inserimento dati, 
classificazione documenti, gestione 
workflow), riducendo gli errori umani e 
liberando tempo prezioso.

Migliorare la Qualità Decisionale: Fornire 
competenze per utilizzare strumenti di IA 
nell’analisi predittiva e nella business 
intelligence, supportando decisioni più rapide 
e informate (es. forecasting finanziario).

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 2 1 NO NO 40

Lezione - discussione; 
dimostrazione

0 2 0 16
Riduzione dei tempi, ottimizzazione delle 
risorse, vantaggio competitivo

92 FURLAN LUIGI AREA MEDICA LA COMUNICAZIONE EFFICACE ALL'INTERNO DI UN SERVIZIO DI ENDOSCOPIA DIGESTIVA Per il miglioramento della comunicazione interpersonale tra operatori, pazienti e care givers.

Area 
relazionale/manageriale  - 
comunicazione interna ed 
esterna

7
Miglioramento della qualità ed efficacia 
della comunicazione

comparazione tra modalità standard di 
comunicazione e modalità dopo formazione 
specifica ( studio osservazionale gruppo 
sperimentale e gruppo di controllo

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana SI'
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 4 1 SI' SI' 40

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi

5 2 8 8 Non prevista

93 BOSCAGLI GIACOMO AMMINISTRATIVA LA CORRETTA REDAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI
Gli atti amministrativi (delibere, determine, ordinanze, contratti, etc.) sono la manifestazione formale dell’attività 
dell’ente e ne costituiscono la prova documentale, l’efficacia legale e la tracciabilità. La loro corretta redazione è un 
requisito imprescindibile di legittimità, trasparenza ed efficacia amministrativa.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

36

Applicare la Normativa: Identificare e citare 
correttamente le fonti normative di 
riferimento (leggi, regolamenti, statuti), 
garantendo la corretta motivazione del 
provvedimento.

Sviluppare un Linguaggio Amministrativo 
Adeguato: Adottare una terminologia tecnica 
precisa e uno stile chiaro e conciso, evitando 
ambiguità e formulazioni generiche.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 2 2 NO NO 40

Lezione - discussione; 
dimostrazione

2 0 16 0 Non prevista

94 BOSCAGLI GIACOMO AMMINISTRATIVA TEAM BUILDING DELLA DIREZIONE AMMINISTRATIVA-PER DIRIGENTI

La motivazione è che il successo e l’efficienza del Dipartimento non dipendono unicamente dalla somma delle 
singole performance, ma dalla loro integrazione sinergica. Spesso, la focalizzazione sulle specifiche responsabilità di 
struttura può portare a un lavoro “a silos”, che rallenta i processi trasversali e riduce la capacità di risposta 
unificata a sfide dipartimentali complesse. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

18

Migliorare la comunicazione e la fiducia in 
modo da facilitare faciliti lo scambio aperto 
di infor-mazioni critiche e il feedback 
costruttivo tra pari. 

Promuovere una visione condivisa allineando 
le priorità della propria struttura alla visione 
unitaria. 

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 2 1 NO NO 20

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

0 2 0 16 Non prevista

95 VALSECCHI STEFANO AREA CHIRURGICA
INCONTRI MULTIDISCIPLINARI PER LA GESTIONE DELLE PATOLOGIE ONCOLOGICHE DEL DISTRETTO 
TESTA E COLLO

La malattia oncologica del distretto testa e collo, per la particolare complessità anatomica del distretto, necessita 
di un approccio multidisciplinare integrato sia per quanto riguarda l'aspetto chirurgico sia per quanto riguarda la 
parte assistenziale. durante gli incontri verranno approfonditi tutti gli aspetti del lavoro multidisciplinare 
nell'intento di ottimizzare i risultati; l'attività di gruppo consente il confronto, la discussione e la crescita della 
possibilità assistenziale.

Area miglioramento qualità 18
Verifica ed implementazione delle 
procedure assistenziali sulla base di 
evidenze scientifiche in ambito clinico

Sostenere e rafforzare l' approccio 
multidisciplinare al malato affetto da patologia 
oncologica del distretto testa e collo

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 4 1 SI' NO 40 Lezione - discussione 0 0 0 0

Sostenere e rafforzare l'approccio 
multidisciplinare al malato affetto da patologia 
oncologica del distretto testa e collo

96 VALSECCHI STEFANO AREA CHIRURGICA SIMULAZIONE SITUAZIONI DI URGENZA/EMERGENZA IN AREA TESTA E COLLO

Nell'ambito della gestione delle urgenze ed emergenze in pazienti ricoverati in degenza chirurgica, anche 
necessitanti alta intensità di cura in esiti di malattia oncologica, si ritiene fondamentale eseguire training su 
BLS/ACLS, strutturando la formazione ingruppi di sanitari afferenti alla degenza chirurgica 2 allo scopo di prevedere 
una gestione condivisa tra operatori che lavorano quotidianamente in equipe.

Area miglioramento qualità 21
Acquisizione competenze e skill tecniche e 
non.

Rafforzare il ruolo di Team building
San Fermo della 

Battaglia
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
4 0 3 SI' SI' 10

Dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

0 0 0 0

Ottimizzare la gestione delle urgenze ed 
emergenze in pazienti ricoverati in degenza 
chirurgica, anche necessitanti alta intensità di 
cura in esiti di malattia oncologica

97 DE MARCO ROSALIA AMMINISTRATIVA PERCORSI FORMATIVI PER LA CRESCITA PROFESSIONALE NELLA FORMAZIONE

L’efficienza, la competenza e l’aggiornamento costante del personale sono cruciali per garantire il corretto 
funzionamento dei processi, la qualità dei servizi e il raggiungimento degli obiettivi strategici complessivi. Tuttavia, 
le dinamiche operative quotidiane spesso limitano le opportunità di apprendimento strutturato e di sviluppo di 
competenze specifiche al di fuori della propria area di attività.  

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

18

Promuovere la crescita professionale: 
offrire percorsi di sviluppo personalizzati 
che consentano al personale di ampliare le 
proprie competenze

Migliorare l’efficienza e la qualità dei servizi: 
un personale più competente e consapevole 
dei processi azienda-li contribuisce a una 
maggiore efficienza operativa e a una migliore 
qualità dei servizi erogati.

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 10 1 NO NO 10

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

0 0 0 0 Non prevista

98 DE MARCO ROSALIA STRATEGICA
L'INNOVAZIONE CLINICA E ORGANIZZATIVA FRUTTO DELLA RICERCA DEI PROFESSIONISTI DI ASST 
LARIANA

L’ASST Lariana è un polo sanitario che, oltre all’eccellenza assistenziale, vanta una significativa attività di ricerca e 
innovazione clinica promossa quotidianamente dai suoi professionisti (medici, infermieri, tecnici, ecc.).È strategico 
creare un momento istituzionale che celebri e valorizzi formalmente l’impegno nella ricerca, trasformando i 
risultati individuali in un patrimonio collettivo di conoscenza per l’intera organizzazione.  

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Trasferimento della Conoscenza: Facilitare 
la condivisione interna delle best practice 
cliniche e dei risultati di ricerca più 
innovativi, favorendo la loro integrazione 
nei protocolli assistenziali

Networking e Collaborazione: Creare 
un’opportunità di confronto e networking tra i 
diversi dipartimenti e figure professionali, 
promuovendo future collaborazioni 
multidisciplinari

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre SI' ASST Lariana SI'

Formazione 
residenziale oltre 
200 partecipanti 

(Convegno)

8 1 1 SI' SI' 200
Lezione - discussione; 
dimostrazione

20 5 8 8 Non prevista

99 DE MARCO ROSALIA PROVIDER ESTERNO
PERCORSI DI FORMAZIONE MANAGERIALE NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA “FSE 2.0 - INCREMENTO 
DELLE COMPETENZE DIGITALI DEI PROFESSIONISTI SANITARI”

Il settore sanitario è al centro di una trasformazione epocale guidata dall'innovazione tecnologica e dalle direttive 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che pone il Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE 2.0) come 
piattaforma abilitante per la Sanità del futuro. L'obiettivo non è semplicemente digitalizzare la carta, ma 
riprogettare l'intero workflow assistenziale e amministrativo per renderlo più efficiente, sicuro e centrato sul 
cittadino-paziente. 

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: 
PNRR - FSE

17

Comprendere il FSE 2.0: Approfondire il 
quadro normativo e funzionale del FSE, 
identificandone le potenzialità per la 
gestione della salute del cittadino e la 
raccolta di dati per la sanità pubblica.

Guidare l'Innovazione: Sviluppare leadership 
per implementare nuove soluzioni (es. 
Telemedicina, Intelligenza Artificiale nel 
management clinico) e misurarne l'impatto 
(KPI di efficacia).

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI'
REGIONE 

LOMBARDIA
NO

Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 2 5 SI' NO 200

Lezione - discussione; 
dimostrazione

0 1 0 8 Non prevista

100 DE MARCO ROSALIA PROVIDER ESTERNO FORMAZIONE OBBLIGATORIA SUL FSE 2.0 - LA PIATTAFORMA UNICA PER LA SANITÀ LOMBARDA

La Regione Lombardia sta attuando il passaggio alla nuova infrastruttura del Fascicolo Sanitario Elettronico 2.0 (FSE 
2.0), in linea con gli obiettivi di digitalizzazione e interoperabilità previsti dal PNRR. Questa iniziativa formativa è 
obbligatoria in quanto mira a garantire la completa aderenza di tutto il personale alle direttive regionali e alle 
norme vigenti in materia di gestione e sicurezza dei dati sanitari. 

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: 
PNRR - FSE

17

Conoscere l'Architettura FSE 2.0: 
Comprendere la struttura, i contenuti 
obbligatori e facoltativi e le logiche di 
alimentazione automatica/manuale del 
Fascicolo.

Applicare le Regole di Privacy e Consenso: 
Distinguere tra il consenso all'alimentazione 
del FSE e il consenso alla consultazione, 
applicando correttamente le misure di opt-out 
del paziente.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI'
REGIONE 

LOMBARDIA
NO

Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 2 5 SI' NO 200

Lezione - discussione; 
dimostrazione

0 1 0 8 Non prevista

101 FURLAN LUIGI AREA MEDICA
ATTIVITÀ FORMATIVA E DI GESTIONE PER L'ANNO 2026 DELLA GASTROENTEROLOGIA 
MULTIMODALE ED ENDOSCOPIA DIGESTIVA AZIENDALE

Nell'ambito dell'attività di formazione scientifica e di organizzazione gestionale della gastroenterologia 
multimodale ed endoscopia digestiva di ASST Lariana, con valenza aziendale valida per i presidi di San Fermo, Via 
Napoleona, Cantù e Menaggio.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Crescita professionale grazie al confronto 
in equipe tra le proposte dei relatori ed il 
contributo attivo del gruppo di lavoro

Favorire l'omogeinizzazione dei 
comportamenti e delle procedure, favorendo 
la relazione e la comunicazione interna al 
gruppo di lavoro

San Fermo della 
Battaglia; Cantù; 

Como (Via 
Napoleona); 

Menaggio

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 22 1 SI' NO 40

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi

0 0 0 0 Outcome sull'equipe

102 PEVERELLI SUSANNA TRAPIANTI LA RELAZIONE DI CURA NELLA FASE FINALE DELLA VITA: CRITERI ETICI PER DECIDERE IN MEDICINA

La relazione di cura è il "luogo abitato" dalla la medicina moderna. All'interno della relazione di cura, che deve 
avvalersi di una buona comunicazione, appaiono particolarmente rilevanti le tematiche legate al fine vita. Questo 
convegno si propone l'obiettivo di chiarire i termini del fine vita. Verranno esplorati gli aspetti giuridici ed i dilemmi 
etici che accompagnano l'attività clinica ed i percorsi di donazione di organi.  

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

16

Necessità di fare chiarezza sui termini legati 
al fine vita (ostinazione irragionevole, 
sospensione dei trattamenti di sostegno 
vitale, suicidio assistito, eutanasia) 
offrendo l'analisi dal punto di vista clinico, 
normativo, filosofico ed etico. 

Esplorare come si raccordano le tematiche del 
fine vita con i percorsi di donazione analizzare 
specifici dilemmi etici in tema di donazioni e 
trapianti

San Fermo della 
Battaglia

IV trimestre SI' ASST Lariana NO

Formazione 
residenziale oltre 
200 partecipanti 

(Convegno)

7 1 1 SI' SI' 200 Lezione - discussione 5 5 3 4 Non prevista

103 PEVERELLI SUSANNA TRAPIANTI IL PRELIEVO DELLE CORNEE Viene riproposto, aggiornato, il FAD "il prelievo delle cornee" che appare un utile strumento ai fini operativi poiché 
ripercorre passo passo tutte le attività da svolgere dai vari attori coinvolti nel percorso di donazione delle cornee.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

16

Conoscere i requisiti per l'attività di 
prelievo delle cornee - accertamento della 
morte - manifestazione di volontà alla 
donazione - verifica dell'idoneità del 
donatore - conoscere la procedura 
aziendale e le relative flow chart

Mantenere l'attenzione sul percorso di 
donazione delle cornee ed informare in merito 
ai costanti aggiornamenti

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 1 SI' NO 1000 0 0 0 0 Non prevista



104 FURLAN LUIGI STRATEGICA
APPROCCIO MULTIMODALE E INTEGRATO AL PAZIENTE GASTROENTEROLOGICO FGIDS IPNOTERAPIA 
NEO-ERICKSONIANA: TECNICHE CONVERSAZIONALI

I disturbi gastrointestinali funzionali rappresentano oggi il 50% degli accessi in un ambulatorio generalista di 
gastroenterologia e l'approccio multimodale è quello più appropriato per questo genere di condizione, coadiuvato 
dalla psicoterapia ipnotica che viene insegnata all'interno del corso in oggetto al gruppo di psicoterapeuti in 
formazione AMISI che poi lo applicheranno ai pazienti gastroenterologici.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

7

Condividere la cultura e il paradigma ASH 
(active subject for healing) che vede il 
paziente come soggetto attivo di 
guarigione e il sintomo come porta di 
accesso alla problematica di fondo da cui 
anche il sintomo dipende

Acquisire una conoscenza di base dei disturbi 
gastrointestinali funzionali e il loro 
inquadramento in un'ottica PNEI

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre SI' ASST Lariana SI'
Formazione 
residenziale 

(Corso)
20 4 1 SI' SI' 20

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di casi

4 2 20 20 Test a risposta multipla al termine del corso

105 ABBONDI PAOLA PANFLU
IL MONDO INVISIBILE IN PEDIATRIA: AGGIORNAMENTO SU AGENTI INFETTIVI EMERGENTI E 
PREVENZIONE DELLE ICA

La proposta formativa scaturisce da un fabbisogno di aggiornamento sugli agenti infettivi emergenti e sulla 
prevenzione delle ICA: nuovo personale lavora nella U.O., e spesso chi lavora da tempo dimentica o non applica le 
strategie di prevenzione delle infezioni 

Area miglioramento qualità 10 Conoscenza dei nuovi agenti infettivi Attività pratiche sulla prevenzione delle ICA Cantù II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
2 1 3 NO NO 14 Lezione - discussione 1 0 2 0 Non prevista

106 IMBRÒ SARA DAPSS
IL WOUND CARE NELL’ADULTO ED IN AMBITO NEONATALE PEDIATRICO: PREVENZIONE E 
TRATTAMENTO DI DIVERSE EZIOLOGIE DI FERITE DIFFICILI

Nel 2025 sono stati effettuati due corsi residenziale WOUND CARE: APPRENDERE LE BUONE PRATICHE CLINICO – 
ASSISTENZIALI DI PREVENZIONE E TRATTAMENTO DI FERITE DIFFICILI E ULCERE CRONICHE (tre edizioni)e il corso 
WOUND CARE IN AMBITO NEONATALE PEDIATRICO (due edizioni). A seguito degli stessi si è riscontrata l’esigenza di 
diffondere ulteriormente i medesimi contenuti ed approfondire altre eziologie di ferite difficili e ulcere croniche in 
entrambi gli ambiti assistenziali

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

3

Diffondere le raccomandazioni, previste 
dalle evidenze scientifiche, sulla corretta 
gestione delle ferite difficili nell’adulto ed 
in ambito neonatale pediatrico

Promuovere l’appropriatezza delle 
medicazioni avanzate presenti ed in uso in 
ASST Lariana e sul territorio sia per l'adulto sia 
in ambito neonatale pediatrico

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 4 3 SI' SI' 50

Lezione - discussione; 
dimostrazione; analisi di casi

2 0 16 0 Non prevista

107 IMBRÒ SARA DAPSS
GRUPPO DI MIGLIORAMENTO VULNOLOGICO PER LA CORRETTA GESTIONE DELLA FERITA 
CHIRURGICA

Nel 2025 è stata effettuata l’elaborazione dati inerenti lo studio di incidenza delle SSI in chirurgia generale del 
2024. E' stato realizzato un video per la corretta modalità di esecuzione della medicazione della ferita chirurgica da 
diffondere nel canale di ASST LARIANA, consultabile sul territorio. Il gruppo vorrebbe effettuare una nuova 
indagine comparativa relativa al tasso di SSI in Chirurgia Generale, dopo pubblicazione del protocollo aziendale 
PR.000.15

Area miglioramento qualità 8

Nuova indagine di incidenza comparativa 
relativa al tasso di infezione del sito 
chirurgico successivamente alla 
pubblicazione della procedura aziendale 
“Prevenzione delle Surgical Site Infections” 
(PR.000.15 Rev.0 del 2/12/2024)

Identificare i fattori di rischio o le variabili che 
possono incidere sullo sviluppo di infezioni del 
sito chirurgico

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 SI' NO 20

Lavoro in piccolo gruppo; 
analisi di casi

0 0 0 0 Rilevazione dati relativi a tasso di SSI

108 SELICORNI ANGELO MATERNO-INFANTILE PERCORSI CLINICI CONDIVISI OSPEDALE TERRITORIO IN AMBITO PEDIATRICO Necessità di protocolli di gestione condivisa tra Osepdale e territorio di patologie croniche e non in pazienti di età 
pediatrica. Area miglioramento qualità 19

Condividere l'approccio diagnostico 
/assistenziale tra ospedale e territorio

Aggiornamento di protocolli interni e di 
gestione condivisa tra ospedale e territorio 
nell'ambito di patologie pediatriche complesse 

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 SI' SI' 55 Lezione - discussione 0 0 0 0

Adeguamento della prassi diagnostico 
terapeutica dei nuovi protocolli di gestione 
discussi 

109 SELICORNI ANGELO MATERNO-INFANTILE I DEVICE SANITARI IN PEDIATRIA: SE LI CONOSCI PUOI ESSERE DI AIUTO
In ambito pediatrico è crescente la numerosità dei bambini tecnologicamente dipendenti. E' quindi indispensabile 
che il personale medico-infermieristico sia in grado di essere di supporto alle famiglie per la gestione quotidiana e 
per i più comuni potenziali problemi.

Area miglioramento qualità 15
Incrementare le conoscenze gestionali di 
base del personale sanitario 

Dare un supporto reale e vicino 
territorialmente alle famiglie dei bambini 
medicalmente complessi 

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
3 0 3 NO SI' 15

Dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

0 0 0 0
Adeguamento della prassi diagnostico 
terapeutica dei nuovi protocolli di gestione 
discussi 

110 BELLOCCHI SILVIO DOMENICO AREA CHIRURGICA GIORNATE DELLA NEUROCHIRURGIA 2026

Visto le continue innovazioni e gli aggiornamenti scientifici in campo neurochirurgico, si ritiene fondamentale 
attivare un corso ECM dedicato che consenta al personale medico e sanitario della Neurochirurgia di approfondire 
le più recenti evidenze diagnostico-terapeutiche, perfezionare le competenze tecnico-professionali e garantire 
un’assistenza sempre più efficace, sicura e aderente alle linee guida internazionali.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

22
Aggiornamento su tematiche 
neurochirurgiche

Discussione di casi clinici complessi per 
acquisire migliori competenze in materia 
neurochirurgica 

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre; IV trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 20 1 NO SI' 11

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi

0 0 0 0 Non prevista

111 MARESCA ANDREA MARIA AREA MEDICA
LA GESTIONE NON FARMACOLOGICA DEL PAZIENTE AFFETTO DA DEMENZA: UN CONTINUUM DELLE 
CURE TRA OSPEDALE E TERRITORIO

L’aggiornamento professionale sulla gestione non farmacologica del paziente anziano fragile ed affetto da demenza 
è tema di estrema rilevanza, dal momento che fragilità e demenza sono sempre più presenti nel contesto sanitario. 
L’acquisizione di competenze in questo ambito e’ cruciale per cure personalizzate che garantiscano l’accoglimento 
dei bisogni dei pazienti, dei caregivers, e la costruzione di percorsi di qualità e su misura per il singolo.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

7

Fornire al Personale Sanitario, ai 
Rappresentanti delle Associazioni, ai 
Volontari ospedalieri ed ai Caregivers una 
panoramica approfondita degli approcci 
non farmacologici al soggetto anziano 
fragile ed affetto da demenza

Garantire formazione continua e confronto 
per il Personale Sanitario che opera con gli 
anziani fragili nei vari contesti, in dialogo e 
collaborazione con i Caregivers

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 1 1 SI' SI' 150 Lezione - discussione 2 6 1 4 Non prevista

112 MARESCA ANDREA MARIA AREA MEDICA
WORLD DELIRIUM AWARENESS DAY. IL DELIRIUM NELL’ANZIANO: PREVENIRLO, RICONOSCERLO, 
TRATTARLO

Il delirium è una complicanza frequente in corso di ricovero, specialmente nei soggetti anziani e fragili. 
L’aggiornamento professionale del personale sanitario è più che mai cruciale per la prevenzione, il riconoscimento 
precoce ed il trattamento efficace farmacologico e non farmacologico di questa condizione, per prevenire 
complicanze.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

15

Fornire al Personale Sanitario, ai 
Rappresentanti delle Associazioni, ai 
Volontari ospedalieri ed ai Caregivers le 
competenze e le conoscenze piu’ 
aggiornate sul delirium, per sensibilizzare al 
tema, sostenendone la prevenzione, il 
riconoscimento, la cura farmacologica e 
non farmacologica

Garantire formazione continua e confronto 
per il Personale Sanitario che opera con 
pazienti fragili a rischio di sviluppare delirium, 
in dialogo e collaborazione con i Caregivers

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 1 1 SI' SI' 150 Lezione - discussione 7 0 5 0 Non prevista

113 MARESCA ANDREA MARIA CURE PRIMARIE LA SALUTE OSTEOMUSCOLARE: COLLABORAZIONE TRA  OSPEDALE E MMG

In un contesto sanitario ove è sempre più importante promuovere e mantenere un buono stato di salute ed 
intercettare le fragilità per interventi mirati, il dialogo tra Ospedale e MMG e l’aggiornamento professionale del 
personale sono più che mai cruciali. La centralità della salute osteomuscolare, la sua promozione, l’individuare le 
spie è allarme, la gestione del MMG e il definire il percorso di presa in carico nell'ambulatorio Specialistico di 
osteoporosi.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

19

Fornire al Personale Sanitario una 
panoramica approfondita delle 
competenze in ambito di Salute 
osteomuscolare: promozione della salute, 
prevenzione, diagnosi e trattamento di 
osteoporosi e sarcopenia 

Garantire formazione continua e confronto 
per il Personale Sanitario che opera nell’abito 
della Salute Osteomuscolare

Territorio IV trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 1 1 SI' SI' 150 Lezione - discussione 4 0 5 0 Non prevista

114 SCHIVALOCCHI ALESSANDRO CURE PRIMARIE
DAL SINTOMO ALLA DIAGNOSI: IL RUOLO DEL MEDICO DI FAMIGLIA NELLE PATOLOGIE 
GASTROINTESTINALI

Le patologie gastrointestinali rappresentano una delle principali cause di consulto nella medicina generale, con un 
impatto significativo sulla qualità di vita dei pazienti e sulla pratica quotidiana del medico di famiglia. Questo corso 
nasce con l’obiettivo di fornire strumenti pratici e aggiornati per affrontare le condizioni più frequenti, come ad 
esempio dispepsia, sindrome dell’intestino irritabile, reflusso gastroesofageo e alterazioni dell’alvo.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Trattare con il supporto degli Specialisti 
Gastroenterologi e dei Medici di 
Laboratorio le patologie 
gastroenterologiche di maggior interesse 
per la Medicina Generale per migliorare 
l'appropriatezza diagnostica e l'accuratezza 
terapeutica

Favorire l'integrazione tra ospedale e territorio 
sulle patologie di maggior interesse per la 
Medicina Generale

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 1 1 SI' SI' 180

Lezione - discussione; analisi 
di casi

3 1 4 1 Non prevista

115 PAJORO URSOLA SERVIZI FORMAZIONE CONTINUA ED AGGIORNAMENTO IN MEDICINA NUCLEARE PATOLOGIE UROLOGICHE

Lo scopo del progetto, che coinvolge i medici di reparto di MN, è l’aggiornamento relativo alle tipologie d’esame di 
MN utili per lo studio di patologie urologiche in generale, con particolare riferimento a quanto presentato a 
congresso AIMN ottobre 2025 relativo a Ca renale e utilizzo del radiofarmaco MIBI e Ca della vescica in PET con FDG 
(acquisizione dinamica).

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Discussione relativa alla gestione degli 
esami  

Discussione di casi clinici peculiari 
San Fermo della 

Battaglia
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 11 1 NO NO 5

Lavoro in piccolo gruppo; 
analisi di casi

0 0 0 0 Implementare due nuove tecniche d'esame

116 ROMANO CATERINA AREA MEDICA TEMATICHE ETICO-DEONTOLOGICHE IN MEDICINA INTERNA Approfondimento di tematiche etico-deontologiche anche facendo riferimento ai documenti aziendali sul "fine 
vita" e sul "Consenso Informato".

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

13
Conoscere e condividere i progetti 
aziendali "Fine Vita " e "il consenso 
informato"

Rendere applicabili tali percorsi alla pratica 
quotidiana

Cantù I trimestre; II trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 4 1 SI' NO 65 Lezione - discussione 2 0 20 0

Valutazione diretta della messa in atto dei 
percorsi indicati

117 SPINELLI OMBRETTA AREA MEDICA CASI CLINICI IN MEDICINA INTERNA Scopo dell'evento formativo è implementare la metodologia di approccio al paziente, rivalutando la gestione di 
alcuni casi clinici alla luce delle più recenti linee guida.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

22
Rivalutare alcuni casi clinici dal punto di 
vista diagnostico e terapeutico alla luce 
delle linee guida più recenti

Creare adeguati percorsi di diagnosi e cura 
all'interno degli Ospedali (HUB and Spoke) ma 
anche con percorsi di contatto 
Ospedale/Territorio 

Cantù III trimestre; IV trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 4 1 NO NO 65 Lezione - discussione 4 0 20 0

Valutazione diretta della messa in atto dei 
percorsi indicati

118 SCHIVALOCCHI ALESSANDRO CURE PRIMARIE
INNOVAZIONE NELLO STUDIO DEL MMG: ECOGRAFIA E SPIROMETRIA COME STRUMENTI 
QUOTIDIANI

La pratica quotidiana del medico di famiglia richiede strumenti diagnostici rapidi, affidabili e facilmente integrabili 
nello studio. L’ecografo e lo spirometro rappresentano due risorse fondamentali per migliorare l’inquadramento 
clinico dei pazienti, consentendo una valutazione più completa e tempestiva a completamento della diagnosi. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Potenziare le competenze diagnostiche del 
MMG

Facilitare l’integrazione clinica e il percorso 
assistenziale

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
2 0 10 SI' SI' 60

Dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di casi

0 0 0 0 Non prevista

119 DELLA ROSA MARIA CRISTINA CURE PRIMARIE IL PAZIENTE DIABETICO: LA GESTIONE DELLE COMPLICANZE CON FOCUS SUL PIEDE DIABETICO 

Il piede diabetico rappresenta una delle complicanze più rilevanti e temute del diabete mellito, con un impatto 
significativo sulla qualità di vita dei pazienti e sui costi sanitari. La gestione efficace di questa condizione richiede 
un approccio integrato, in cui il medico di famiglia svolge un ruolo cruciale nella prevenzione, diagnosi precoce e 
indirizzo appropriato verso le strutture specialistiche.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

15
Diagnosi precoce del piede diabetico: 
selezione del paziente e strumenti 
diagnostici

Criteri di invio del paziente ai servizi 
specialistici

I trimestre; II trimestre SI' ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

3 0 1 SI' SI' 100
Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di casi

0 0 0 0 Non prevista

120 DELLA ROSA MARIA CRISTINA CURE PRIMARIE
PERCORSI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE NELLA GESTIONE OPERATIVA DELL'ATTIVITÀ DEL 
MEDICO DI ASSISTENZA PRIMARIA

La pratica quotidiana del medico di famiglia è caratterizzata da complessità clinica, prescrittiva e certificativa, che 
richiede aggiornamenti costanti e strumenti operativi. Per rispondere a queste esigenze, il corso di miglioramento è 
pensato per offrire un percorso formativo strutturato e progressivo, capace di integrare teoria e pratica. Il corso 
sarà incentrato sulle tematiche di maggior interesse per gli MMG in relazione a prescrizioni, protesica, attivazioni 
percorsi, certificazioni.

Area miglioramento qualità 9

Fornire al medico aggiornamenti sulle 
normative di riferimento sulle principali 
aree di interesse (appropriatezza 
prescrittiva, protesica, certificazioni, sanità 
digitale...)

Conoscere le piattaforme informatiche 
previste nella pratica quotidiana, sia aziendali 
che regionali

Territorio
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
3 1 6 SI' SI' 60

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di casi

4 1 2 1 Non prevista

121 DI CESARE MERLONE ALESSANDRA MATERNO-INFANTILE SIMULAZIONE URGENZE ED EMERGENZE PEDIATRICHE: SKILLS TECNICHE E NON TECNICHE

il pronto soccorso pediatrico del P.O. di San Fermo della Battaglia e quello del P.O. di Cantù valutano 
complessivamente circa 21000 bambini/anno. I diversi professionisti coinvolti nella gestione 
dell'urgenza/emergenza pediatrica sia medica che traumatologica sentono l'esigenza di condividere linee guida e 
protocolli di gestione, implementando tramite lo strumento della simulazione ad alta fedeltà skills tecniche ma 
anche skills non tecniche per migliorare il lavoro in team.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

21

Migliorare le capacità di lavoro in team 
dell'equipe medico-infermieristica che 
assiste il paziente pediatrico con 
problematica emergente/urgente tramite 
la condivisione di linee guida e procedure 
operative aziendali (skills tecniche)

Migliorare le capacità di lavoro in team 
dell'equipe medico-infermieristica che assiste 
il paziente pediatrico con problematica 
emergente/urgente secondo i principi del 
Crisis Resource Management (skills non 
tecniche)

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 8 SI' NO 6

Lavoro in piccolo gruppo; 
role playing

13 0 4 0 Valutazione tramite questionari specifici

122 GROBBERIO MONICA DSMD
APPROCCIO INTEGRATO PER IL PAZIENTE CRONICO AFFETTO DA PATOLOGIE NEURODEGENERATIVE - 
ANNO 2026

La pratica clinica degli ultimi anni, la letteratura scientifica e le richieste della popolazione hanno sinora 
evidenziato l’estrema rilevanza di modelli specialistici di intervento che vedano lo sviluppo ed il mantenimento a 
lungo termine di una equipe multiprofessionale e multidisciplinare per la definizione di progetti di presa in carico 
diagnostico-terapeutica dell’adulto affetto da patologie croniche neurodegenerative.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

18

Integrazione dei contributi delle diverse 
professionalità che si occupano 
dell’organizzazione, coordinazione, 
realizzazione di progetti diagnostico 
terapeutici rivolti a pazienti cronici affetti 
da patologie neurodegenerative per il 
miglioramento della relazione con il 
paziente e dell’uso di strumenti volti 
all’assistenza personalizzata dello stesso

Riduzione del rischio di burn out 
dell'operatore, mantenendo costante 
l’efficacia del lavoro nella progettualità tra 
specialisti ambulatoriali di differenti discipline 
all'interno dell'Aggregazione Funzionale 
Territoriale al fine di operare contestualmente 
integrazione con le attività offerte in ambito 
ospedaliero dall’Azienda.

Como (Via 
Napoleona)

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 3 1 SI' NO 10

Lavoro in piccolo gruppo; 
analisi di casi

0 0 0 0
Numero di casi specifici di pazienti affetti da 
demenza o MCI sottoposti ad iter integrato

123 GROBBERIO MONICA DSMD
L’APPROCCIO INTEGRATO OSPEDALE - TERRITORIO DELLA PRESA IN CARICO DEL PAZIENTE AFFETTO 
DA SCLEROSI MULTIPLA - ANNO 2026

La pratica clinica e la comunità scientifica hanno evidenziato, in questi anni, che la complessità del paziente affetto 
da Sclerosi Multipla richieda l’attivazione di equipe multidisciplinari e multiprofessionali integrate ospedale-
territorio che si prendano cura del sistema-paziente come continuum mente-corpo. La realtà di ASST Lariana si 
configura, in questo panorama, come punto di riferimento per la definizione di progetti di presa in carico 
diagnostico-terapeutica del paziente SM. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

19
Consentire agli operatori sanitari che si 
occupano di Sclerosi Multipla una migliore 
integrazione delle competenze specifiche

Fornire agli operatori sanitari che si occupano 
di Sclerosi Multipla strumenti e conoscenze 
che permettano loro di coadiuvare il paziente 
nell'integrazione dei diversi registri 
dell'esperienza (fisico, emotivo e cognitivo)

Como (Via 
Napoleona)

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 3 1 SI' SI' 17

Lavoro in piccolo gruppo; 
analisi di casi

0 0 0 0
Numero di casi specifici di pazienti affetti da 
Sclerosi Multipla sottoposti ad iter integrato

124 PETRACCO GUIDO SERVIZI DISCUSSIONE DIAGNOSTICA
Opportuno proseguire con la formazone sul campo che consiste nella condivisione della casistica più interessante, 
che verrà presentata a rotazione da ciascun dirigente del reparto con l'intento di condividere i processi di 
ragionamento diagnostico.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8 Miglioramento performace diagnostiche Abitudine alla discussione aperta 
San Fermo della 

Battaglia
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
1 30 1 NO NO 9

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 0 0 0 Non prevista

125 DISOTEO OLGA EUGENIA AREA MEDICA INSIEME IN AMBULATORIO: UN PERCORSO CONDIVISO Integrazione ospedale e territorio, corso di formazione sul campo per medici di medicina generale in ambito 
endocrinologico, diabetologico e nutrizionale. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

19
Miglioramento dell'appropriatezza 
prescrittiva

Miglioramento delle conoscenze di base in 
ambito diabetologio endocrinologico 
dietologico

Como (Via 
Napoleona)

II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
3 4 2 NO SI' 15

Dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di casi

0 0 0 0 Miglioramento della qualità dell'assistenza

126 GROBBERIO MONICA DSMD
NEUROPSICOLOGIA CLINICA E PSICOTERAPIA COGNITIVA DEL PAZIENTE NEUROLOGICO: GRUPPO DI 
INTERVISIONE -  ANNO 2026

La complessità del paziente neurologico richiede che, all’atto della cura, vengano presi in considerazione aspetti 
cognitivi ed emotivi legati alla presenza di malattia. Al fine di prendersi cura del sistema-paziente, inteso come un 
continuum mente-corpo, è necessario utilizzare specifici percorsi terapeutici affinché il paziente possa 
sperimentare il riconoscimento di una molteplicità di aspetti contemporaneamente coinvolti nella condizione di 
malato, dando senso a ciò che sta accadendo.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Aggiornamento e miglioramento costanti 
nella diagnostica differenziale e nel 
trattamento non farmacologico delle 
demenze, delle cerebrolesioni acquisite e 
dei disturbi della sfera emotiva del paziente 
neurologico

Gestione efficace ed efficiente del paziente 
neurologico in ambito neuropsicologico e/o 
psicoterapeutico

Como (Via 
Napoleona)

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 6 1 NO NO 5 Lavoro in piccolo gruppo 0 0 0 0

Numero di casi specifici di pazienti neurologici 
presi in carico diagnostico o psicoterapico

127 SELICORNI ANGELO MATERNO-INFANTILE LE MALATTIE RARE NELLA ASST LARIANA
I referenti delle malattie rare della ASST Lariana propongono a diverse figure socio sanitarie coinvolte nella 
gestione delle persone di tutte le età, affette da malattie rare, un incontro formativo per condividere una 
riflessione sulla gestione multidimensionale e multidisciplinare di questi pazienti e dei loro caregiver. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

19
Implementare le conoscenze della diverse 
figure professionali nell'ambito delle 
malattie rare

Creare percorsi di cure condivisi in rete
San Fermo della 

Battaglia
I trimestre SI' ASST Lariana NO

Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 1 SI' NO 100 Lezione - discussione 6 0 4 0 Non prevista

128 MARESCA ANDREA MARIA AREA MEDICA
“SOSTENERE CHI SOSTIENE”: FOCUS SUI CAREGIVER DEI PAZIENTI AFFETTI DA PATOLOGIE 
DEMETIGENE

Il CDCD di neurologia, di geriatria e il laboratorio di Neuropsicologia propongono a diverse figure socio sanitarie 
coinvolte nella gestione della patologia dementigena, degli incontri formativi per condividere una riflessione sulla 
gestione dei pazienti affetti da demenza e dei loro caregiver.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

19
Implementazione delle conoscenze di 
diverse figure professionali nell'ambito 
delle patologie dementigene

Creare percorsi di rete condivisi
San Fermo della 

Battaglia
II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO

Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 1 2 SI' SI' 100 Lezione - discussione 3 3 2 3 Non prevista

129 PARMA BARBARA MATERNO-INFANTILE PROTOCOLLI PEDIATRICI IN AMBITO DI URGENZA EMERGENZA PEDIATRICA Necessità di condivisione dei protocolli interni di gestione delle più comuni urgenze pediatriche. Area miglioramento qualità 21
Implementare la conoscenza da parte degli 
operatori sui protocolli clinico assistenziali 
delle più comuni urgenze mediche

Adeguamento dei comportamenti da parte dei 
diversi operatori

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

NO ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 8 1 NO NO 20 Analisi di casi 0 0 0 0

Adeguamento della prassi diagnostico 
terapeutica dei nuovi protocolli di gestione 
discussi 

130 SPEZZAFERRO SONIA DAPSS SIMULAZIONI URGENZE/EMERGENZE IN BLOCCO OPERATORIO
Simulazioni urgenze/emergenze in blocco operatorio: il blocco operatorio è un'area ad alto rischio di urgenza ed 
emergenza sia da parte di complicanze durante interventi chirurgici e sia da parte del pronto soccorso per urgenza 
proveniente dal territorio.

Area miglioramento qualità 8
Migliorare le prestazioni del personale del 
blocco operatorio a fronte di 
un'urgenza7emergenza

Momento formativo per discutere su eventuali 
correzioni da fare a seguito di simulazione per 
gestire al meglio la reale urgenza che potrebbe 
arrivare

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
25 0 1 SI' NO 25

Dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

0 0 0 0 Miglioramento delle skills del personale

131 SCHIVALOCCHI ALESSANDRO CURE PRIMARIE COSTRUIRE LA RETE: UN MODELLO INTEGRATO PER LA SALUTE DELL'ADOLESCENTE

L’adolescenza rappresenta una fase critica di transizione, in cui convergono trasformazioni fisiche, emotive e sociali 
che richiedono una risposta clinica multidisciplinare e coordinata. Questo convegno nasce dall’esigenza di 
integrazione delle varie figure professionali, unendo le competenze dei pediatri di famiglia, dei servizi ospedalieri e 
della neuropsichiatria infantile, per affrontare in modo globale le sfide poste dalla salute dell’adolescente e 
conoscere la rete dei servizi. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

15

Approfondire le conoscenze cliniche e le 
modalità di gestione delle principali 
trasformazioni fisiche, ginecologiche ed 
endocrinologiche tipiche dell'adolescenza, 
mettendole in relazione con le sfide 
emotive e psico-sociali della fase di 
transizione, per migliorare l'approccio 
diagnostico-terapeutico complessivo

Approfondire le conoscenze cliniche e le 
modalità di gestione delle principali 
trasformazioni fisiche, ginecologiche ed 
endocrinologiche tipiche dell'adolescenza, 
mettendole in relazione con le sfide emotive e 
psico-sociali della fase di transizione, per 
migliorare l'approccio diagnostico-terapeutico 
complessivo

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 1 1 SI' SI' 120

Lezione - discussione; analisi 
di casi

3 2 3 2 Non prevista

132 DE MARCO ROSALIA STRATEGICA
RESPONSABILE SCIENTIFICO DEL CORSO 4.0: PROGETTAZIONE, QUALITÀ E LEADERSHIP PER 
L'ECCELLENZA FORMATIVA

Il Responsabile Scientifico del Corso (RSC) è la figura cardine che garantisce questa qualità, agendo come ponte 
cruciale tra le esigenze del mercato, le evidenze scientifiche/disciplinari e la realizzazione didattica. In un contesto 
in rapida evoluzione (tecnologica, normativa e metodologica), l'RSC necessita di competenze che vadano oltre la 
mera conoscenza disciplinare, includendo abilità di leadership, gestione, valutazione e design didattico avanzato. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Massimizzare l'impatto scientifico e 
didattico dei corsi. Garantire la conformità 
ai requisiti di qualità e accreditamento.  

Ottimizzare l'efficienza nella gestione delle 
risorse e del corpo docente.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 2 2 SI' SI' 100

Lezione - discussione; analisi 
di casi

2 2 4 4 Migliorare la gestione dei corsi

133 COLOMBO EVA AMMINISTRATIVA SANITÀ TERRITORIALE: INTERPRETARE E APPLICARE L'ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE

L'Accordo Collettivo Nazionale (ACN) costituisce la norma fondamentale che regola il rapporto di lavoro 
convenzionato tra i Medici di Medicina Generale (MMG), gli Specialisti Ambulatoriali (SA) e il Servizio Sanitario 
Nazionale (SSN). Non è semplicemente un testo contrattuale, ma il quadro di riferimento operativo che definisce: 
diritti e doveri professionali, modalità di organizzazione del lavoro, aspetti economici, previdenziali e indennitari, 
processi di innovazione.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

23

Decodificare e interpretare le norme 
contrattuali complesse. Applicare 
correttamente le disposizioni relative 
all'organizzazione del lavoro e alle attività 
cliniche.  

Massimizzare i benefici e tutelare i propri 
diritti professionali ed economici.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 1 SI' SI' 100 Lezione - discussione 0 1 0 8 Non prevista

134 GROBBERIO MONICA DSMD
NUOVI STRUMENTI DI DIAGNOSTICA NEUROPSICOLOGICA E RIABILITAZIONE COGNITIVA: 
AGGIORNAMENTI PER OPERATORI ESPERTI 

La complessità della diagnosi e della presa in carico neuropsicologiche è sempre più accresciuta dal frequente 
aggiornamento degli strumenti clinici sia carta-matita sia computerizzati che rendono necessarie costante revisione 
della letteratura, acquisizione di nuove pratiche ed integrazione con le attività in essere. Ciò si scontra con una 
generale scarsità di proposte formative rivolte a neuropsicologi esperti.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Aggiornamento e miglioramento costanti 
nella diagnostica neuropsicologica 
differenziale e nel trattamento non 
farmacologico del disturbo cognitivo 
nell'adulto e nell'anziano

Gestione efficace ed efficiente del paziente 
adulto e anziano in ambito neuropsicologico 

Como (Via 
Napoleona)

II trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
6 1 1 NO SI' 12

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di casi

1 0 6 0
Numero di nuovi strumenti adottati nella 
pratica clinica neuropsicologica

135 FOSSA DONATELLA MATERNO-INFANTILE EMERGENZE IN SALA PARTO: GESTIONE DEL RISCHIO OSTETRICO ATTRAVERSO LA SIMULAZIONE

Le emergenze ostetriche sono un evento raro ad alto rischio di complicanze, per una gestione immediata e 
coordinata tra le figure professionali è necessario che l'equipe condivida procedure e protocolli, terminologia ben 
codificata per stabilire il grado di urgenza ostetrica e sviluppi adeguate competenze comunicative. La simulazione 
basata sul CRM migliora il lavoro in squadra, permette di individuare criticità organizzative, rafforza le competenze 
tecniche e decisionali degli operatori.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: 
DGR XII/1141 del 16/10/23

2

Formazione dell'equipe di sala parto per la 
gestione delle condizioni di rischio 
ostetrico più grave attraverso la 
condivisione di skill tecnici e conoscenza di 
procedure e protocolli operativi

Gestione corretta della comunicazione  tra 
operatori e tra operatori e paziente/caregiver

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 6 SI' SI' 15

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; role 
playing

8 0 4 0 Formazione di almeno il 50% del personale

136 FOSSA DONATELLA MATERNO-INFANTILE AGGIORNAMENTI IN OSTETRICIA: DALLE NUOVE EVIDENZE ALL'APPROPRIATEZZA DELLE CURE

La medicina perinatale è in rapida evoluzione, la proposta formativa ha l'obiettivo di promuovere l'aggiornamento 
continuo dei professionisti coinvolti nel percorso nascita su temi fondamentali come la lettura cardiotocografica, la 
gestione del travaglio e parto, il contenimento del taglio cesareo, la patologia ostetrica al fine di garantire una 
assistenza sicura e appropriata.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Aggiornamento procedure in ambito 
ostetrico

Promozione della sicurezza e appropriatezza 
delle cure e del counselling

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 18 1 NO NO 40

Lezione - discussione; 
dimostrazione; analisi di casi

0 0 0 0 Aggiornamento procedure



137 FOSSA DONATELLA MATERNO-INFANTILE
RUOLO DELL'ALIMENTAZIONE PER LA SALUTE MATERNO-FETALE: EVIDENZE, BISOGNI E 
PERSONALIZZAZIONE DEL PERCORSO DAL PRECONCEZIONALE ALL'ALLATTAMENTO

I fattori alimentari e lo stile di vita giocano un ruolo fondamentale nel determinare gli esiti della gravidanza fin dal 
periodo preconcezionale. la prevenzione inizia con la corretta informazione e con il cambiamento anche di poche 
abitudini. La formazione dei professionisti coinvolti nel percorso nascita è cruciale per sostenere la donna e la 
coppia in scelte corrette volte a proteggere e promuovere la salute delle generazioni future.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Fornire gli strumenti utili per il counselling 
nutrizionale nel preconcezionale e nei 
primi 1000 giorni

Organizzazione di un percorso assistenziale da 
offrire alle donne in gravidanza condiviso con 
il servizio di Endocrinologia-Diabetologia 
Dietetica e Nutrizione clinica

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 1 SI' SI' 50

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo

4 1 4 4
Divulgazione dei principi della sana 
alimentazione e miglioramento esiti perinatali

138 LANARI ALESSIA AREA MEDICA
LA DEMENZA DI ALZHEIMER: UNA NUOVA SFIDA - DALLA DIAGNOSI PRECOCE ALLA TERAPIA 
FARMACOLOGICA E NON FARMACOLOGICA; IL SENSO DI UNA PRESA IN CARICO GLOBALE

La proposta nasce dalla necessità di una ripuntualizzazione clinico organizzativa nell'ambito delle demenze ed in 
particolare della demenza di Alzheimer. Una ridefinizione comune dei criteri e degli strumenti diagnostici; una 
proposta di organizzazione alla luce della prossima commercializzazione di terapie "disease modifying" da 
effettuare in area ospedaliere (MAC/DH) che imporrà un'organizzazione ben strutturata al fine di dare risposta 
adeguata e proattiva ai pazienti e alle loro famiglie.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Revisione e condivisione delle pratiche 
cliniche secondo i criteri nazionali e 
internazionali e le linee guida scientifiche.

Promozione del clima organizzativo e 
valorizzazione delle risorse in preparazione alla 
nuova sfida terapeutica che attende

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 1 1 SI' NO 40 Lezione - discussione 7 0 5 0

Numero delle prese in carico condivise, 
numero dei pazienti sottoposti a diagnostica in 
ambito neurocognitivo (strumentale e non in 
regime di DH)

139 LANARI ALESSIA AREA MEDICA
MALATTIA DI PARKINSON: PARADIGMA DELLA MALATTIA NEUROLOGICA CRONICA. FOCUS SUI 
NUOVI APPROCCI TERAPEUTICI (DALLA LEVODOPA ALL'INTELLIGENZA ARTIFICIALE) E VISIONE 
INTEGRATA PER UNA COMPLETA PRESA IN CARICO

Il presente corso nasce dall'esigenza di una ridefinizione organizzativa basata su nuove evidenze scientifiche e 
possibilità terapeutiche nell'ambito della malattia di Parkinson anche in relazione alle nuove frontiere 
farmacologiche. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Identificare un percorso comune e 
condiviso per una diagnostica della malattia 
e un corretto indirizzo in merito alle terapie 
innovative sia farmacologica che 
strumentali che di terapia fisica. 

Migliorare la coesione tra i vari servizi attori 
della presa in carico del paziente con malattia 
di Parkinson e identificare percorsi terapeutici 
definiti all'interno di protocolli standardizzati

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre; IV trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 1 1 SI' NO 40 Lezione - discussione 7 0 5 0

Numero delle prese in carico condivise, 
numero dei pazienti sottoposti a diagnostica in 
ambito neurocognitivo (strumentale e non in 
regime di DH); numero di pazienti screenati per 
terapie di secondo livello

140 TURCONI DANIELE AMMINISTRATIVA PROGETTI DIGITALI IN CAMPO: FORMAZIONE OPERATIVA SUI SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI

Il corso è destinato a collaboratori tecnici e personale amministrativo della S.C. S.I.A. dell'ASST LARIANA. L'obiettivo 
è diffondere la conoscenza dei nuovi progetti informatici aziendali in modo strutturato e operativo e per rafforzare 
le competenze operative nella gestione e supporto dei sistemi, facilitando l'allineamento tra sviluppo tecnologico e 
gestione quotidiana e potenziando il dialogo con i fornitori e la gestione dei contratti.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Rafforzare le competenze tecniche e 
amministrative del personale coinvolto 
nella gestione dei sistemi informativi 
aziendali, per garantire un supporto 
efficace agli utenti e una gestione 
consapevole dei progetti.

Favorire un presidio interno qualificato nella 
relazione con i fornitori e nella gestione dei 
contratti e degli ordini, attraverso una 
conoscenza puntuale dei sistemi in fase di 
implementazione o già operativi.

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

NO ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 18 1 NO NO 20

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi

0 0 0 0 Non prevista

141 MOLINARI GIOVANNA DSMD DALLA RICERCA ALLA PRATICA CLINICA

Le evidenze scientifiche si aggiornano rapidamente, mentre le pratiche cliniche restano spesso ancorate  a modelli 
consolidati ma a volte non "al passo con i tempi". I giovani colleghi neospecialisti hanno conoscenze aggiornate. 
Nei diversi ambiti della psichiatria (ospedaliero, territoriale, residenziale) è fondamentale condividere e integrare 
prospettive diverse attraverso un confronto rispettoso e strutturato tra professionisti. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Divulgare contenuti di recenti tesi di 
specializzazione nell'ambito psichiatrico

Condivione di tematiche di interesse comune 
finalizzate anche alla creazione di gruppi di 
lavoro omogenei

San Fermo della 
Battaglia; Cantù

I trimestre; II trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
3 6 1 SI' NO 60

Lezione - discussione; analisi 
di casi

6 0 18 0 Non prevista

142 LONGHI CARLA DISTRETTI LA COMUNICAZIONE TRA I SETTING DI CURE PALLIATIVE: HOSPICE, UCP-DOM, AMBULATORIO
La proposta formativa è scaturita dall'analisi puntuale della composizione futura dell'èquipe a causa del turnover 
per pensionamento di alcuni membri e la conseguente necessità di integrare nuovo personale che necessita 
formazione teorica di lavoro in èquipe in  Cure Palliative.  

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

35
Approfondire le modalità comunicative tra 
tre setting di Cure Palliative al fine di 
aumentare l'efficacia del lavoro svolto.

Favorire il lavoro di rete e garantire progetti 
individualizzati ai pazienti.

Territorio
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 6 1 NO SI' 49

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 0 0 0 Non prevista

143 LONGHI CARLA DISTRETTI LA CREAZIONE DEL PIANO INDIVIDUALIZZATO DI CURA DEL PAZIENTE IN HOSPICE 
La proposta formativa è scaturita dall'analisi puntuale della composizione futura dell'èquipe in hospice a causa del 
turnover per pensionamento di alcuni membri e la conseguente necessità di integrare nuovo personale che 
necessita formazione teorica di lavoro in èquipe in  Cure Palliative.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

35
Approfondimento della modalità di 
creazione del PAI

Analisi dei bisogni fisici, psichici , sociali e 
spirituali finalizzati al PAI 

Territorio
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 6 1 NO SI' 33

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 0 0 0 Non prevista

144 LONGHI CARLA DISTRETTI LA CREAZIONE DEL PIANO INDIVIDUALIZZATO DI CURA DEL PAZIENTE IN UCP-DOM
La proposta formativa è scaturita dall'analisi puntuale della composizione futura dell'èquipe UCP-Dom a causa del 
turnover per pensionamento di alcuni membri e la conseguente necessità di integrare nuovo personale che 
necessita formazione teorica di lavoro in èquipe in  Cure Palliative.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

35
Approfondimento della modalità di 
creazione del PAI

Analisi dei bisogni fisici, psichici , sociali e 
spirituali finalizzati al PAI 

Territorio
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 6 1 NO SI' 30

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 0 0 0 Non prevista

145 CARDANI ISABELLA DSMD
LA PSICOTERAPIA CON IL PAZIENTE COMPLESSO: ACQUISIRE  TECNICHE DI TERAPIA ATTRAVERSO 
L'ANALISI DELLA RELAZIONE TERAPEUTICA E I CASI CLINICI

Negli ultimi anni si riscontra un incremento dei casi complessi che necessita di rivedere il focus della psicoterapia 
nel servizio pubblico. Gli psicologi sentono il bisogno di rinforzare il lavoro sulla relazione terapeutica affinchè si 
riesca maggiormente a leggere le mappe del paziente ed aiutarlo a riconoscerle, soprattutto quando si 
sovrappongono e confondono.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Affrontare efficacemente i casi complessi 
che necessitano di interventi urgenti e 
specifici

Prendersi cura della relazione con il paziente, 
alleato principale per la buona riuscita della 
terapia

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
7 1 1 SI' NO 70

Lezione - discussione; analisi 
di casi

1 0 7 0
Migliorare la presa in carico del paziente con 
bisogni complessi

146 ARDOVINO PAOLA FARMACIA RESTIAMO SINTONIZZATI: INCONTRI PERIODICI PER FARMACISTI OSPEDALIERI Necessità di aggiornamenti su tutte le linee di attività e su tutti i settori nei quali la SC Farmacia è articolata per 
permettere costante conoscenza  delle innovazioni in ambito farmaceutico.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Promozione della conoscenza costante su 
nuove terapie e nuove tecnologie in 
ambito sanitario. Approfondimenti in 
campo farmaceutico con particolare 
attenzione a scenari normativi, innovatività 
clinica e tecnologica con condivisione di 
esperienze, approfondimenti di letteratura 
scientifica e pratica clinica.

Promozione del lavoro di equipe e 
condivisione delle attività di ogni complesso 
settore della SC Farmacia.

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 6 1 NO NO 12 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

147 ARDOVINO PAOLA FARMACIA LA GESTIONE DEI FARMACI STUPEFACENTI IN OSPEDALE La gestione del farmaci stupefacenti in Ospedale è un argomento delicato dal punto di vista legislativo, pertanto è 
necessario un aggiornamento su tale materia per tutti gli attori interessati nel processo di gestione.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Fornire conoscenze sulla normativa e sulla 
corretta gestione dei farmaci stupefacenti 
in ospedale.

Migliorare la gestione dei farmaci stupefacenti 
in reparto.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 3 0 1 SI' SI' 900 0 0 0 0 Non prevista

148 FLORIS LUCIANA DSMD
I DNA: LE AREE DI TRANSIZIONE DALL'OSPEDALE AL TERRITORIO, DALLA NEUROPSICHIATRIA ALLA 
PSICHIATRIA, DALL'AMBULATORIO ALLA COMUNITÀ

La complessità del disturbo della condotta alimentare coinvolge gli operatori sia della neuropsichiatria infantile 
che della psichiatria al compimento del 18 anno. per questo e per la complessità dei casi è necessario costruire 
buone prassi e la condivisione e confronto tra operatori dei diversi servizi.ù

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Confronto sui moodelli adottati dall'equipe 
multidisciplinare

Confronto sui casi clinici
Como (Via 

Napoleona)
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 SI' SI' 25

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 0 0 0 Migliorare la presa in carico del paziente

149 CARPANESE SIMONA DSMD INTERVISIONE CASI CLINICI COMPLESSI Confronto tra psicologi di diversi servizi del DSMD sui casi clinici che sempre di più necessitano di un focus sia sui 
sintomi portati che sull'assetto personologico. le esperienze e le diverse formazioni diventano il valore aggiunto.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Confronto sulle psicoterapie evidence 
based

Confronto sul modello di psicoterapia tra gli 
psicologi con formazioni diverse

Como (Via 
Napoleona)

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 3 SI' NO 25 Analisi di casi 0 0 0 0 Migliorare la presa in carico del paziente

150 GALLO ANDREA AREA MEDICA AGGIORNAMENTO CONTINUO IN MEDICINA INTERNA Proseguimento dell'attività formativa di aggiornamento clinico/scientifico multidisciplinare già in corso dal 2022. 
attraverso la condivisione di linee-guida e di evidenze scientifiche recenti.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

3

Aggiornamento clinico/scientifico basato 
su evidenze scientifiche per rendere 
l'attività clinica quotidiana sempre più 
evidence-based (Evidence-based 
Medicine) e personalizzata al singolo 
paziente (Precision Medicine) 

Favorire la multidisciplinarità fra le 
specializzazione del Dipartimento Medico, per 
migliorare l'approccio diagnostico/terapeutico 
al malato

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 6 1 SI' NO 40

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 0 0 0 Miglioramento qualitativo dell'attività clinica

151 BENEGGI ELENA DSMD CONFRONTO TRA PSICOLOGI DEL CPS SULLA PRESA IN CARICO DEI PAZIENTI COMPLESSI Confronto tra psicologi del Cps sulla presa in carico dei pazienti complessi per il bisogno di uniformare i modelli di 
presa in carico e presa in cura.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8 Confronto tra psicologi dei Cps del DSMD
Confronto sulla presa in carico e la valutazione 
dei bisogni dei pazienti complessi

Cantù II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 SI' NO 15

Lavoro in piccolo gruppo; 
analisi di casi

0 0 0 0 Migliorare la presa in carico del paziente

152 CARDANI ISABELLA DSMD LA PSICOLOGIA DELL'EMERGENZA NEL SSN: TEORIA, LINEE GUIDA, PROTOCOLLI, INTERVENTI

La psicologia dell'emergenza è l'insieme di conoscenze e pratiche che mirano a proteggere e promuovere la salute 
memtale e il benessere psicosociale di individui, famiglie, comunità, operatori esposti ad eventi critici (disastri 
naturali, incidenti maggiori, violenza, intenzionale, emergenze sanitarie). Negli ultimi tempi si affrontano sempre 
più spesso eventi critici che richiedono interventi precoci, mirati, competenti e coordinati.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Dare un panorama sulla psicologia 
dell'emergenza nel Sistema sanitario 
Nazionale e nello specifico in Asst lariana

Fornire contenuti circa la teoria, gli interventi e 
i protocolli utilizzabili nei vari scenari degli 
eventi critici

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO

Formazione 
residenziale oltre 
200 partecipanti 

(Convegno)

7 1 1 SI' SI' 150 Lezione - discussione 6 2 7 7 Migliorare l'organizzazione del lavoro

153 MIGLIO FABRIZIO EMERGENZA-URGENZA AGGIORNAMENTI IN ANESTESIA
Necessità di periodici aggiornamenti in ambito anestesiologico, finalizzati all'allineamento alle raccomandazioni, 
linee guida e buone pratiche cliniche. Miglioramento delle pratiche coerentemente allo sviluppo delle specialità 
chirurgiche del presidio Sant'Anna.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Diffusione delle conoscenze e delle 
pratiche anestesiologiche, aggiornate alle 
raccomandazioni attuali

Applicazione delle conoscenze alla pratica 
clinica quotidiana

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
3 7 1 NO NO 30

Lezione - discussione; 
dimostrazione; analisi di casi

0 0 0 0 Applicazione nella pratica clinica

154 MARELLI JLENIA ALESSIA EMERGENZA-URGENZA
GESTIONE PERIOPERATORIA DEI FARMACI ANTICOAGULANTI E MONITORAGGIO STRUMENTALE 
DELLA COAGUALAZIONE

Approfondimento ed estensione delle conoscenze nell'ambito della gestione perioperatoria dei farmaci 
anticoagulanti e degli strumenti di valutazione della coagulazione.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Diffusione delle conoscenze sulla gestione 
perioperatoria dei farmaci anticoagulanti e 
delle metodiche di analisi della 
coagulazione

Applicazione delle conoscenze nella pratica 
clinica

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
4 0 3 SI' NO 15

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 0 0 0 Applicazione nella pratica clinica

155 D'ASTUTO MAGDA EMERGENZA-URGENZA AGGIORNAMENTI IN TERAPIA INTENSIVA Revisione casi clinici.
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Revisione di aderenza a linee guida e 
raccomadazioni di BPC

Applicazione alla pratica clinica
San Fermo della 

Battaglia
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 6 1 NO NO 30 Analisi di casi 0 0 0 0 Applicazione alla pratica clinica

156 NITTI ISABELLA PANFLU
INFEZIONI BATTERICHE E FUNGINE NEL DIPARTIMENTO EMERGENZA E URGENZA: DALLA 
PREVENZIONE ALLA TERAPIA

Promuovere la conoscenza dell'epidemiologia locale delle strategie di prevenzione e trattamento delle infezioni nel 
DEU.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Diffusione delle conoscenze di 
epidemiologia e trattamento delle 
patologie infettive più frequenti

Applicazione alla pratica clinica
San Fermo della 

Battaglia
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
2 2 3 SI' NO 30

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi;

0 0 0 0 Applicazione alla pratica clinica

157 BULLITA OMAR EMERGENZA-URGENZA FOCUS TRAUMA Gruppo di miglioramento finalizzato all'analisi dei casi di trauma maggiore afferenti al presidio Sant'Anna.
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Diffusione e aderenza al nuovo PDTA sul 
trauma maggiore

Applicazione alla pratica clinica
San Fermo della 

Battaglia
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 7 1 SI' NO 50 Analisi di casi 0 0 0 0 Applicazione alla pratica clinica

158 STERNATIVO IVAN AMMINISTRATIVA
LA GESTIONE DELL'AGGRESSIVITÀ E DEL CONFLITTO IN SANITÀ: TECNICHE DI PREVENZIONE E DE-
ESCALATION PER IL PERSONALE CUP

Il Centro Unico di Prenotazione (CUP), sia esso front-office fisico o contact center telefonico, rappresenta il primo 
punto di contatto tra l'utente e la struttura sanitaria. L'operatore CUP, pur svolgendo una funzione amministrativa 
essenziale, si trova in una posizione emotivamente critica: Gestisce persone che sono già in una situazione di 
stress, ansia o dolore (proprio o di un familiare). 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

21

Riconoscere e anticipare i segnali di 
escalation dell'aggressività.  De-escalare le 
situazioni di tensione attraverso la 
comunicazione efficace e l'empatia 
professionale.  

Tutelare la propria incolumità e quella dei 
colleghi in caso di aggressione conclamata.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 2 1 SI' NO 40

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi; role playing

0 1 0 8 Non prevista

159 FURLAN LUIGI AREA MEDICA
STRUMENTI FORMATIVI DI INTERVENTO PER IL PERFEZIONAMENTO DELL'APPROCCIO CLINICO AL 
PAZIENTE ASH

Necessità di approfondimento del paziente ASH ed il suo inquadramento nosologico secondo il DSM5 per 
permettere agli psicologi/tirocinanti ASH una maggiore acquisizione della concettualizzazione del caso clinico.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

7

Inquadramento del paziente ASH secondo 
il DSM5, con particolare riguardo al ruolo 
del trauma nello sviluppo dei disturbi 
psicosomatici specie in ambito 
gastroenterologico

Sviluppare le competenze di base per la 
concettualizzazione del caso da parte di 
professio0nisti in formazione e psicologi

San Fermo della 
Battaglia; Como 
(Via Napoleona)

II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana SI'
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 4 1 SI' SI' 20

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di 
casi; role playing

1 0 16 0 Test a risposta multipla al termine del corso

160 FURLAN LUIGI AREA MEDICA
GESTIONE DEL PAZIENTE ASH COMPLESSO CON L'AUSILIO DELLE TECNICHE IPNOTICHE NEO-
ERICKSONIANE E DI EMDR

Necessità di lavoro clinico con pazienti che hanno sviluppato un PTSD complesso da stress traumatico dello 
sviluppo.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

7
Acquisizione di conoscenze e tecniche 
integrative nel funzionamento di pazienti 
complessi

Acquisizione delle conoscenze di base della 
personalità dissociativa e delle difese 
psicologiche ad essa correlata

San Fermo della 
Battaglia; Como 
(Via Napoleona)

III trimestre SI' ASST Lariana SI'
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 4 1 SI' SI' 20

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di 
casi; role playing

1 0 16 0 Test a risposta multipla al termine del corso

161 MALANCHINI ELIANA AMMINISTRATIVA LAVORARE IN EQUIPE GESTIRE IL GRUPPO DI LAVORO Lavorare in equipe gestire il gruppo di lavoro.

Area 
relazionale/manageriale - 
lavorare in equipe

36 Conoscere le  tecniche per gestire i conflitti 
Imparare metodologie per valorizzare le 
risorse umane 

IV trimestre NO ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

4 0 1 NO SI' 5 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

162 MALANCHINI ELIANA AMMINISTRATIVA  AGGIORNAMENTO NORMATIVA SUI DISPOSITIVI MEDICI E IVD Aggiornamento in merito all'evoluzione della normativa sui dispositivi medici , MDR , cnd , repertorio.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: 
dispositivi medici

27
Conoscere le novità legislative relative ai 
dispositivi medici e ivd

Inserirle nel contesto lavorativo 
San Fermo della 

Battaglia
III trimestre; IV trimestre SI' ASST Lariana NO

Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 1 SI' SI' 20 Lezione - discussione 0 1 0 4 Non prevista

163 BOSCAGLI GIACOMO AMMINISTRATIVA
DALL'INDIVIDUALE ALL'INTEGRATO: TEAM BUILDING E SINERGIA OPERATIVA PER IL DIPARTIMENTO 
AMMINISTRATIVO

Il Dipartimento Amministrativo è il motore silenzioso di qualsiasi organizzazione, garantendo la conformità 
procedurale, la stabilità finanziaria e il supporto alle attività core. Il successo dipende da una precisa 
interdipendenza tra funzioni diverse. Tuttavia, la natura routinaria e talvolta isolata dei compiti specifici può 
portare a Silos funzionali, Comunicazione inefficace e Difficoltà nel coordinamento e nella condivisione delle 
informazioni cruciali.  

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

18

Migliorare la comunicazione interna per 
fluidificare i processi trasversali.  Rafforzare 
la fiducia e la comprensione reciproca dei 
ruoli.  

Sviluppare la capacità di problem solving 
collaborativo per affrontare le sfide 
amministrative complesse.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 2 1 SI' NO 40

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; role 
playing

0 3 0 16 Non prevista

164 COLOMBO EVA AMMINISTRATIVA
IL MASSIMARIO DI SCARTO: STRUMENTO ESSENZIALE PER LA CONSERVAZIONE E L'OTTIMIZZAZIONE 
DELLO SPAZIO DOCUMENTALE

In ogni ente o azienda, la documentazione prodotta costituisce la prova legale e amministrativa delle attività 
svolte. Gestire questa mole informativa non è solo un onere logistico, ma un obbligo di legge che incide sulla 
trasparenza, sulla rendicontazione e sulla difesa in sede di contenzioso. La corretta archiviazione e conservazione, 
regolate dal Massimario di Scarto, sono pilastri fondamentali della gestione documentale. 

Area miglioramento qualità 22

Garantire la piena conformità normativa in 
materia di archiviazione e scarto 
documentale.  Aggiornare il Massimario in 
linea con le evoluzioni legislative e 
organizzative dell'ente.  

Ottimizzare gli spazi (fisici e digitali) attraverso 
procedure di scarto chiare e legittime.

San Fermo della 
Battaglia; Cantù; 

Como (Via 
Napoleona); 
Menaggio; 
Territorio

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 2 SI' NO 100

Lezione - discussione; 
dimostrazione

2 0 8 0 Non prevista

165 COLOMBO EVA AMMINISTRATIVA
IL COORDINATORE TRA ORGANIZZAZIONE E CONFORMITÀ: GESTIONE FERIE, PERMESSI E DOVERI DI 
SEGNALAZIONE DISCIPLINARE

Il Coordinatore è la figura professionale che opera quotidianamente all'intersezione tra le esigenze organizzative, 
la normativa contrattuale e i bisogni del personale. Il suo ruolo include responsabilità amministrative. La gestione 
di ferie, permessi e la corretta segnalazione di fatti a valenza disciplinare non sono solo compiti amministrativi, ma 
atti di responsabilità legale che, se mal gestiti, espongono l'organizzazione a contenzioso, disservizi e violazioni del 
Codice Disciplinare.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Assicurare l'adempimento ai doveri 
contrattuali e normativi (obbligo ECM).  
Ridurre il rischio legale e di contenzioso 
derivante da decisioni errate in materia di 
assenze e disciplina.  

Migliorare l'equità e la trasparenza nella 
gestione del personale per mantenere un 
clima lavorativo positivo.

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 2 SI' NO 40

Lezione - discussione; 
dimostrazione

3 0 16 0 Non prevista

166 COLOMBO EVA AMMINISTRATIVA
CONTABILITÀ BASE E CICLO ATTIVO/PASSIVO: FONDAMENTALI PER IL NEOASSUNTO 
AMMINISTRATIVO 

Il settore amministrativo richiede, fin dal primo giorno, una solida comprensione dei principi contabili di base che 
regolano il ciclo di vita economico-finanziario dell'ente. I recenti processi di selezione hanno evidenziato un gap 
significativo tra le competenze teoriche richieste e quelle operative realmente possedute dai neoassunti.  

Area miglioramento qualità 8

Uniformare il livello di conoscenza 
contabile di base del personale 
neoassunto. Consentire la piena autonomia 
nell'esecuzione delle prime registrazioni 
contabili elementari.  

Comprendere la logica che sottende la 
documentazione amministrativa e la sua 
movimentazione. 

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
2 1 3 SI' NO 40

Lezione - discussione; 
dimostrazione

0 2 0 4 Non prevista

167 COLOMBO EVA STRATEGICA
CCNL DEL COMPARTO PUBBLICO: DIRITTO, DOVERI E GESTIONE OPERATIVA DEL RAPPORTO DI 
LAVORO (AGGIORNAMENTO NORMATIVO E APPLICAZIONE PRATICA

Il CCNL di Comparto definisce in modo univoco e vincolante i termini e le condizioni di impiego. È la fonte primaria 
per stabilire: Inquadramento professionale e progressioni di carriera, Trattamento economico e accessorio. 
Gestione delle assenze e orario di lavoro e Processi disciplinari e relazioni sindacali. Una conoscenza incompleta o 
non aggiornata del CCNL espone l'Ente a elevati rischi di contenzioso, irregolarità amministrative e inefficienze 
gestionali.

Area miglioramento qualità 8

Garantire la piena compliance normativa: 
assicurare che ogni atto di gestione del 
personale sia in perfetta aderenza con le 
disposizioni contrattuali.  

Ottimizzare la gestione operativa: trasformare 
la conoscenza della norma in procedure 
pratiche che migliorino l'efficienza e l'equità 
nella gestione quotidiana del personale.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 2 SI' NO 40

Lezione - discussione; 
dimostrazione

0 2 0 8 Non prevista

168 MARESCA ANDREA MARIA AREA MEDICA
STRATEGIE DI GESTIONE DELLO STRESS DEGLI OPERATORI SANITARI CHE SI PRENDONO CURA DELLE 
PERSONE AFFETTE DA DEMENZA IN OSPEDALE

In un contesto sanitario dove il paziente anziano fragile affetto da demenza e' sempre piu’ presente ed al centro di 
una presa in carico globale che puo' rivelarsi gravosa e foriera di stress, diventa indispensabile un confronto tra gli 
Operatori Sanitari, in condivisione con i Rappresentanti delle Associazioni ed i Volontari ospedalieri, ed il 
Laboratorio di Neuropsicologia, per l'adeguato supporto emotivo.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

7

Individuare e descrivere tutte le situazioni 
fonte di stress per il personale sanitario 
che si prende cura di anziani fragili affetti 
da demenza in ospedale, costruendo con 
un contributo bidirezionale modalità 
relazionali/operative maggiormente 
efficaci nelle situazioni di criticità.

Fornire strategie per il singolo e per il gruppo 
per gestire lo stress: dalle competenza 
comunicative con i pazienti ed i familiari, 
all’utilizzo di strategie per gestire l’eventuale 
disagio emotivo, fino alla cura del se' per 
curare meglio i pazienti.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; IV trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 1 2 SI' SI' 75 Lezione - discussione 3 0 5 0 Non prevista

169 MARESCA ANDREA MARIA AREA MEDICA CORSO GEMS CORE: GERIATRIC EDUCATION FOR EMERGENCY MEDICAL SERVICES

in un contesto sanitario ove il paziente anziano e’ sempre piu’ presente dentro e fuori dai Dipartimenti di 
Emergenza, l’aggiornamento professionale del personale e’ piu’ che mai cruciale.  Il corso GEMS (Geriatric 
Education for Emergency Medical Services) nasce negli Stati Uniti d’America dalla collaborazione tra la National 
American Emergency Medical Technicyan Society e la American Geriatric Society.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

18
Fornire al Personale Sanitario una 
panoramica approfondita delle peculiarita’ 
dell’approccio geriatrico in emergenza 

Garantire formazione continua e confronto 
per il Personale Sanitario che opera con gli 
anziani in Pronto Soccorso e nei vari altri 
contesti. Individuare nell’UOC Geriatria 
soggetti che proseguiranno il corso con una 
ulteriore giornata a Torino, per diventare 
Formatori GEMS.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 1 SI' SI' 40 Lezione - discussione 0 5 0 8 Non prevista

170 MARESCA ANDREA MARIA AREA MEDICA INCONTRI DI FORMAZIONE CONTINUA IN GERIATRIA: CONFRONTO MEDICO/INFERMIERE
In un contesto sanitario dove è sempre più importante il lavoro di equipe, incontri di confronto tra le varie figure 
professionali coinvolte nell'attività di UOC risultano indispensabili per la coesione, la formazione, l'aggiornamento 
e di conseguenza la qualità delle cure.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Condividere gli aggiornamenti piu' recenti e 
completi sui temi di interesse professionale 
applicati nel quotidiano, con apporto 
medico ed infermieristico

Riflessione di multi equipe per migliorare 
l'attivita' clinico/assistenziale nel quotidiano

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; IV trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 12 1 SI' NO 60 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

171 BIUNDO CARLO FRANCESCO EMERGENZA-URGENZA
GESTIONE DEL DOLORE IN OSPEDALE: APPROCCI CLINICI E STRATEGIE PER UN’ASSISTENZA 
CENTRATA SUL PAZIENTE

Il dolore è uno dei sintomi più frequenti nei pazienti ospedalizzati e, se non trattato adeguatamente, peggiora gli 
esiti clinici, aumenta le complicanze, prolunga le degenze e riduce la qualità di vita. La Legge 38/2010 riconosce il 
diritto di ogni cittadino ad accedere alla terapia del dolore, imponendo al sistema sanitario di garantire la 
valutazione sistematica e il trattamento appropriato.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Promuovere la cultura della valutazione e 
gestione del dolore come parte integrante 
dell’assistenza clinico-infermieristica, 
fornendo strumenti pratici per il 
riconoscimento, il monitoraggio e il 
trattamento del dolore in ospedale, con 
attenzione ai pazienti fragili e ai setting 
complessi.

Favorire un approccio multidisciplinare e 
centrato sul paziente, migliorando 
l’appropriatezza terapeutica (farmaci e 
tecniche), valorizzando la comunicazione e 
il coinvolgimento attivo del paziente, e 
facendo riferimento alle Linee Guida nazionali 
e ai percorsi clinici in via di implementazione 
presso ASST Lariana..

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
7 1 2 SI' NO 150 Lezione - discussione 6 0 7 0

Miglioramento omogeneo della gestione del 
dolore in ASST Lariana



172 BIUNDO CARLO FRANCESCO EMERGENZA-URGENZA ACCESSI VASCOLARI OSPEDALE E TERRITORIO CONOSCERLI E GESTIRLI

 Il corso offre una formazione teorico-pratica mirata a rafforzare le competenze sugli accessi vascolari (PICC, 
Midline, CVC, Port), con focus su indicazioni, caratteristiche tecniche e criteri di scelta in base al contesto clinico. 
Particolare attenzione sarà dedicata alla corretta gestione, alla prevenzione e al riconoscimento delle complicanze, 
promuovendo una presa in carico integrata e continua tra ospedale e territorio.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Approfondire la conoscenza dei principali 
dispositivi per accesso vascolare, con 
particolare attenzione a indicazioni, 
tipologie (PICC, Midline, CVC, port, ecc.) e 
caratteristiche tecniche._ Acquisire 
competenze per la gestione sicura degli 
accessi vascolari, in ambito sia ospedaliero 
che territoriale, promuovendo la continuità 
assistenziale e la presa in carico integrata. 
Riconoscere precocemente le complicanze 
associate agli accessi vascolari e saper 
adottare interventi tempestivi per la 
prevenzione e la gestione delle stesse

Acquisire competenze pratiche nella 
valutazione ecografica pre-inserimento, con 
identificazione dei vasi più idonei, e nella 
verifica ecoguidata del corretto 
posizionamento del catetere. Conoscere le 
tecniche di posizionamento ecoguidato degli 
accessi vascolari, secondo le più recenti 
evidenze scientifiche e gli standard di 
sicurezza, al fine di ridurre il rischio di 
complicanze immediate e tardive.

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
7 1 2 SI' NO 80 Lezione - discussione 5 1 7 3

Miglioramento della gestione accessi vascolari  
e tempestiva intercettazione delle complicanze

173 BIUNDO CARLO FRANCESCO EMERGENZA-URGENZA ACCESSI VASCOLARI: CONOSCERLI E GESTIRLI

L'incremento esponenziale nell'utilizzo dei sistemi di accesso vascolare periferico rende indispensabile avere uno 
strumento informativo/formativo per diffondere le conoscenze basilari per la corretta gestione di questi accessi 
vascolari. La fad proposta ha anche la finalità di omogeneizzare i comportamenti orientando il personale di 
assistenza a coinvolgere correttamente il team accessi vascolari per eventuali necessità ulteriori.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Fornire le informazioni fondamentali per 
riconoscere le diverse tipologia di accessi 
vascolari ad inserzione periferica.

Fornire gli elementi fondamentali per la 
gestione (mantenimento funzionale) delle 
diverse tipologie di accessi vascolari ad 
inserzione periferica.

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 2 0 1 SI' 200 0 0 0 0 Miglioramento gestione accessi vascolari

174 SONCIN MANUELA DISTRETTI
UNIFORMARE LE MODALITÀ OPERATIVE ALL'INTERNO DEI DISTRETTI DI ASST LARIANA E CREARE 
SINERGIE TRA OSPEDALE E TERRITORIO

Uniformare le modalità operative nei distretti significa stabilire regole e procedure condivise per garantire equità 
nell’accesso ai servizi, maggiore efficienza e migliore integrazione organizzativa. L’obiettivo è definire e condividere 
linee di intervento comuni e protocolli operativi, monitorandone efficacia ed efficienza attraverso un gruppo di 
miglioramento e indicatori di performance. La formazione coinvolgerà Case Manager e Bed Manager per rafforzare 
l’integrazione ospedale-territorio.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

23
Uniformare le modalità organizzativo-
gestionali all'interno del Distretto

Monitoraggio delle progettualità di 
integrazione ospedale-territorio

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 8 1 NO NO 50 Lavoro in piccolo gruppo 0 0 0 0 Non prevista

175 TORRESANI FRANCESCO EMERGENZA-URGENZA ECMO E ECLS: DALLA TEORIA ALLA PRATICA Necessità di proseguire con la formazione continua in tema di ECMO - ECLS.
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Diffusione delle conoscenze e delle 
tecniche

Applicazione clinica
San Fermo della 

Battaglia
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
4 0 3 SI' NO 20

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di 
casi; role playing

0 0 0 0 Applicazione delle conoscenze

176 PANZERI ANNA DISTRETTI TELEMEDICINA IN ASST LARIANA: UTILIZZO OPERATIVO DELL'IRT PER L'ASSISTENZA AL PAZIENTE

Il panorama sanitario è in rapida evoluzione e l'integrazione delle tecnologie digitali è ormai un imperativo 
strategico per garantire la continuità assistenziale. La Telemedicina è una risorsa fondamentale che abilita nuovi 
modelli organizzativi e assistenziali. Il Ruolo Chiave dell'IRT L'Infrastruttura Regionale di Telemedicina rappresenta 
lo strumento designato da Regione Lombardia per erogazione standardizzata e sicura dei servizi di Telemedicina.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

36

Garantire la qualità e la sicurezza: erogare i 
servizi in modo etico, sicuro e conforme, 
tutelando la privacy del paziente e la 
validità clinica dell'atto.

Applicazione nel Contesto Locale: identificare 
e implementare i servizi di Telemedicina più 
idonei per le specifiche esigenze dei pazienti 
dell'area Lariana.

San Fermo della 
Battaglia; Cantù; 

Como (Via 
Napoleona); 
Menaggio; 
Territorio

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 10 10 SI' NO 100

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di casi

0 0 0 0 Non prevista

177 LAZAZZARA ANNA AMMINISTRATIVA LA CORRETTA REDAZIONE DEI PROVVEDIMENTI E DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI Uniformare la redazione dei provvedimenti e degli atti amministrativi.
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Comprendere la natura e la finalità dei 
provvedimenti e degli atti amministrativi e 
le norme che li regolano, al fine di una 
corretta redazione.

Definire modelli di redazione atti 
amministrativi 

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 1 SI' NO 50 Lezione - discussione 1 0 8 0 Non prevista

178 STUCCHI LUCA FILIPPO MARIA STRATEGICA
IL RUOLO DEL LEADER NEL TEAM SANITARIO: STRUMENTI AVANZATI DI TEAM BUILDING, 
COMUNICAZIONE E SVILUPPO ORGANIZZATIVO RIVOLTO A PRIMARI E COORDINATORI

L'ambiente ospedaliero è caratterizzato da elevata pressione decisionale, rapidità di intervento, diversità di 
specializzazioni. Primari e Coordinatori non sono solo figure tecniche di eccellenza, ma i motori primari 
dell'efficacia operativa e del clima lavorativo all'interno delle loro Unità Operative e tra i reparti. La leadership deve 
evolvere da un modello puramente gerarchico a uno che promuove la collaborazione interprofessionale e 
l'engagement di ogni membro del team.

Area miglioramento qualità 18

Potenziare la performance di reparto: 
sviluppare metodologie per la creazione di 
team ad alto rendimento, dove chiarezza 
dei ruoli, responsabilità condivisa e 
feedback costruttivo sono la norma.  
Migliorare la comunicazione inter-reparto: 
affrontare e superare le barriere 
comunicative e i silos organizzativi che 
spesso rallentano i flussi di lavoro e 
compromettono la gestione dei percorsi di 
cura complessi (es. i percorsi diagnostico-
terapeutici assistenziali - PDTA).  

Gestire e risolvere i conflitti: acquisire tecniche 
di mediazione e negoziazione per trasformare i 
conflitti interni (interpersonali o professionali) 
in opportunità di crescita e miglioramento 
organizzativo, riducendo il Burnout e 
aumentando la soddisfazione del personale.  
Promuovere un clima positivo: sviluppare una 
leadership basata sull'ascolto attivo e 
sull'intelligenza emotiva, fondamentale per il 
benessere dei professionisti e, di 
conseguenza, per la sicurezza del paziente.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 3 SI' NO 25

Lezione - discussione; 
dimostrazione; role playing

0 3 0 24 Non prevista

179 LAZAZZARA ANNA AMMINISTRATIVA LA CORRETTA REDAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI( ASPETTI TEORICI E PRATICI). 
Gli atti amministrativi ( delibere, determine, contratti, ecc) sono la manifestazione formale dell'attività dell'ente e 
ne costituiscono la prova documentale, l'efficacia legale e la tracciabilità. La loro corretta redazione è un requisito 
imprescindibile di legittimità, trasparenza ed efficacia amministrativa. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

36

Applicare la normativa: identificare e citare 
correttamente le fonti normative di 
riferimento ( leggi, regolamenti, statuti), 
garantendo la corretta motivazione del 
provvedimento. 

Sviluppare un linguaggio amministrativo 
adeguato: adottare una terminologia tecnica 
precisa e uno stile chiaro e conciso, evitando 
ambiguità e formulazioni generiche.

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 1 SI' NO 50

Lezione - discussione; 
dimostrazione

1 0 8 0 Non prevista

180 STUCCHI LUCA FILIPPO MARIA STRATEGICA
COMUNICAZIONE STRATEGICA E STRUMENTI DIGITALI: L'ECCELLENZA OPERATIVA DELLA 
SEGRETERIA DI DIREZIONE ASST LARIANA

La segreteria Integrata della Direzione Strategica ricopre una posizione unica all'interno di ASST Lariana: è il filtro, il 
facilitatore e il custode delle informazioni e dei flussi decisionali di massimo livello. La sua efficacia non dipende 
solo dalla capacità di gestire agende e documenti, ma soprattutto dalla qualità delle interazioni con tutte le 
strutture interessate.

Area miglioramento qualità 8

Gestione degli stakeholder: acquisire 
tecniche avanzate di comunicazione (scritta 
e verbale) per interfacciarsi con assertività, 
diplomazia e professionalità con 
interlocutori interni (dirigenti, sanitari) ed 
esterni (istituzioni, fornitori, cittadini).

Ottimizzazione digitale: padroneggiare i 
software specifici utilizzati per la gestione 
documentale, la protocollazione, la 
preparazione di board papers e la gestione 
integrata delle mailing list istituzionali.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 2 NO NO 10

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo

2 0 8 0 Non prevista

181 STUCCHI LUCA FILIPPO MARIA STRATEGICA
LA VALUTAZIONE DEL PERSONALE: STRUMENTO DI GESTIONE, SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E 
MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE IN ASST LARIANA

La valutazione del personale non è un mero adempimento burocratico, ma un processo manageriale cruciale per 
l'efficacia organizzativa e lo sviluppo delle risorse umane in un'ASST. Una valutazione condotta in modo efficace 
garantisce l'allineamento tra le performance individuali e gli obiettivi strategici aziendali, promuovendo la 
meritocrazia e identificando le aree di eccellenza e quelle che richiedono un piano di sviluppo.  

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

23
Aumento dell'engagement: miglioramento 
della motivazione e del senso di 
responsabilità dei collaboratori

Miglioramento delle performance aziendali: 
allineamento più stretto tra l'operato 
individuale e i risultati attesi dalla Direzione 
Strategica.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 2 2 SI' NO 40

Lezione - discussione; 
dimostrazione; analisi di casi

0 2 0 8 Non prevista

182 PICOZZI MARIO STRATEGICA
DIAGNOSI E PRESA IN CARICO DELLE PERSONE CON MALATTIA RARA: QUESTIONI ETICHE E PERCORSI 
DI CURA

La porposta nasce dalle questioni etiche legate alla mancanza di una diagnosi tempestiva nelle malattie rare, e 
quando la diagnosi è disponibile, alla difficoltà di tradurla in percorsi di presa in carico globali ed appropriati. Tali 
situazioni incidono sull'equità di accesso alle cure, sulla qualità della relazione medico-paziente e sul 
coordinamento delle reti di supporto. Si evidenzia la necessità di integrare la consulenza etica nella costruzione di 
percorsi assistenziali chiari e condivisi.

Area 
relazionale/manageriale - 
lavorare in equipe

7

Analizzare le implicazioni etiche legate 
all'assenza o al ritardo della diagnosi e alla 
definizione dei percorsi di presa in carico 
delle persone con malattie rare, con 
particolare attenzione all'equità di accesso 
alle cure 

Promuovere il rafforzamento della 
comunicazione e dell'integrazione tra 
professionisti sanitari, famiglie, associazioni di 
pazienti e rete regionale delle malattie rare, al 
fine di favorire percorsi di presa in carico chiari 
e coordinati

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 1 SI' SI' 100 Lezione - discussione 2 2 4 8

Maggior capacità di conoscere e analizzare i 
quesiti etiche della pratica clinica

183 GIORDANO MONICA AREA MEDICA CENTRO DI SENOLOGIA ASST-LARIANA : PRESENTE E FUTURO 

la nostra Breast Unit fa parte della Rete dei Centri di senologia della Regione Lombardia i cui requisiti vengono 
aggiornati e verificati periodicamente. Vi fanno parte piu  specialisti   nonché   figure sanitarie non mediche   
(infermieri, psicologi, fisioterapisti, biologi molecolari, etc..). È necessario che il gruppo condivida modalità 
relazionali e percorsi clinici   allineati. Particolare attenzione verrà posta sulla interazione ospedale-territorio.  

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Mantenimento standard clinico 
assistenziali richiesti.  

Mantenimento requisiti quantitativi e 
qualitativi per Rete dei Centri di senologia 
Regione Lombardia e sviluppo progettualità 
future

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 6 1 SI' NO 37

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 0 0 0 Revisione PDTA interno 

184 PICOZZI MARIO STRATEGICA LA RICHIESTA DI CONSULENZA ETICA DA PARTE DI PAZIENTI E FAMILIARI: CRITICITÀ E PROSPETTIVE

I quesiti etici sempre più vengono posti dai pazienti e particolarmente dai loro familiari.  La possibilità dei familiari 
e   dei pazienti di chiedere la consulenza etica è confinata a poche esperienze. L'obiettivo è aprire un confronto tra 
le diverse esperienze nazionali ed internazionali per comprendere le criticità e al contempo le potenzialità per 
implementare questa possibilità, stabilendo un percorso congruo e condiviso per la richiesta della consulenza da 
parte di pazienti e familiari. 

Area 
relazionale/manageriale - 
lavorare in equipe

7

Verifica e confronto sulle esperienze 
nazionali e internazionali sulla richiesta da 
parte di pazienti e familiari di accedere alla 
consulenza etica

Definire una procedura condivisa a livello 
internazionale sulla richiesta di consulenza 
etica

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre SI' ASST Lariana NO

Formazione 
residenziale oltre 
200 partecipanti 

(Convegno)

8 1 1 SI' SI' 100 Lezione - discussione 1 3 2 6
Migliorare il servizio svolto dall'U.O di Bioetica 
clinica

185 GIORDANO MONICA AREA MEDICA LE 5 W IN ONCOLOGIA (WHAT/WHO/WHEN/WHY/WHERE)

L’esigenza formativa nasce dalla necessità di un confronto sistematico e costante per la condivisione di procedure 
diagnostiche e terapeutiche su casi clinici selezionati. I referenti di patologia sono depositari delle conoscenze  
aggiornate sulle Linee Guida Nazionali e Internazional;  anche gli aspetti relativi alla comunicazione con l'ausilio e 
la supervisione delle psicologhe della unita operativa vengono affrontati.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Condivisione dei casi clinici per approcci 
diagnostici, terapeutici e relazionali su basi 
comuni  

Aggiornamento PDTA interni per le singole 
patologie con riferimento alle linee guida e ai 
contesti assistenziali 

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 16 1 NO NO 11

Lezione - discussione; analisi 
di casi; role playing

0 0 0 0 Relazioni intermedie 

186 BONFATTI FEDERICA FARMACIA LABORATORIO DI GALENICA CLINICA: GIORNATE DI AGGIORNAMENTO
Il personale che opera presso i Laboratori di Galenica clinica della SC Farmacia ha necessità di aggiornamento 
continuo e costante confronto con i Farmacisti per garantire la conoscenza delle nuove terapie che caratterizzano 
soprattutto l'ambito oncologico. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Garantire conoscenze continue in ambito 
di galenica clinica.

Promuovere il lavoro di equipe e rafforzare 
confronto tra farmacisti e operatori sanitari.

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 4 1 SI' NO 6 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

187 PICOZZI MARIO STRATEGICA L'ESPERIENZA DI CURA: PROFILO SPIRITUALE ED ETICO

Il profilo spirituale della cura è sempre più riconosciuto, ma non sempre trova uno spazio e una presa in carico 
adeguato e competente. Il rischio è una sottovalutazione di questo bisogno. In più non sempre vi è un'adeguata 
distinzione tra aspetto etico e spirituale, che vengono o indebitamente separati o assimilati. Per cui diventa 
necessario un confronto per chiarie e definire i diversi ruoli e le necessarie competenze.

Area 
relazionale/manageriale - 
lavorare in equipe

13
Definire cosa si intenda per 
accompagnamento spirituale

Definire le competenze per un adeguato 
accompagnamento spirituale

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
6 1 1 SI' SI' 80 Lezione - discussione 3 1 4 2 Maggior attenzione alle necessità del pazienti

188 CASTIGLIONE AURELIA MATERNO-INFANTILE
LA PROMOZIONE, LA PROTEZIONE E IL SOSTEGNO DELL'ALLATTAMENTO MATERNO: IL RUOLO DEL 
PUNTO NASCITA

Il corso proposto ha come finalità quella di implementare le competenze dell'equipe multidisciplinare rispetto la 
tematica del sostegno all'allattamento.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: 
tecnico professionale

8
Acquisire e consolidare le competenze 
rispetto a promozione, la protezione e il 
sostegno dell'allattamento materno.

Uniformare i comportamenti per l'applicazione 
delle linee guida OMS UNICEF rispetto alla 
prmozione, la protezione e il sostegno 
all'allattamento materno

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; IV trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
6 2 1 SI' NO 35

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di casi

4 0 12 0 Non prevista

189 PARILLO TERESA DISTRETTI
IL LAVORO DI EQUIPE MULTIDISCIPLINARE E LA CONDIVISIONE DEI PERCORSI ASSISTENZIALI 
RIABILITATIVI SUL TERRITORIO

Nel corso dell'anno si è evidenziato la necessità di perfezionare i modelli di intervento finalizzati a mantenere la 
continuità delle cure dei pazienti con problematiche di dipendenza con particolare attenzione a quelli con doppia 
diagnosi(dipendenza più problematica psichiatrica), ai fragili e gravosi, a donne e ai segnalati da altri 
Enti(Prefettura.TM.TO) 

Area miglioramento qualità 4

Garantire la multidisciplinarità degli 
interventi terapeutici indirizzati ai pazienti 
tossicodipendenti, a doppia diagnosi, 
segnalati dai tribunali e/o dalla Prefettura 
attraverso costanti confronti nelle riunioni 
di equipe periodiche

Condivisione delle procedure e delle modalità 
delle cure e loro integrazione nell'agire 
terapeutico quotidiano e a lungo termine

Territorio
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 3 1 NO NO 24 Analisi di casi 0 0 0 0 Non prevista

190 ARDOVINO PAOLA FARMACIA IL NUOVO SOFTWARE GESTIONALE LOGISTICO STOCKAGER: GIORNATE DI AGGIORNAMENTO L'introduzione del nuovo software gestionale logistico di magazzino Stockager necessita di approfondimenti per 
assicurarne un buon utilizzo.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Fornire conoscenze più approfondite sul 
nuovo software gestionale logistico 
Stockager.

Fornire ai reparti un maggiore supporto nel 
cambiamento del software.

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
2 1 3 SI' SI' 22

Lezione - discussione; 
dimostrazione

0 2 0 2 Non prevista

191 LAZAZZARA ANNA AMMINISTRATIVA
CONTROLLI E CONTRASTO ALLE FRODI NELL’UTILIZZO DELLE RISORSE PUBBLICHE, ANCHE CONNESSE 
AL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA. LISTE DI ATTESA E LIBERA PROFESSIONE 
(CORRELAZIONI)

Attuazione protocollo d'intesa con guardia di finanza.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: L. 
241/90, L. 190/2012, REG. 
UE 241/2021

36

Rafforzare controlli e contrasto alle frodi 
nell’utilizzo delle risorse pubbliche, anche 
connesse al piano nazionale di ripresa e 
resilienza.  Esaminare punti critici liste di 
attesa e libera professione con eventuali 
correlazioni. 

Promuovere cultura della legalità 
San Fermo della 

Battaglia
III trimestre; IV trimestre NO ASST Lariana NO

Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 2 SI' SI' 280 Lezione - discussione 1 0 4 0 Non prevista

192 CASARTELLI CRISTIANO DISTRETTI ASSISTENZA SANITARIA ITALIANI ALL'ESTERO E ISCRIZIONE AL SSN CITTADINI COMUNITARI

La proposta formativa nasce dalla complessità e dalla continua evoluzione della normativa in materia di iscrizione 
al SSN e accesso ai servizi sanitari per cittadini comunitari ed extra-comunitari. Le difficoltà interpretative e 
applicative riscontrate dagli operatori ASST e degli Uffici di Piano rendono necessario fornire strumenti aggiornati e 
condivisi per garantire appropriatezza, uniformità operativa e tutela dei diritti di accesso alle cure.

Area miglioramento qualità 8

Rafforzare le competenze normative e 
operative degli operatori ASST e degli Uffici 
di Piano in materia di iscrizione al SSN e 
accesso ai servizi sanitari per cittadini 
comunitari ed extra-comunitari, al fine di 
garantire uniformità applicativa e 
correttezza procedurale.

Fornire strumenti pratici e criteri decisionali 
condivisi per la gestione delle principali 
casistiche complesse, riducendo 
disomogeneità interpretative, errori 
procedurali e potenziali criticità organizzative e 
di tutela dei diritti.

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre SI' ASST Lariana NO

Formazione 
residenziale oltre 
200 partecipanti 

(Convegno)

6 1 1 SI' SI' 200 Lezione - discussione 2 2 4 2 Non prevista

193 LAZAZZARA ANNA AMMINISTRATIVA
LA GESTIONE DELLE CONVENZIONI ED I RAPPORTI CONTRATTUALI INTERISTITUZIONALI PER LA 
FORNITURA/ACQUISIZIONE DI PRESTAZIONI SANITARIE E SOCIO-SANITARIE

Necessità di affinare le conoscenze in merito alla contrattualistica ed ai rapporti interistituzionali, con particolare 
riferimento al settore sanitario privato e privato accreditato ed al terzo settore.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Acquisizione di nozioni giuridiche e 
tecniche riferite alla stipula di accordi 
convenzionali a carattere oneroso con il 
pubblico, il privato ed il terzo settore.

Acquisizione di conoscenze in merito alle 
casistiche legate all'attivazione di procedure ad 
evidenza pubblica

San Fermo della 
Battaglia

IV trimestre NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 1 SI' NO 40 Lezione - discussione 3 0 4 0 Non prevista

194 ARDOVINO PAOLA FARMACIA CONOSCIAMO GLI ANTIBIOTICI?
Il continuo incremento del fenomeno dell'antibiotico resistenza, che preoccupa i Sistemi Sanitari e le poche nuove 
terapie antibiotiche introdotte sul mercato necessitano di una costante attenzione per un uso razionale e 
appropriato di questi farmaci delicati.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

14

Rafforzare le conoscenze sui farmaci 
antibiotici al fine di promuoverne un uso 
razionale e appropriato prevenendo 
l'antibiotico resistenza.

Analizzare la relazione esistente tra l'elevato 
consumo di antibiotici e la comparsa di 
resistenze batteriche con particolare 
attenzione al tipo di meccanismo di resistenza 
e al corretto approccio alla terapia empirica.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 5 0 1 SI' SI' 900 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

195 DISOTEO OLGA EUGENIA AREA MEDICA PATOLOGIE TIROIDEE: DALLA DIAGNOSI ALLA TERAPIA

Incrementare le conoscenze territoriali e intraospedaliere sulla patologia tiroidea (ipo/ipertiroidismo) e nodulare 
tiroidea secondo le ultime linee guida al fine di ridurre invii inappropriati allo specialista endocrinologo. Fornire 
proposte di inquadramento e follow up alla medicina di famiglia e agli specialisti non endocrinologi di ASST 
Lariana.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Incrementare le conoscenze sulle patologie 
tiroidee

Ridurre invii inappropriati alla specialistica 
endocrinologica

II trimestre SI' ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

2 0 1 SI' SI' 30
Lezione - discussione; analisi 
di casi

3 2 Miglioramento dell'attività prescrittiva

196 LAZAZZARA ANNA AMMINISTRATIVA LA CORRETTA GESTIONE DOCUMENTALE Corretta gestione documentale, conservazione e scarto.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: 
cad, linee guida agid

36 Formazione generale teorica 
Approfondire i principi fondamentali della 
gestione documentale e di alcuni aspetti 
specifici 

II trimestre; III trimestre NO ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

4 0 2 SI' SI' 90 Lezione - discussione 1 0 4 0 Non prevista

197 DISOTEO OLGA EUGENIA AREA MEDICA IPOCALCEMIA E IPERCALEMIA: RICADUTE PRATICHE PER IL TRATTAMENTO
Il trattamento dell'ipercalcemia e dell'ipocalcemia costituisce una vera emergenza sia in PS che nei reparti di 
Medicina e Chirurgia. Fornire indicazioni precise per il trattamento in acuto e in cronico è necessario al fine di 
ridurre il rischi per la persona con tali patologie e per ridurre la degenza e la disabilità connessa a tali alterazioni. 

Area miglioramento qualità 3
Riduzione rischio connesso alle alterazioni 
del metabolismo fosfo calcico

Miglioramento della gestione intraospedaliera III trimestre SI' ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

2 0 1 NO NO 30 Lezione - discussione 3 2 Miglioramento dell'assistenza

198 ARDOVINO PAOLA FARMACIA IL PERCORSO SICURO DEI FARMACI STUPEFACENTI: DALLA PRESCRIZIONE ALLA SOMMINISTRAZIONE
L'importanza della corretta gestione dei farmaci stupefacenti in ospedale è cruciale per garantire di lavorare in 
sicurezza, formando il personale sanitario sulle corrette procedure di gestione, movimentazione e registrazione di 
farmaci ad alta criticità, prevenendo errori, dispersioni e assicurando il rispetto della normativa vigente.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Fornire conoscenze su normativa e 
gestione dei farmaci stupefacenti in 
ospedale.

Migliorare le gestione in reparto dei farmaci 
stupefacenti.

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre; IV trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 1 SI' SI' 40 Lezione - discussione 3 1 3 1 Non prevista

199 SONCIN MANUELA DISTRETTI
UNIFORMARE LE MODALITÀ ORGANIZZATIVO-GESTIONALI ALL'INTERNO DEI DISTRETTI DI ASST 
LARIANA

Unificare le modalità organizzativo-gestionali nei distretti significa rendere più coerenti e omogenee le pratiche di 
gestione dei servizi sanitari e socio-sanitari attraverso l’adozione di standard comuni per la pianificazione, la 
programmazione e l’erogazione dei servizi, la gestione del personale e delle risorse, la valutazione dei risultati e la 
comunicazione con l’utenza. L’obiettivo è garantire un’erogazione uniforme dei servizi in tutte le aree distrettuali.

Area 
relazionale/manageriale - 
organizzazione

23
Uniformare le modalità organizzativo-
gestionali all'interno del Distretto

Monitoraggio delle progettualità di 
integrazione ospedale-territorio

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
3 14 1 NO NO 20 Lavoro in piccolo gruppo 0 0 0 0 Non prevista

200 GINI GIANCARLO EMERGENZA-URGENZA DISCUSSIONE DI CASI CLINICI IN EMERGENZA URGENZA

La revisione dei casi clinici è una componente fondamentale del processo di revisione dei percorsi clinico-
assistenziali, permettendo di migliorare i percorsi dei pazienti, identificare criticità organizzative o metodologiche, 
favorire il confronto costruttivo all'interno e all'esterno dell'Unità Operativa, proporre innovazioni culturali o 
tecnologiche per facilitare la gestione dei casi complessi.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Aumentare conoscenze e competenze 
condivise nella gestione dei casi complessi 
in Pronto Soccorso, Obi e Medicina 
d'Urgenza

Identificare percorsi condivisi per la gestione 
di pazienti con patologie emergenti.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 6 1 NO NO 20

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi

0 0 0 0 Redazione di protocolli di reparto

201 TRENTIN ANGELA RISK ALIMENTARE LA SALUTE

Presentazione della valutazione di malnutrizione e percorsi di gestione ospedalieri e territoriali di ASST-Lariana. 
Continuità assistenziale del paziente con NAD dalla dimissione ospedaliera al territorio, sia in uscita da ASST-
Lariana che da altre Strutture. Ruolo della CDom nella valutazione del rischio di malnutrizione. Etica della 
nutrizione del paziente.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

9
Presentazione della presa in carico in ASST-
Lariana della malnutrizione e della gestione 
della NAD

Favorire la cultura della continuità assistenziale 
per la sicurezza e il miglioramento clinico del 
paziente

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 1 SI' SI' 50 Lezione - discussione 7 0 4 0

% compilazione schda rilevazione 
malnutrizione; % compilazione campo per 
dimissione protetta

202 GIORGIANNI GAETANO AMMINISTRATIVA LA FISCALITÀ DELLE AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE

La fiscalità delle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale. Aggiornamento sulle seguenti  tematiche  fiscali da 
condividere con diverse are aziendali  alla luce degli adempimenti normativi vigenti: imposta sul reddito, imposta 
valore aggiunto e imposta regionale sulle attività produttive. Esempi di compilazione dichiarazioni periodiche ed 
annuali  e analisi casi pratici.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Acquisizione nozioni teorico pratiche  in 
materia fiscale.  

Correttezza dei dati fiscali intermedi e finali, 
attraverso condivisione con le diverse 
strutture aziendali dei dati e dichiarazioni, per 
la finalità  dei corrispondenti adempimenti.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 4 1 SI' NO 40 Lezione - discussione 0 1 0 16 Non prevista



203 BORDOLI DANIELA RISK IL RISCHIO CLINICO IN AREA CHIRURGICA Conoscere e gestire il rischio clinico in area chirurgica Area miglioramento qualità 21
Conoscenza delle modalità di segnalazione 
e gestione dell'errore in sanità

Riconoscere l'importanza dell'analisi 
dell'errore per evitare eventi futuri

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 2 SI' NO 20 Lezione - discussione 1 0 4 0 Incremento delle segnalazioni di EA

204 GINI GIANCARLO EMERGENZA-URGENZA SIMULAZIONI DI SCENARI CLINICI DI PRONTO SOCCORSO

La simulazione è importante nella formazione in medicina perché permette di imparare e allenarsi in modo sicuro, 
efficace e realistico, ed essere più pronti a prendersi cura di pazienti reali. In particolare le simulazioni portano a: 1. 
Aumentare la sicurezza del paziente. 2. Apprendimento pratico e realistico. 3. Allenamento delle competenze 
tecniche. 4. Sviluppo delle competenze non tecniche.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Applicare le conoscenze teoriche riguardo 
le patologie emergenti per consolidarne le 
conoscenze

Sviluppare non tecnical skills che facilitino 
l'interazione tra professionisti nei momenti di 
emergenza

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 6 NO 20

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi

4 0 4 0 Non prevista

205 GINI GIANCARLO EMERGENZA-URGENZA ADDESTRAMENTO CONTINUO ALL'UTILIZZO DELL'ECOGRAFIA POINT OF CARE

L’ecografia point-of-care (POCUS) rappresenta oggi uno strumento imprescindibile nella gestione del paziente in 
emergenza–urgenza, grazie alla sua rapidità, ripetibilità e possibilità di esecuzione direttamente al letto del 
paziente. In contesti critici, caratterizzati da instabilità clinica e dalla necessità di decisioni tempestive, l’ecografia 
consente di ottenere informazioni diagnostiche immediate e orientare in modo efficace il percorso terapeutico.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Il corso di addestramento proposto si pone 
l’obiettivo di fornire ai partecipanti le 
conoscenze teoriche di base e, soprattutto, 
le competenze pratiche necessarie per 
l’esecuzione e l’interpretazione 
dell’ecografia clinica in setting di 
emergenza.

Attraverso un approccio didattico integrato, 
basato su lezioni frontali, simulazione e 
training pratico su modelli e pazienti, il corso 
mira a sviluppare un utilizzo consapevole, 
appropriato e sicuro dell’ecografia come 
estensione dell’esame obiettivo.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
10 0 1 NO NO 5

Dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di 
casi; role playing

0 0 0 0 Non prevista

206 D'ASTUTO MAGDA EMERGENZA-URGENZA ECOCARDIOGRAFIA IN ANESTESIA E TERAPIA INTENSIVA Necessità di estensione delle competenze in ecocardiografia nel paziente critico tra il personale medico di 
Anestesia e Rianimazione.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Diffusione delle conoscenze e delle 
competenze in ecocardiografia in ambito di 
valutazione preoperatoria e nel paziente 
critico

Applicazione ed estensione della metodica alla 
pratica clinica

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
6 0 3 NO NO 10

Lezione - discussione; 
dimostrazione; analisi di casi

0 0 0 0 Applicazione alla pratica clinica

207 COZZA VINCENZA AMMINISTRATIVA PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA SICUREZZA TRA RESPONSABILITÀ MORALE E GIURIDICA Necessità di aggiornare il personale dipendente sulla sicurezza e qualità delle cure. Area miglioramento qualità 21
Rafforzare la competenza degli operatori 
sanitari per progettare percorsi diagnostici 
e terapeutici sicuri.

Condivisione del principio per cui la sicurezza è 
parte integrante delle cure

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 2 SI' SI' 30 Lezione - discussione 3 3 6 2 Riduzione segnalazioni all'URP 

208 CASARTELLI CRISTIANO DISTRETTI PERCORSI DI CRESCITA PROFESSIONALE PER IL PERSONALE DEI DISTRETTI SOCIO SANITARI

La proposta formativa nasce dall’evoluzione dei modelli organizzativi territoriali introdotti dal DM 77/2022 e dal 
crescente ruolo del personale nei Distretti socio-sanitari e nelle Case della Comunità. La complessità normativa, 
procedurale e relazionale richiede il rafforzamento di competenze amministrative, specialistiche, organizzative, 
comunicative relazionali e di coordinamento multiprofessionale, al fine di rafforzare l’integrazione, 
l’appropriatezza degli interventi.

Area miglioramento qualità 8

Sviluppare competenze professionali, 
organizzative e relazionali del personale dei 
Distretti socio-sanitari e delle Case della 
Comunità, funzionali alla presa in carico 
integrata e al coordinamento 
multiprofessionale previsto dal DM 
77/2022.

Rafforzare l’integrazione socio-sanitaria e 
l’appropriatezza dei percorsi amministrativi, 
assistenziali, migliorando la capacità degli 
operatori di rispondere in modo efficace e 
uniforme ai bisogni complessi e cronici della 
popolazione del territorio.

Territorio
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
3 10 1 NO NO 100 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

209 GINI GIANCARLO EMERGENZA-URGENZA ECOGRAFIA INTEGRATA NELLO SHOCK

Nell’approccio ai pazienti con insufficienza cardio-circolatoria è fondamentale, per influenzare positivamente la 
prognosi, la tempestiva definizione dell’eziologia e della fisio-patologia, con la quantificazione del grado di 
compromissione funzionale. All’immediato avvio degli interventi terapeutici mirati si deve accompagnare un 
monitoraggio accurato dell’evoluzione, in modo da guidare al meglio il trattamento con i fluidi e con i farmaci 
vasoattivi e cardioattivi. Il monitoraggio standard include alcune modalità invasive, con il posizionamento di linee 
arteriose e di linee venose centrali, mediante procedure che richiedono competenze e tecnologie specifiche, che 
impegnano il tempo degli operatori e che non sono esenti da complicanze. Le modalità di valutazione e 
monitoraggio non invasive includono il rilevamento dei parametri vitali, l’esame fisico ripetuto e l’ecografia POC 
(point-of-care). La metodica ecografica ha un ruolo decisivo nella diagnostica delle cause e nel monitoraggio delle 
disfunzioni fisio-patologiche, consentendo di valutare la funzione sistolica e diastolica ventricolare, la presenza di 
eventuali alterazioni pericardiche e valvolari, l’entità dell’impegno interstiziale polmonare e lo stato di 
riempimento/congestione del circolo venoso sistemico (con il sistema di analisi VExUS).

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Trasmissione di conoscenze e di 
competenze relative all’impiego 
dell’ecografia nella valutazione e nel 
monitoraggio semplificati dello shock, e 
nella gestione dei fluidi

Integrazione dei dati ecografici con quelli 
clinici e con quelli metabolici (ottenuti con 
l’EGA).

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
9 1 2 SI' SI' 18

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi

2 1 6 6 Non prevista

210 MELLACE LUCA EMERGENZA-URGENZA APPROCCIO INTEGRATO POCUS-ECG NEL DOLORE TORACICO POCUS-ECG nel dolore toracico
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Migliorare conoscenze sul pocus ecg del 
dolore toracico

Acquisizione competenze sul pocus ecg del 
dolore toracico

San Fermo della 
Battaglia

IV trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
9 1 1 SI' 20

Lezione - discussione; 
dimostrazione; analisi di casi

2 1 18 4 Non prevista

211 TRENTIN ANGELA STRATEGICA OLTRE IL POST: RISCHI, RESPONSABILITÀ E OPPORTUNITÀ DEI SOCIAL MEDIA Approfondimento dell’uso corretto e strategico dei social media, con un focus su rischi, opportunità e 
responsabilità personali e professionali. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

20

Acquisizione strumenti utili per comunicare 
in modo efficace, tutelare la propria 
reputazione online e sviluppare una 
presenza digitale responsabile.

Panoramica sulle principali piattaforme di 
comunicazione digitale, strategia ed utilizzo dei 
social media nella comunicazione aziendale.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; IV trimestre NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 2 SI' SI' 50 Lezione - discussione 0 1 0 4 Non prevista

212 DISOTEO OLGA EUGENIA AREA MEDICA NUTRIZIONE ARTIFICIALE: PRESCRIZIONE E ATTIVAZIONE DOMICILIARE

La prescrizione di prodotti per la nutrizione artificiale rientra nel campo delle conoscenze che un collega medico di 
medicina generale può dover affrontare nella sua pratica clinica. E' pertanto indispensabile fornire conoscenze di 
base ai colleghi attivi sul territorio e presentare le modalità di attivazioni utilizzabili al fine di garantire alla 
persona che ne potrebbe avere bisogno continuità assistenziale e corretta terapia alimentare. 

Area miglioramento qualità 3
Migliorare l'assistenza al paziente 
domiciliare in nutrizione artificiale

Fornire strumenti pratici al medico di medicina 
generale per la prescrizione dei prodotti idonei

I trimestre; II trimestre SI' ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

2 0 1 NO NO 30
Lezione - discussione; 
dimostrazione

3 0 2 0
Miglioramento assistenza a persona in terapia 
nutrizionale

213 TRENTIN ANGELA STRATEGICA
RICONOSCERE L'EFFICACIA DELLA COMUNICAZIONE INTERNA: LE 5 C (CHIAREZZA, COERENZA, 
CONTENUTI, CONDIVISIONE, CONTROLLO)

La comunicazione è sempre stata uno dei fattori principali per informare, condividere ed allineare conoscenze, 
esperienze ed aspettative. Comunicare nel mondo aziendale rappresenta un fattore fondamentale per guidare, 
motivare e soprattutto per promuovere e valorizzare i successi dell’azienda e dei professionisti che ne fanno parte. 

Area 
relazionale/manageriale - 
comunicazione interna ed 
esterna

20
Riconoscere l’efficacia della comunicazione 
interna Definire strategie di comunicazione 
interna coerenti con i valori aziendali  

Acquisire metodo per strutturare piani di 
comunicazione interna, gestirli e misurarne i 
risultati 

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 1 SI' SI' 50 Lezione - discussione 0 1 0 4 Non prevista

214 TURCONI DANIELE AMMINISTRATIVA CORSO MS WORD - LIBREOFFICE WRITER

La proposta formativa nasce dall’evidenza di un uso non omogeneo degli strumenti di videoscrittura, con criticità 
nella redazione di atti, relazioni e documenti strutturati. L’assenza di competenze consolidate su stili, 
formattazione avanzata, modelli e interoperabilità tra Word e Writer genera perdite di tempo, errori formali e 
disallineamenti rispetto agli standard aziendali. Il corso mira a colmare tali gap, aumentando produttività, qualità 
documentale e uniformità operativa.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Utilizzo più omogeneo ed efficiente degli 
strumenti di videoscrittura

Aumentare la produttività, la qualità 
documentale e l'uniformità operativa

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 2 3 SI' NO 20

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo

1 0 8 0 Non prevista

215 DISOTEO OLGA EUGENIA AREA MEDICA SCREENING NUTRIZIONALE: LINEE DI INDIRIZZO REGIONALI E AZIENDALI

Lo screening nutrizionale in Lombardia è diventato obbligatorio dal gennaio 2025 per tutti i pazienti ricoverati con 
l'obiettivo di identificare precocemente il rischio di malnutrizione. La regione è la prima in Italia a rendere questa 
procedura obbligatoria. L'iniziativa prevede non solo lo screening, ma anche la necessaria presa in carico 
nutrizionale per prevenire complicanze, migliorare la qualità delle cure e la qualità della vita dei pazienti.

Area miglioramento qualità 3 Miglioramento dell'assistenza ospedaliera Miglioramento aderenza a linee guida regionali
Como (Via 

Napoleona)
I trimestre; II trimestre SI' ASST Lariana NO

Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 1 SI' NO 40 Lezione - discussione 3 0 4 0

Miglioramento dell'assistenza a pazienti 
ricoverati

216 CECCO IVAN AMMINISTRATIVA ABBONAMENTO UPEL Aggiornamento del personale.
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

36 Conoscenza normative Applicazione dei concetti normativi III trimestre; IV trimestre NO ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

5 0 2 SI' NO 40 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

217 TRENTIN ANGELA STRATEGICA ALFABETIZZAZIONE E CONOSCENZA DEGLI STRUMENTI AI PER DIPENDENTI, TEAM E MANAGER
Spesso le opinioni che i lavoratori hanno sull’Intelligenza Artificiale sono influenzate dal livello di conoscenza in 
materia, che comprende la capacità di individuare, cogliere e valutarne il potenziale. Ecco perché, di fronte a un 
utilizzo sempre più diffuso, serve promuovere piani di utilizzo più strutturati, facendo leva sulla formazione.

Area 
relazionale/manageriale - 
altro

8

Promuovere una mentalità di crescita: 
coltivare una cultura organizzativa che 
valorizzi la curiosità e l’apprendimento, 
aiutando i dipendenti a sentirsi a proprio 
agio nell’esplorare le tecnologie dell’AI 

Far conoscere l'opportunità di lavorare con gli 
strumenti di AI in contesti pratici, proponendo 
strumenti specifici e applicazioni reali rilevanti 
per la l'organizzazione del lavoro in azienda 

San Fermo della 
Battaglia

IV trimestre NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 1 SI' NO 50 Lezione - discussione 1 0 4 0 Non prevista

218 DISOTEO OLGA EUGENIA AREA MEDICA NOVITÀ IN AMBITO DIABETOLOGICO: UN PERCORSO CONDIVISO CHE CONTINUA

Il percorso intrapreso nel 2025 con la medicina generale con 4 corsi on line su casi clinici in Diabetologia ha 
evidenziato la necessità di mantenere un canale aperto costante con i colleghi della medicina generale al fine di 
garantire un valido supporto ai colleghi, ai pazienti che accedono a terapie innovative, alla specialistica con l'invio 
di richieste appropriate e strutturate. Per tale motivo quest'anno viene organizzato un corso sulle novità 
emergenti. 

Area miglioramento qualità 3

Mantenere attivo il percorso di 
miglioramento intrapreso nel 2025 con la 
medicina di famiglia in ambito 
diabetologico

Aggiornare i colleghi MMG sulle ultime 
evidenze in ambito diabetologico

IV trimestre NO ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

2 0 1 NO NO 30 Lezione - discussione 4 2
Miglioramento dell'assistenza diabetologica 
territoriale

219 COZZA VINCENZA AMMINISTRATIVA LA RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE Aggiornamento del personale sulla  corretta individuazione delle condotte disciplinarmente rilevanti e sulle 
formalità necessarie alla corretta segnalazione all'Ufficio Procedimenti Disciplinari.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Accrescere le conoscenze tecnico 
professionali dei dipendenti preposti alla 
gestione del personale  

Corretto esercizio della potestà disciplinare
San Fermo della 

Battaglia
III trimestre SI' ASST Lariana NO

Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 2 SI' NO 50 Lezione - discussione 2 0 4 0

Riduzione di segnalazioni disciplinari prive di 
elementi essenziali

220 TURCONI DANIELE AMMINISTRATIVA GESTIONE DEL PROTOCOLLO INFORMATICO CON FOLIUM - CORSO PER OPERATORI 

La proposta formativa nasce dalla necessità di uniformare e rafforzare le competenze degli operatori di protocollo 
nell’utilizzo del sistema Folium. Sono emerse criticità legate a registrazioni non corrette, classificazioni incoerenti, 
gestione impropria di fascicoli e flussi documentali, con impatti su tracciabilità, tempi di lavorazione e conformità 
normativa. Il corso mira a standardizzare le operazioni, ridurre errori e garantire una gestione documentale efficace 
e conforme.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Rendere gli operatori pienamente 
autonomi e allineati nell’uso di Folium, 
assicurando registrazioni di protocollo 
corrette, complete e coerenti con le regole 
di classificazione e fascicolazione adottate 
dall’ente.

Ridurre errori operativi e rilavorazioni, 
migliorando tracciabilità dei documenti, tempi 
di gestione dei flussi in entrata e uscita e 
conformità alle disposizioni normative sulla 
gestione documentale.

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre; IV trimestre NO ASST Lariana NO FAD E-learning 4 1 4 SI' NO 20
Lezione - discussione; 
dimostrazione

0 0 0 0
Riduzione errori di protocollazione e 
fascicolazione

221 DISOTEO OLGA EUGENIA AREA MEDICA
AGGIORNAMENTI PER SPECIALISTI DI ASST LARIANA IN AMBITO ENDOCRINO, DIABETOLOGICO, 
DIETOLOGICO

La necessità di condividere tra operatori medici e non medici di area endocrino, diabetologica, dietologica di ASST 
Lariana le ultime novità al fine di garantire uniformità di comportamenti è una richiesta che nasce dagli operatori 
stessi.Nasce pertanto la necessità di condividere al rientro da corsi e convegni in un'ottica di Journal Club le novità 
salienti emerse dai vari convegni e dalle riviste internazionali. 

Area miglioramento qualità 3
Implementazioni conoscenze novità EBM in 
ambito specialistico della Sc Endocrinologia-
Diabetologia, Dietetica e Nutrizione Clinica

Uniformare il comportamento nell'area 
specialistica di interesse nell'ambito di ASST 
Lariana

Como (Via 
Napoleona)

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 10 1 NO NO 40 Lezione - discussione 0 0 0 0 Miglioramento assistenza

222 CLAUS MARCO AMMINISTRATIVA CLINICAL COSTING Fornire un primo livello di conoscenza della metodologia del Clinical Costing come strumento a favore del 
personale sanitario per l'analisi della redditività dell'attività sanitaria svolta

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

23

Fornire un primo livello di conoscenza della 
metodologia del Clinical Costing come 
strumento a favore del personale sanitario 
per l'analisi della redditività dell'attività 
sanitaria svolta

Acquisireuno strumento a favore del 
personale sanitario per l'analisi della redditività 
dell'attività sanitaria svolta

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 3 SI' NO 30

Lezione - discussione;  analisi 
di casi

0 1 0 4 Non prevista

223 TRENTIN ANGELA STRATEGICA FORMAZIONE SUL CORRETTO E PIENO UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA MICROSOFT 365 Imparare le basi e le funzionalità avanzate degli applicativi disponibili nella piattaforma Microsoft 365, tra cui 
Microsoft SharePoint, One Drive, Teams, Planner, IA Microsoft Copilot.

Area 
relazionale/manageriale - 
comunicazione interna ed 
esterna

8
Maggior efficenza e organizzazione del 
lavoro, meno errori e più professionalità

Collaborazione efficace: con Teams, OneDrive 
e SharePoint si può lavorare in tempo reale 
con colleghi, anche a distanza

San Fermo della 
Battaglia

IV trimestre NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 1 SI' NO 50 Lezione - discussione 1 0 4 0 Non prevista

224 CLAUS MARCO AMMINISTRATIVA INTERNAL AUDITING Sviluppo delle conosccenze dell'I.A. Area miglioramento qualità 8 Acquisire conoscenze sull'internal auditing Migliorare le competenze sull'internal auditing
San Fermo della 

Battaglia
II trimestre; III trimestre NO ASST Lariana NO

Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 7 1 SI' NO 20

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo

0 1 0 112 Non prevista

225 CLAUS MARCO AMMINISTRATIVA PREVENZIONE CORRUZIONE E TRASPARENZA Prevenzione corruzione e trasparenza. Area miglioramento qualità 8
Acquisire conoscenze sulla prevenzione 
corruzione e trasparenza

Acquisire competenze sulla prevenzione 
corruzione e trasparenza

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 3 1 SI' SI' 20 Lezione - discussione 0 1 0 12 Non prevista

226 TURCONI DANIELE AMMINISTRATIVA LA GESTIONE DELLA CARTELLA CLINICA ELETTRONICA

Il corso è rivolto a tutti gli operatori sanitari e risponde all’esigenza di un utilizzo efficace e uniforme della Cartella 
Clinica Elettronica. Considerando livelli di competenza differenti, il percorso fornisce una visione completa del 
sistema CCE, dalle funzioni di consultazione e refertazione fino alla prescrizione e gestione clinica. Le attività 
pratiche consentono di acquisire familiarità operativa, migliorando qualità dei dati, continuità assistenziale e presa 
in carico del paziente.

Area miglioramento qualità 36

Digitalizzare i processi clinico-assistenziali e 
consentire l’incremento dell’efficienza, il 
miglioramento dell’appropriatezza, la 
sicurezza, l’efficacia, il monitoraggio e la 
partecipazione degli utenti.

Potenziamento delle competenze digitali tra 
professionisti sanitari all’interno di uno 
scenario caratterizzato da un’organizzazione 
sempre più digitalizzata e connessa.

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 2 0 1 SI' NO 350
Lezione - discussione; 
dimostrazione

3 0 2 0 Non prevista

227 DEL VECCHIO LUCIA AREA MEDICA RIORGANIZZAZIONE AMBULATORIO DIVISIONALE 

Questo corso ha l’obiettivo di armonizzare l’attività ambulatoriale nefrologica, e garantire un accesso appropriato 
alle cure specialistiche Il corso coinvolgerà i medici di medicina generale, in un confronto diretto finalizzato a 
costruire un sistema di presa in carico condiviso, aggiornato e orientato alla qualità dell’assistenza nefrologica 
territoriale.

Area miglioramento qualità 23
Ottimizzazione invio a prima visita 
nefrologica con abbattimento tempo attesa

Ottimizzazione follow-up con abbattimento 
tempo d'attesa creazione di teleconsulto con 
medici di medicina generale e di strategie 
condivise. I medici di base saranno invitati a 
partecipare al corso

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 3 1 SI' SI' 40

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 0 0 0
Ristrutturazione ambulatorio divisionale, 
abbattimento liste attesa, migliroametno 
gestione clinica CKD

228 TURCONI DANIELE AMMINISTRATIVA CYBER SECURITY PER I TECNICI DELLA SC SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI E SS INGEGNERIA CLINICA

Il corso nasce dall’esigenza di rafforzare le competenze tecniche del personale SIA e SIC in un contesto di crescente 
esposizione a minacce informatiche e di obblighi normativi stringenti. Il percorso è orientato agli aspetti operativi 
della cyber security in ambito sanitario: protezione delle infrastrutture, gestione degli accessi, monitoraggio degli 
eventi, risposta agli incidenti e continuità operativa. L’obiettivo è rendere il presidio di sicurezza più consapevole, 
strutturato ed efficace.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: 
D.lgs 138/2024

8

Rafforzare le competenze tecniche del 
personale SIA nella prevenzione, 
rilevazione e gestione degli incidenti di 
sicurezza informatica.

Allineare le pratiche operative ai requisiti 
normativi e organizzativi, migliorando 
resilienza dei sistemi e continuità dei servizi 
aziendali.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 3 1 SI' NO 15 Lezione - discussione 0 1 0 12 Non prevista

229 DEL VECCHIO LUCIA AREA MEDICA REVISIONE DELLA PROCEDURA DELLA BIOPSIA RENALE E DEL RELATIVO CONSENSO
Il corso rappresenta un momento fondamentale per armonizzare pratiche cliniche, migliorare la qualità del 
percorso diagnostico e rafforzare la collaborazione tra tutti i professionisti coinvolti (nefrologia medici e infermieri, 
radiologia interventistica, esperti di coagulazione.

Area miglioramento qualità 8
Revisione della procedura della biopsia 
renale e del relativo consenso

Condivisione del consuntivo biopsia 2025 con 
tutti gli operatori coinvolti

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 3 1 SI' NO 25

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi

0 0 0 0

Creazione nuova procedura, migliorametno 
rapporti di copllaborazione tra più operatori 
anche di altre unita operative e con personale 
comparto

230 TURCONI DANIELE AMMINISTRATIVA PROJECT MANAGEMENT PER TECNICI SIA

Il corso nasce dall’esigenza di strutturare e rendere omogenee le modalità di gestione dei progetti e dei contratti 
ICT in capo ai tecnici SIA. Le attività svolte - dal ruolo di DEC su progetti e manutenzioni, al coordinamento tecnico, 
fino agli adempimenti amministrativi connessi - richiedono metodo, tracciabilità e controllo. Il percorso fornisce 
strumenti pratici di project management applicati al contesto sanitario pubblico, migliorando pianificazione, 
governo e rendicontazione.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Rafforzare la capacità dei tecnici SIA di 
pianificare, governare e monitorare 
progetti e contratti ICT in modo strutturato 
e coerente.

Migliorare integrazione tra gestione tecnica e 
adempimenti amministrativi, riducendo 
criticità, ritardi e rischi operativi.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 3 1 NO NO 20

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di 
casi; role playing

0 1 0 12 Non prevista

231 DEL VECCHIO LUCIA AREA MEDICA INCONTRI TEMATICI NEFROLOGICI

Questo percorso formativo interno, strutturato in tre incontri tematici, nasce con l’obiettivo di migliorare la qualità 
dell’assistenza, uniformare i percorsi clinici e consolidare la collaborazione multidisciplinare all'interno dell'equipe, 
Temi scelti: mezzi di contrasto, sia per risonanza magnetica sia iodati, malattie renali genetiche, gestione della 
terapia immunosoppressiva nei pazienti trapiantati durante infezioni acute.

Area miglioramento qualità 9
Revisione delle evidenze e 
implementazione di nuovi processi di cura

Collaborazione con i genetisti  e miglioramento 
della qualità delle cure 

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 3 1 SI' NO 15

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 0 0 0
Omogenizzazione dei comportamenti clinici 
all'interno dell'equipe

232 BARACHETTI ROBERTA MATERNO-INFANTILE CORSO DI RIANIMAZIONE NEONATALE 
La proposta formativa scaturisce dalla necessità di uniformare tutto il personale che accede alla sala parto 
sull'assistenza al neonato in isola neonatale secondo le linee guida della Rianimazione Neonatale dell'American 
Academy of Pediatrics aggiornate a ottobre 2025.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

3
Conoscere gli step dell'algoritmo di 
Rianimazione Neonatale 

Applicare l'algoritmo nella pratica clinica 
San Fermo della 

Battaglia
II trimestre; IV trimestre SI' ASST Lariana NO

Formazione 
residenziale 

(Corso)
6 2 2 SI' NO 12

Lezione - discussione; role 
playing

2 0 12 0 Miglioramento dell'assistenza al neonato 

233 DEL VECCHIO LUCIA AREA MEDICA PERCORSO NEFROSTOMIA 

Il corso nasce dall’esigenza di uniformare competenze e procedure nella gestione delle nefrostomie, creando un 
percorso condiviso a livello aziendale. Saranno illustrate indicazioni, tecniche di posizionamento, gestione del 
dispositivo, prevenzione delle complicanze e follow-up,  Il corso è dedicato sia al personale medico del reparto che 
a quello infermieristico.

Area miglioramento qualità 9
Creazione di una procedura condivisa tra le 
UO: interessate

Miglioramento conoscenze su diverse 
angolatura 

San Fermo della 
Battaglia

IV trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 3 1 SI' NO 30

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo

0 0 0 0
Miglioramento percorso assistenziale e migliore 
definizione del ruolo dei singoli operatori

234 DEL VECCHIO LUCIA AREA MEDICA
SCELTA AL TRATTAMENTO DIALITICO CON FOCUS AL PAZIENTE ANZIANO O CON GRAVI 
COMORBIDITA E AMBULATORIO MAREA

La gestione dell’uremia nel paziente anziano o con importanti comorbidità richiede un approccio altamente 
personalizzato, che integri valutazioni cliniche, funzionali, prognostiche ed etiche. L’avvio della terapia sostitutiva, 
soprattutto nei grandi anziani, non può basarsi esclusivamente sui parametri laboratoristici, ma deve considerare 
fragilità, comorbilità, qualità di vita, autonomia e aspettative del paziente e della famiglia. 

Area miglioramento qualità 15
Discussione di possibili criteri oggettivi di 
definizione della scelta dialitica in merito 
alle comorbidità dei pazienti

Valutazione etica del fine vita condivisione di 
un percorso di cure simultanea nei pazienti 
non candidati alla dialisi aiuto alla scelta 
dialitica con ambulatorio infermieristico 
MAREA

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 3 1 SI' SI' 40

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi

0 0 0 0 Aumento consapevolezza scelta dialitica

235 DEL VECCHIO LUCIA AREA MEDICA ADDESTRAMENTO MEDICO INFERMIERISTICO ALLA DIALISI PERITONEALE

La crescente espansione del programma di dialisi peritoneale nel nostro centro, unita alla recente introduzione del 
posizionamento transcutaneo del catetere, rende necessario un percorso formativo strutturato rivolto sia agli 
attuali che ai nuovi professionisti del reparto.  Il corso è dedicato sia al personale medico del reparto che a quello 
infermieristico.

Area miglioramento qualità 8

Miglioramento conoscenze sulla tematica 
in considerazione sia delle recente 
assunzioni in nefrologia, sia della recente 
espansione del numero di pazienti in dialisi 
peritoneale 

Riduzione delle complicanze e delle urgenze
San Fermo della 

Battaglia
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
12 0 1 NO NO 30

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo

0 0 0 0 Non prevista

236 GIORDANO MONICA AREA MEDICA TUMORE DELL'ENDOMETRIO : UP DATE 2026 La recente revisione diagnostica molecolare del tumore dell'endometrio rende indispensabile la rimodulazione 
delle strategie diagnostico terapeutiche interne per una adeguata gestione delle pazienti.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Presentazione degli aggiornamenti 
scientifici 

Stesura PDTA aziendale
San Fermo della 

Battaglia
III trimestre SI' ASST Lariana NO

Formazione 
residenziale 

(Corso)
6 1 1 SI' NO 28

Lezione - discussione; analisi 
di casi

6 0 6 0 PDTA aziendale 

237 GIORDANO MONICA AREA MEDICA MELANOMA 2026 : UP DATE Le recenti modifiche nella classificazione del melanoma nonche le innovazioni terapeutiche rendono funzionale un 
incontro multiprofessionale per definire i percorsi interni relativi a questa patologia.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8 Presentazione aggiornamenti  scientifici 
Condivisione percorso diagnostico terapeutico 
aziendale 

San Fermo della 
Battaglia

IV trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
6 1 1 SI' NO 30

Lezione - discussione; analisi 
di casi

6 0 6 0 Non prevista

238 CECCO IVAN AMMINISTRATIVA PROJECT MANAGER TECNICO Aggiornamento del personale.
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

36 Conoscenze noramtive Applicazione dei concetti normativi III trimestre NO ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

5 0 1 SI' 20 0 1 0 5 Non prevista

239 CECCO IVAN AMMINISTRATIVA BIM Aggiornamento del personale.
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

36 Conoscenze normative Applicazione delle conoscenze apprese III trimestre; IV trimestre NO ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

5 0 1 SI' 20 0 1 0 5 Non prevista



240 CECCO IVAN AMMINISTRATIVA CORSO AGGIORNAMENTO PREVENZIONE INCENDI PER RTSA Aggiornamento del personale.
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

36 Conoscenza normativa Applicazione conoscenze apprese III trimestre; IV trimestre NO ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

5 0 1 NO 20 0 5 0 5 Non prevista

241 CECCO IVAN AMMINISTRATIVA CORSI TECNICI SUL FUNZIONAMENTO SUGLI IMPIANTI DI ALLARME ANTINCENDIO E ANTINTRUSIONE Aggiornamento del personale.
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

36 Conoscenze normative Applicazioni concetti appresi
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

NO ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

5 0 1 SI' 20 0 5 0 5 Non prevista

242 CECCO IVAN AMMINISTRATIVA CORSI IMPIANTISTICA ELETTRICA E MECCANICA /IMPIANTI ELETTRICI, TERMICI E IDROSANITARI) Aggiornamento del personale.
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

36 Conoscenze normative Applicazione conoscenze apprese III trimestre; IV trimestre NO ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

5 0 1 SI' 20 0 5 0 5 Non prevista

243 CECCO IVAN AMMINISTRATIVA PRIMO INTERVENTO PER IMPIANTI ELEVATORI Aggiornamento del personale.
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

36 Conoscenze normative Applicazione conoscenze apprese III trimestre; IV trimestre NO ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

5 0 1 SI' 20 0 5 0 5 Non prevista

244 CLAUS MARCO AMMINISTRATIVA CORSO EXCEL BASE Offrire una prima base conoscitiva dello strumento.
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Offrire una prima base conoscitiva dello 
strumento

Acquisire le basi excel
San Fermo della 

Battaglia
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 4 4 SI' NO 12

Lezione - discussione; analisi 
di casi

1 0 16 0 Non prevista

245 CLAUS MARCO AMMINISTRATIVA CORSO EXCEL AVANZATO Offrire conoscenze dello strumento.
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Fornire conoscenze evolute dello 
strumento

Migliorare le competenze su excel avanzato
San Fermo della 

Battaglia
II trimestre; III trimestre NO ASST Lariana NO

Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 4 4 SI' NO 12

Lezione - discussione; analisi 
di casi

1 0 16 0 Non prevista

246 SCEVOLA ANNA AREA CHIRURGICA AGGIORNAMENTI IN CHIRURGIA PLASTICA EDIZIONEE 2026

L'aggiornamento scientifico in chirurgia plastica è estremamente importante poichè , la nostra specialità agisce in 
diversi settori nell'ambito di tutto il corpo. é inoltre oggetto di interazioni costanti con nuove tecnologie biologiche 
(matrici dermiche, VGF, PRP...), tecnologiche (robot microchirurgia, endoscopia, ...) o nuove diagnosi (lipedema, 
trattamento linfedema...). 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

36
Aggiornamento dei membri dell'equipe su 
temi scientifici emergenti

Miglioramento del clima organizzativo e 
miglioramento della formazione del singolo 
operatore

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 4 1 NO NO 7

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi

1 0 20 0 Non prevista

247 SCEVOLA ANNA AREA CHIRURGICA
LA CHIRURGIA MAMMARIA INCONTRA IL TERRITORIO: LA MAMMELLA IN CHIRURGIA PLASTICA, 
PATOLOGIE, MALFORMAZIONI E TECNICHE DI RICOSTRUZIONI MAMMARIA IN ONCOLOGIA

La chirurgia plastica incontrerà i medici di base in un evento formativa che illustrerà le principali patologie 
mammarie che vengono curate dal chirurgo plastico, le tecniche di ricostruzione che vengono offerte, autologhe e 
protesiche, in caso di tumore mammario e in generale una attenta discussione dei LEA.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

19
Spiegare al medico di famiglia il ruolo del 
chirurgo plastico nella breast unit

Ampliare la conoscenza sul territorio della 
patologia che può essere affrontata in ambito 
SSN, miglioramento prescrittivo

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre SI' ASST Lariana SI'
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 1 NO NO 55 Lezione - discussione 4 0 4 0 Non prevista

248 MOLINARI GIOVANNA DSMD SUPERVISIONE DI GRUPPO SU CASI CLINICI AFFERENTI ALLA SC PSICHIATRIA LARIANA EST

Ogni professionista è immerso in relazioni (famiglia, lavoro, tempo libero) che si correlano in modo significativo con 
il proprio benessere, quindi se vi sono difficoltà relazionali si genera un malessere. Poiché la nostra profe4ssione è 
incentrata proprio sulla relazione, diventa essenziale dedicare del tempo per comprendere come si sta all'interno 
di questi scambi relazionali, ossia rimettersi al centro dell'osservazione.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

La supervisione permette di confrontarsi 
rispetto allo stato emotivo dell'equipe, al 
progetto terapeutico e alle connessioni tra 
l'agire quotidiano e la mission dell'azienda.

Acquisire strumenti da parte di tutti gli 
operatori affinché il Servizio migliori la qualità 
di offerta agli utenti, senza tralasciare il 
benessere degli operatori e le loro difficoltà.

Cantù
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 3 1 NO SI' 30 Analisi di casi 1 0 15 0

Complessivo miglioramento delle equipe 
curanti sia personale che di gruppo per una 
migliore cura dei nostri pazienti 

249 MORLOTTI MAURIZIO DISTRETTI DATI A SUPPORTO DELLE DECISIONI: UTILIZZO DI TABLEAU NEL DISTRETTO SOCIO SANITARIO

L’evoluzione dei modelli organizzativi territoriali e l’introduzione di strumenti di Digital Information basati su 
Tableau richiedono competenze specifiche nella lettura e nell’utilizzo dei dati. Nel contesto distrettuale si rileva la 
necessità di migliorare la capacità del personale di interpretare i cruscotti aziendali per la programmazione, il 
monitoraggio delle attività e le decisioni organizzative.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

3

Acquisire competenze operative nella 
consultazione e nella lettura dei cruscotti 
Tableau di ASST Lariana, comprendendo il 
significato dei principali indicatori e delle 
fonti dati a supporto delle attività 
distrettuali.

Utilizzare i dati disponibili in Tableau per 
supportare il governo e l’organizzazione del 
Distretto, favorendo la programmazione delle 
attività, il monitoraggio delle performance e 
l’allineamento agli obiettivi strategici aziendali.

Territorio I trimestre; II trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 4 1 SI' NO 25 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

250 GINI GIANCARLO EMERGENZA-URGENZA
CORSO BASE DI ECOGRAFIA TORACO-POLMONARE (POCUS BASIC LUNG COURSE - LUNG B) CORSO 
WINFOCUS 

L’ecografia toraco-polmonare è una metodica di introduzione relativamente recente rispetto all’ecografia di altri 
distretti corporei, ma negli ultimi tre decenni si sono accumulate evidenze di alto livello riguardo all’accuratezza 
della valutazione con ultrasuoni delle patologie pleuriche (versamenti e pneumotorace) e parenchimali 
(consolidamenti e sindromi interstiziali). L’ecografia point of care, integrata con la clinica, è diventata pertanto un 
presidio fondamentale nella diagnostica toracica e nel supporto alle procedure invasive Il corso è rivolto ai medici 
che prendono in carico pazienti in situazioni acute, urgenti e critiche e che sono neofiti dell’ecografia toraco-
polmonare o sono nella fase iniziale della loro curva di apprendimento con l’obiettivo di fornire loro strumenti per 
l’acquisizione e l’interpretazione delle immagini point of care e insegnare come utilizzare l’ecografia per 
identificare, gestire e monitorare diverse patologie pleuro-polmonari in contesti di emergenza o urgenza. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Trasmettere conoscenze e competenze 
sulle principali sindromi ecografiche 
nell’ambito della patologia toraco-
polmonare     

Proporre un approccio diagnostico integrato 
clinico-ecografico al paziente con insufficienza 
respiratoria.   

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
9 1 1 SI' SI' 24

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

5 1 45 9 Non prevista

251 GINI GIANCARLO EMERGENZA-URGENZA ECOGRAFIA D’URGENZA NELL’ADDOME ACUTO (POCUS ACUTE ABDOMEN) CORSO WINFOCUS 

Il dolore addominale acuto è uno dei sintomi più frequenti di presentazione dei pazienti nei Dipartimenti di 
emergenza ed è spesso correlato a patologie gravi. L’addome acuto con indicazioni chirurgiche consegue nella 
maggioranza dei casi a patologie del tratto digerente come l’occlusione, l’appendicite e la diverticolite. L’ecografia 
point-of-care effettuata da operatori competenti presenta elevata accuratezza diagnostica per le alterazioni acute 
intestinali e può consentire in alcune situazioni gravi , come la perforazione, la riduzione dei tempi per gioungere 
al trattamento chirurgico definitivo; inoltre è ripetibile ed innocua, con vantaggio importante soprattutto per la 
popolazione pediatrica e per le donne in età fertile Il corso è finalizzato alla trasmissione di conoscenze e di 
competenze relative all’impiego delle tecniche ecografiche nell’effettuazione delle indagini relative al tratto 
digerente, con riferimento principale alle patologie acute  Sono invitati a partecipare medici già competenti in 
ecografia addominale di base , che prendono in carico abitualmente pazienti con patologie gastrointestinali acute 
nella loro attività professionalie (medici d’urgenza, chirurghi, internisti, geriatri, gastroenterologi). 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Trasmissione di conoscenze e di 
competenze relative all’impiego 
dell’ecografia nella valutazione e nel 
monitoraggio semplificati dello shock, e 
nella gestione dei fluidi.

Integrazione dei dati ecografici con quelli 
clinici e con quelli metabolici (ottenuti con 
l’EGA).

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
9 1 1 SI' SI' 18

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

2 2 18 18 Non prevista

252 GINI GIANCARLO EMERGENZA-URGENZA CORSO MONOTEMATICO DI POCUS – ECG DOLORE TORACICO  

Il corso “Approccio integrato POCUS-ECG nel dolore toracico” è parte costitutiva di una proposta formativa 
articolata sull’approccio integrato alle sindromi critiche (arresto e periarresto, shock, dispnea, dolore toracico); tale 
proposta è un’evoluzione del percorso formativo in ecografia clini-ca, che inizia con i corsi generali sulla tecnica 
POCUS (base e avanzati) e prosegue con i corsi sui distretti anatomo-funzionali specifici (cuore, polmone, tratto 
digerente, vasi). Nei pazienti che giungono all’osservazione clinica con dolore toracico, anche in assenza di 
compromissione delle funzioni vitali, è fondamentale riconoscere tempestivamente (o escludere) le patologie 
cardiovascolari potenzialmente letali (in particolare la sindrome coronarica acuta, l’embolia polmonare e la 
dissezione aortica); nella sindrome coronarica acuta è da superare l’approccio STEMI/NSTEMI, essendo invece 
prioritario il riconoscimento dell’occlusione coronarica, da trattare con riperfusione immediata (approccio 
OMI/NOMI). Nel presente corso si propone l’integrazione dei dati clinici con l’ecografia e l’ECG, e con alcuni test 
rapidi di laboratorio (troponina e D-dimero). 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Trasmettere conoscenze e competenze 
relative all’impiego dell’ecografia nella 
valutazione e nel monitoraggio dei pazienti 
con dolore toracico.

Promuovere la cultura della “Point-of-care 
Ultrasound” ed indirizzare i discenti verso la 
gestione clinico-ecografica integrata delle 
principali sindromi cliniche che caratterizzano 
lo scenario del paziente con dolore toracico.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
9 1 1 SI' SI' 15

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

2 1 18 9 Non prevista

253 GINI GIANCARLO EMERGENZA-URGENZA
ECOGRAFIA INTEGRATA NELLO SHOCK (POCUS SHOCK MANAGEMENT & FLUID STEWARDSHIP) 
CORSO WINFOCUS 

Nell’approccio ai pazienti con insufficienza cardio-circolatoria è fondamentale, per influenzare positivamente la 
prognosi, la tempestiva definizione dell’eziologia e della fisio-patologia,con la quantificazione del grado di 
compromissione funzionale. All’immediato avvio degli interventi terapeutici mirati si deve accompagnare un 
monitoraggio accurato dell’evoluzione, in modo da guidare al meglio il trattamento con i fluidi e con i farmaci 
vasoattivi e cardioattivi. Il monitoraggio standard include alcune modalità invasive, con il posizionamento di linee 
arteriose e di linee venose centrali, mediante procedure che richiedono competenze e tecnologie specifiche, che 
impegnano il tempo degli operatori e che non sono esenti da complicanze. Le modalità di valutazione e 
monitoraggio non invasive includono il rilevamento dei parametri vitali, l’esame fisico ripetuto e l’ecografia POC 
(point-of-care). La metodica ecografica ha un ruolo decisivo nella diagnostica delle cause e nel monitoraggio delle 
disfunzioni fisio-patologiche, consentendo di valutare la funzione sistolica e diastolica ventricolare, la presenza di 
eventuali alterazioni pericardiche e valvolari, l’entità dell’impegno interstiziale polmonare e lo stato di 
riempimento/congestione del circolo venoso sistemico (con il sistema di analisi VExUS). 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Trasmissione di conoscenze e di 
competenze relative all’impiego 
dell’ecografia nella valutazione e nel 
monitoraggio semplificati dello shock, e 
nella gestione dei fluidi.

Integrazione dei dati ecografici con quelli 
clinici e con quelli metabolici (ottenuti con 
l’EGA).

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
9 1 1 SI' SI' 18

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

3 1 27 9 Non prevista

254 BORDOLI DANIELA RISK BREVE GUIDA ALLA MANIPOLAZIONE DEI FARMACI
Come indicato dalla raccomandazione Ministeriale n^19, la corretta somministrazione del farmaco è un passaggio 
essenziale per garantire al paziente una terapia sicura ed efficace. In particolare la somministrazione orale di 
medicinali può rappresentare un rischio per i pazienti disfagici, pediatrici o pazienti in Nutrizione Enterale. 

Area miglioramento qualità 21
Acquisizione delle conoscenze sulla 
normativa e sulla corretta gestione dei 
farmaci stupefacenti in ospedale.                                                                                                     

Acquisizione delle competenze sulla gestione 
dei farmaci stupefacenti secondo quanto 
previsto dalla normativa in materia.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 3 0 2 SI' SI' 850 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

255 BOSIO TIZIANA AMMINISTRATIVA CYBER CHALLENGE - CYBER SECURITY AWARENESS 
L’obiettivo del corso è la sensibilizzazione in materia di sicurezza delle informazioni per gli Enti Sanitari e quindi 
garantire la sicurezza dell’intera infrastruttura  ospedaliera. Per raggiungere questo obiettivo è necessario fornire 
una formazione ad alto livello di tutte le tipologie di attacco più diffuse riscontrate nello scenario globale.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

6
Aumentare la consapevolezza del rischio 
informatico.  

Aumentare la sicurezza aziendale. 
I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 1 0 2 SI' NO 900 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

256 SONCIN MANUELA DAPSS CORRETTA IDENTIFICAZIONE DEL PAZIENTE La non corretta identificazione del paziente costituisce in ambito sanitario una delle cause più frequenti di errore 
umano che può aver luogo in qualsiasi momento delle diverse fasi del processo di erogazione delle cure sanitarie.                                Area miglioramento qualità 21

Promuovere la cultura della sicurezza  
centrata sulla corretta identificazione  del 
paziente per ridurre i rischi di errore che 
potrebbero avere conseguenze negative 
sulla sua salute.

Garantire che il paziente sia identificato in 
modo accurato e sicuro prima di qualsiasi 
procedura o trattamento.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 2 0 1 SI' NO 900 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

257 FRIGERIO MILENA OBBL
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI (DPI) CONTRO IL RISCHIO DI ESPOSIZIONE ALLE RADIAZIONI 
IONIZZANTI: NOVITÀ NORMATIVE E CORRETTO UTILIZZO PER PAZIENTI ED OPERATORI. 

In seguito all’emanazione del D.Lgs 101/2020 sono state redatte nuove linee guida per l’utilizzo di DPI per pazienti 
ed operatori. Necessario un aggiornamento perché sono state introdotte variazioni importanti di cui è bene che 
tutto il personale operante con le radiazioni ionizzanti sia informato. 

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: 
D.Lgs 101/2020

31
Acquisizione delle conoscenze della nuova 
normativa e linee guida per l'uso dei DPI.  

Fornire indicazioni sull’utilizzo dei DPI nella 
pratica clinica quotidiana

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 2 0 1 SI' SI' 800 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

258 FRIGERIO MILENA OBBL
LA RADIOPROTEZIONE DEI LAVORATORI IN ATTUAZIONE  DEGLI ARTICOLI 110-111  DEL D.LGS. 
101/2020

Il datore di lavoro che svolge le attività disciplinate dal D.Lgs 101/2020, che prevedono esposizioni alle radiazioni 
ionizzanti, provvede affinché dirigenti, preposti e lavoratori soggetti ai rischi derivanti dell’esposizione, siano 
informati e formati sui rischi per la salute e la sicurezza sul lavoro connessi alle attività svolte (Art.110, Art 111 del 
D.Lgs. 101/2020). Tale formazione deve avvenire con periodicità almeno triennale , comunque, in occasione: della 
costituzione del raporto di lavoro, del trasferimento o cambiamento di mansioni, dell’introduzione di nuove 
apparecchiature.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: 
D.Lgs. 101/2020

31
Acquisizione delle conoscenze sul DLgs. 
101/2020 in materia di Radioprotezione   

Acquisizione delle conoscenze in materia di 
radioprotezione specifica per attività 

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 2 0 1 SI' SI' 200 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

259 CACCIATORI MARCO OBBL SICUREZZA IN RISONANZA MAGNETICA: REGOLAMENTO E VALUTAZIONE DEI RISCHI
Il corso si propone  di rendere edotto il personale sui problemi di sicurezza connessi con l’utilizzo di un tomografo 
a risonanza magnetica, con particolare attenzione a quanto contenuto nel regolamento di sicurezza RM e di 
affrontare le novità introdotte dalla vigente normativa (D.M. 14 gennaio 2021).

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

31

Acquisire le conoscenze sulle 
problematiche connesse all'utilizzo delle 
apparecchiature di Risonanza Magnetica e 
dei rischi specifici cui possono essere 
esposti.

Acquisire conoscenza della  normativa relativa 
alla Risonanza Magnetica e delle norme di 
sicurezza contenute nel regolamento di 
sicurezza RM.  

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 4 0 1 SI' SI' 100 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

260 CLAUS MARCO OBBL CODICE DI COMPORTAMENTO

Le pubbliche amministrazioni prevedono lo svolgimento di un ciclo formativo obbligatorio, sia a seguito di as-
sunzione, sia in ogni caso di passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di trasferimento del personale, le cui 
durata e intensità sono proporzionate al grado di responsabilità, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, sui temi dell'etica pubblica e sul comportamento etico.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

21

Acquisizione delle conoscenze rispetto a 
corretto utilizzo delle tecnologie 
informatiche e dei mezzi di informazione e 
social media da parte dei dipendenti 
pubblici, anche al fine di tutelare 
l'immagine della pubblica amministrazione.  

Promozione e formazione della cultura della 
legalità.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 3 0 2 SI' SI' 850 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

261 CASARTELLI CRISTIANO OBBL VIVI IN FORMA: IL PROGRAMMA WHP PER UN'ALIMENTAZIONE CONSAPEVOLE

Prendersi cura di sé attraverso un’alimentazione consapevole, uno degli aspetti fondamentali per vivere in forma e 
in salute. Il programma WHP (Workplace Health Promotion) è pensato per accompagnarci in questo percorso, 
offrendo strumenti e consigli pratici per fare scelte alimentari più equilibrate e consapevoli nella vita di tutti i 
giorni, sia al lavoro che fuori. Scopriremo insieme come piccoli cambiamenti possono fare una grande differenza 
per il nostro benessere complessivo.

Area miglioramento qualità 33
Acquisizione delle conoscenze per 
mantenere uno stile di vita migliore con 
l’alimentazione.

Acquisizione degli  strumenti e consigli pratici 
per fare scelte alimentari più equilibrate.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 1 0 2 SI' SI' 850 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

262 BOSIO TIZIANA OBBL LA SICUREZZA DELLE INFORMAZIONI  - CYBERSECURITY

La cybersecurity è la prassi di proteggere i sistemi, le reti e i programmi dagli attacchi digitali. Questi attacchi 
informatici sono solitamente finalizzati all'accesso, alla trasformazione o alla distruzione di informazioni sensibili, 
nonché all'estorsione di denaro agli utenti o all'interruzione dei normali processi aziendali. Perchè? 
L'implementazione di misure di cybersecurity efficaci è particolarmente impegnativa oggi perché ci sono più 
dispositivi che persone e gli hacker stanno diventando sempre più innovativi. Un approccio di cybersecurity di 
successo ha diversi livelli di protezione distribuiti su computer, reti, programmi o dati che si intende mantenere al 
sicuro. In un'azienda, le persone, i processi e la tecnologia devono integrarsi a vicenda per creare una difesa 
efficace dagli attacchi informatici. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

6

Implementare conoscenze sui principi di 
sicurezza dei dati di base, come scegliere 
password complesse, diffidare degli allegati 
nelle e-mail e eseguire il backup dei dati.

Implementare conoscenze sulle misure di 
cybersecurity.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 3 0 2 SI' SI' 850 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

263 PUSTERLA LUIGI PANFLU PIANO PANDEMICO - GESTIRE IL COVID 19: CORSO DI FORMAZIONE BASE PER TUTTI GLI OPERATORI

Il corso FAD, rivolto a tutto il personale della ASST Lariana e a coloro che collaborano (esterni, contrattisti, 
specializzandi….) intende fornire le conoscenze di base utili agli operatori per garantire la propria sicurezza e quella 
delle persone assistite.  Il corso si propone di fornire ai discenti i principi fondamentali di assistenza e di presa in 
carico della persona affetta da infezione da Coronavirus–Covid 19., dal quadro clinico del paziente sintomatologia,  
peculiarità, principi di trattamento COVID-19: alle misure di prevenzione e protezione. 

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: 
PANFLU

33

Rafforzare la conoscenza della infezione da 
CORONAVIRUS con particolare attenzione 
agli aspetti di assistenza e presa in carico 
della persona (protocolli clinici, assistenza, 
percorsi, utilizzo dei DPI, logistica).

Migliorare la sicurezza degli operatori e delle 
persone assistite.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 5 0 2 SI' SI' 850 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

264 COZZA VINCENZA OBBL TUTELA DELLA RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI

Dal 25.5.2018 si applica il Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali. Con il 
Regolamento cambia in maniera radicale l'approccio alla protezione dei dati: imprese ed enti dovranno operare 
secondo il principio di responsabilizzazione ("accountability"), considerando la protezione dei dati non come 
obbligo formale, ma come parte integrante e permanente delleloro attività e promuovere consapevolezza negli 
utenti sui loro diritti e le loro libertà.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: 
privacy

20

Acquisizione della conoscenza della 
normativa europea ed italiana, nonché 
della regolamentazione aziendale riferite al 
trattamento dati in ambito sanitario.

Consapevolezza di ruoli e responsabilità e degli 
adempimenti di competenza, anche ai fini di 
un'uniformazione dell'applicazione delle 
procedure a livello aziendale.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 6 0 2 SI' NO 800 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

265 CLAUS MARCO OBBL TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE 

L'importanza di diffondere in azienda delle principali norme in materia di anticorruzione e dei rischi presenti in 
ambito sanitario, prendendo in esame i seguenti contenuti: La legge 190/2012: il nuovo concetto di corruzione: il 
piano di prevenzione della corruzione nelle P.A. Conferimento degli incarichi nelle P.A ; il responsabile dei controlli 
anticorruzione ; la trasparenza nelle P.A.: definizione, principi ed obiettivi; misure di trasparenza in ambito 
sanitario; la segnalazione di condotta illecita.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: 
trasparenza

21
Favorire la conoscenza dei principi riferiti 
all'anticorruzione (legge 190/2012 in tema 
di anticorruzione e trasparenza).

Promuovere la consapevolezza dei corretti 
comportamenti per prevenire atti corruttivi.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 7 0 2 SI' NO 800 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

266 CLAUS MARCO OBBL
WHISTLEBLOWING - LE NOVITA’ INTRODOTTE DAL DECRETO N. 24/2023 ATTUATIVO DELLA 
DIRETTIVA EU. N. 1937/2019

Il corso FAD prevede la formazione in materia di “Whistleblowing” alla luce del decreto legislativo n.24/2023.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: 
trasparenza

20
Aggiornamento in materia di 
whistleblowing.

Promozione e formazione della cultura della 
legalità.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 1 0 2 SI' NO 800 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

267 ALBONICO FRANCESCA DAPSS LA DIALISI: UN MONDO DA CONOSCERE

Il corso contiene tutte le informazioni teoriche necessarie per un primo approccio al paziente nefropatico e al 
mondo della dialisi. Nella Prima parte del corso viene illustrata l’anatomia del rene e dell’apparato urinario, con 
approfondimenti sulla fisiologia e fisiopatologia renale. Nella seconda parte vengono illustrati gli aspetti tecnici di 
emodialisi: gli accessi vascolari (gestione e monitoraggio), la preparazione e gestione di una seduta dialitica, con le 
possibili complicanze e modalità di risoluzione. Nella Terza parte vengono illustrate le caratteristiche del paziente 
cronico nefropatico e dializzato, con approfondimenti circa la gestione dell’aspetto nutrizionale. L’ultima parte 
contiene informazioni inerenti al trapianto renale.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Uniformare le conoscenze tecnico-
professionali specifiche per l’inserimento 
del personale infermieristico.

Favorire l’inserimento del personale neo-
assunto/assegnato e uniformare i 
comportamenti del personale dell’UO.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 6 0 1 SI' NO 400 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

268 COLOMBO EVA STRATEGICA IL MEDICO NECROSCOPO: FUNZIONI TECNICHE, RESPONSABILITÀ GIURIDICHE E PRASSI OPERATIVE

L'attività necroscopica rappresenta un momento cruciale di intersezione tra la clinica, la medicina legale e 
l'ordinamento dello Stato. Il medico necroscopo svolge una funzione di garante pubblico, spesso la formazione 
universitaria e specialistica trascura gli aspetti pratici e burocratici. Errori in questa fase possono generare non solo 
criticità amministrative e ritardi nel percorso funebre, ma anche pesanti responsabilità civili e penali per il 
professionista. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Assolvere agli obblighi della Polizia 
Mortuaria (D.P.R. 285/90) e della normativa 
vigente. Redigere correttamente la 
certificazione necroscopica e la scheda 
ISTAT, riducendo i margini di errore nella 
rilevazione delle cause di morte.  

Gestire la comunicazione e l'interazione con gli 
uffici dello Stato Civile e, ove necessario, con la 
Procura della Repubblica. 

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 2 1 SI' SI' 50

Lezione - discussione; 
dimostrazione

1 1 8 8 Non prevista

269 LOMBARDI FABIO DISTRETTI
IL GOVERNO DELLE ATTIVITÀ DISTRETTUALI PER IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI ALLA 
POPOLAZIONE

Favorire la conoscenza e le  modalità organizzative delle attività distrettuali con la finalità di ottimizzare i servizi 
offerti all'utenza.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Miglioramento della conoscenza delle 
funzioni e articolazioni organizzative 
afferenti al distretto 

Favorire la condivisione delle eventuali 
problematiche legate all'attività quotidiana nei 
vari servizi del distretto per migliorare 
l'outcome offerto all'utenza. 

Como (Via 
Napoleona)

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

NO ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 8 1 SI' SI' 30

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi

0 0 0 0 Non prevista



270 FRIGERIO MILENA SERVIZI
RADIOPROTEZIONE E SORVEGLIANZA FISICA: AGGIORNAMENTO PER ESPERTI DI RADIOPROTEZIONE 
E TECNICI SANITARI DI RADIOLOGIA MEDICA IMPEGNATI SUL CAMPO

Il percorso formativo affronta le responsabilità professionali dell’Esperto di Radioprotezione, le modalità di 
valutazione e ottimizzazione delle dosi, la sorveglianza fisica, la classificazione delle aree e dei lavoratori, nonché la 
gestione delle emergenze radiologiche e la corretta documentazione tecnica.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Aggiornare e consolidare le competenze 
normative e tecnico-professionali 
dell’Esperto di Radioprotezione e dei 
TSRM, con particolare riferimento al 
quadro legislativo vigente e all’applicazione 
dei principi fondamentali di 
radioprotezione nella valutazione e 
gestione del rischio da esposizione a 
radiazioni ionizzanti.

Rafforzare le capacità operative di chi svolge 
attività di sorveglianza fisica della 
Radioprotezione, nella valutazione e 
ottimizzazione delle procedure e nella corretta 
predisposizione della documentazione tecnica.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 NO NO 11 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

271 ROMOLI RAFFAELLA STRATEGICA GESTIONE E DIGITALIZZAZIONE DEL PROCESSO VACCINALE E PROCEDURE DI EMERGENZA

L'attuale gestione del processo vaccinale evidenzia la necessità di rinforzare le competenze del personale. E' 
fondamentale standardizzare le procedure per garantire somministrazioni sicure . Gli incontri mirano ad 
uniformare le pratiche, ottimizzare i tempi, la programmazione ed a ridurre gli errori. L'introduzione del nuovo 
programma informatico ARVAX richiede una formazione mirata per tutti gli operatori.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8
Rafforzare le competenze nella gestione 
del processo vaccinale 

Migliorare la sicurezza e ridurre il rischio 
clinico

Como (Via 
Napoleona)

I trimestre; II trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 10 1 NO NO 20

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

0 0 0 0

272 DE MARCO ROSALIA PANFLU CORSO DI FORMAZIONE INFEZIONI CORRELATE ALLA ASSISTENZA (ICA) -MODULO A- EDIZIONE 2

Le Infezioni Correlate all’Assistenza (ICA) rappresentano una delle principali sfide della sanità moderna. Si tratta di 
infezioni acquisite durante il percorso assistenziale, sia in ambito ospedaliero che territoriale, che non erano 
presenti né in incubazione al momento dell’accesso alle cure. Queste infezioni costituiscono una delle complicanze 
più frequenti e gravi dell’assistenza sanitaria, con importanti ripercussioni sulla salute dei pazienti e un 
significativo impatto economico e sociale.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: 
PNRR ICA

33

Incrementare la consapevolezza rispetto al 
problema delle infezioni correlate 
all'assistenza e di mettere a disposizione gli 
strumenti necessari per pianificare e 
attuare programmi di controllo ai diversi 
livelli nazionale, regionale e locale. 

Fornisce conoscenze pratiche per la gestione 
sicura degli ambienti assistenziali, con un focus 
sulle precauzioni standard e aggiuntive e 
favorisce l’adozione di comportamenti e 
interventi specifici per la prevenzione e il 
controllo delle infezioni. 

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 4 0 2 SI' NO 850 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

273 DE MARCO ROSALIA PANFLU CORSO DI FORMAZIONE INFEZIONI CORRELATE ALLA ASSISTENZA (ICA) - MODULO B  TEORICO FAD 

Le Infezioni Correlate all’Assistenza (ICA) sono le infezioni acquisite in contesti assistenziali ed esse costituiscono 
una grave e frequente complicanza dell’assistenza sanitaria.  Le ICA sono comunemente attribuibili alle condizioni 
del paziente e alla qualità di assistenza fornita, ma è stato dimostrato che un buon assetto organizzativo 
dell’assistenza sanitaria contribuisce a prevenirle. Per questi motivi è necessario formare adeguatamente il 
personale sanitario sui temi fondamentali utili ad acquisire una consapevolezza rispetto al problema e mettere a 
disposizione gli strumenti necessari a pianificare e attuare programmi di controllo a diversi livelli: nazionale, 
regionale e locale. 

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: 
PNRR ICA

33
Approfondire le tematiche sulle infezioni 
ospedaliere correlate all’assistenza.  

Acquisizione delle competenze sulla 
prevenzione e controllo delle infezioni.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 5 0 2 SI' SI' 850 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

274 DE MARCO ROSALIA PANFLU PROGRAMMA LOCALE DI CONTRASTO ALLE INFEZIONI OSPEDALIERE - MODULO C 

Ridurre al minimo possibile le ICA si può vincere attraverso pratiche basate sull’evidenza, la misurazione dei 
processi e dei risultati ottenuti, l’approccio sistemico e l’apprendimento organizzativo con la gestione del 
cambiamento e la promozione della cultura della sicurezza. Le pratiche di base della prevenzione e controllo delle 
infezioni, infatti, tra cui l’igiene delle mani, le tecniche asettiche e la pulizia, disinfezione e sterilizzazione, 
rimangono fondamentali per la cura sicura del paziente.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: 
PNRR ICA

33
Approfondire le tematiche sulle infezioni 
ospedaliere correlate all’assistenza nei 
diversi setting di cura.

Acquisizione linee guida procedure la sulla 
prevenzione e controllo delle infezioni.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 3 0 2 SI' SI' 850 Lezione - discussione Non prevista

275 DE MARCO ROSALIA PANFLU FORMAZIONE SULLE INFEZIONI CORRELATE ALL’ASSISTENZA - MODULO B PRATICO

Le Infezioni Correlate all’Assistenza (ICA) sono infezioni acquisite in ospedale o in altri ambiti assistenziali 
(strutture residenziali di lungodegenza, ambulatori, centri di dialisi, day-surgery, domicilio, etc.), correlate 
all’episodio assistenziale, ossia non clinicamente manifeste o in incubazione al momento della presa in carico del 
paziente, e rappresentano uno dei più comuni eventi avversi ai pazienti. Progressivamente, la prevenzione e il 
controllo delle ICA hanno ricevuto crescente attenzione a causa della rilevante prevalenza di infezioni nelle 
strutture sanitarie, con un notevole impatto in termini di morbidità, mortalità e qualità di vita, oltre ad avere un 
notevole impatto in termini economici e sociali. 

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: 
PNRR ICA

33
Acquisizione di abilità pratiche rispetto alle 
conoscenze apprese nel modulo A, modulo 
B e C di teorico FAD.

Sensibilizzazione del personale sulla 
prevenzione delle ICA.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
2 1 20 SI' SI' 40

Lezione - discussione; 
dimostrazione

3 0 6 0 Non prevista

276 DE MARCO ROSALIA AMMINISTRATIVA LA COMUNICAZIONE EFFICACE
la FAD ha lo scopo di far acquisire nozioni, spunti di riflessione e suggerimenti per rendere più efficace la propria 
comunicazione interpersonale e fornire una maggiore consapevolezza sulle modalità comunicative generali e 
personali.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

20
Migliorare il clima comunicativo fra gli 
operatori e con gli utenti e familiari.  

Acquisire spunti di riflessione e suggerimenti 
per rendere più efficace la propria 
comunicazione interpersonale.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 2 0 1 SI' SI' 900 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

277 BORDOLI DANIELA RISK CONOSCERE E PREVENIRE LA MALNUTRIZIONE

il corso risponde all'esigenza di valutare il rischio di malnutrizione dei pazienti afferenti al territorio e agli 
stabilimenti di ASST-Lariana, aderendo al progetto interregionale NURISK. A tale proposito è stata predisposta una 
procedura per la valutazione e la gestione del rischio, valida sia per i pazienti ricoverati che per quelli seguiti a 
livello territoriale.

Area miglioramento qualità 9
Rilevazione multidisciplinare del rischio di 
malnutrizione dei pazienti afferenti ad 
ASST-Lariana (MUST score PYMS score).

Gestione del rischio con coinvolgimento delle 
preposte strutture aziendali (medico 
nutrizionista, servizio dietetico, farmacia 
aziendale. 

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 2 0 1 SI' SI' 900 Lezione - discussione Non prevista

278 SCOLA ELENA AMINA PANFLU PIANO PANDEMICO: PEIMAF - PIANO D’EMERGENZA PER IL MASSICCIO AFFLUSSO DI FERITI

Tutte le aziende sanitarie devono predisporre un piano per la gestione del massiccio afflusso di feriti (PEIMAF) 
necessario per affrontare possibili situazioni di maxi-emergenza. E' fondamentale che tutto il personale coinvolto 
conosca il piano aziendale e sappia come procedere in caso di attivazione in funzione del proprio ruolo 
istituzionale. Per queste ragioni si ritiene necessario inserire eventi di formazione annuale sul peimaf aziendale 
obbligatori per tutto il personale. 

Area miglioramento qualità 21
Acquisizione dei contenuti del PEIMAF 
Aziendale.  

Conoscenza delle responsabilità e dei compiti 
previsti dal proprio ruolo professionale in caso 
di attivazione dello stato di allerta. 

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 3 0 2 SI' SI' 850 Lezione - discussione Non prevista

279 DE MARCO ROSALIA AMMINISTRATIVA DA ESPERTO A DOCENTE: PERCORSO PER FORMATORI ASST LARIANA Corso destinato ai formatori ed esperti di contenuto dell'ASST Lariana: docenti, relatori, tutor nella formazione per 
migliorare gli aspetti relativi alla progettazione e gestione delle docenze.

Area 
relazionale/manageriale - 
comunicazione interna ed 
esterna

20

Fornire ai partecipanti le conoscenze 
relative ai processi di apprendimento e le 
caratteristiche principali della 
comunicazione.

Fornire ai partecipanti gli strumenti per 
preparare una lezione di aula efficace.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 4 0 1 SI' NO 500 Lezione - discussione Non prevista

280 PUSTERLA LUIGI PANFLU
PIANO PANDEMICO; FORMAZIONE PER LA GESTIONE FLU E COVID PER LA MEDICINA DI BASE E PER 
LE UDO SOCIOSANITARIE

Organizzazione Webinar per MMG e UDO SS per formazione su ILI e Covid e definizione modalità di attivazione 
consulenza infettivologica e pneumologica durante il peridio di picco della sindrome influenzale 2024/2025. Area miglioramento qualità 33

Acquisire conoscenze sulla modalità di 
attivazione consulenza infettivologic 
durante il peridio di picco della sindrome 
influenzale.

Acquisire conoscenze sulla modalità di 
attivazione consulenza pneumologica durante 
il peridio di picco della sindrome influenzale.

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

50 0 2 SI' SI' Lezione - discussione 1 1 Non prevista

281 CIMETTI SIMONA PANFLU PIANO PANDEMICO: SINDROMI RESPIRATORIE: DALL'EZIOLOGIA ALLA GESTIONE PRATICA

Il bisogno formativo nasce dalle plurime richieste di colleghi di differenti UU.OO. di ASST Lariana e da parte di 
Medici di Medicina Generale, di acquisire indicazioni, correttivi e suggerimenti in merito alle Sindromi Respiratorie, 
alle terapie, alla modalità di gestione dei pazienti che ne sono affetti, alle strategie pratiche da mettere in atto per 
evitare la diffusione nonché all’intero fenomeno epidemiologico.

Area miglioramento qualità 33

Aumentare la sensibilizzazione dei discenti 
in materia di Infezioni respiratorie al fine di 
creare una rete multidisciplinare 
ospedaliera ed extra ospedaliera, sempre 
più esperta.

Acquisire consapevolezza dei dati 
epidemiologici, sia locali che nazionali e dei 
documenti in essere.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 3 SI' SI' 30 Lezione - discussione 6 0 4 0 Non prevista

282 STUCCHI LUCA FILIPPO MARIA PANFLU SIMULAZIONE ALLERTA PANDEMICA VIRUS INFLUENZALE

Nel quadro delle disposizioni regionali in materia di preparazione e risposta alle emergenze pandemiche, e in 
attuazione della DGR 3720/2024 e successivi aggiornamenti (Regole di Sistema 2025) e del Decreto DG Welfare n. 
14210 del 13/10/2025, ASST Lariana ha organizzato un’esercitazione pandemica locale finalizzata a testare 
l’efficacia del Piano Operativo Pandemico Aziendale e la capacità di risposta in fase di allerta. Lo scenario simulato 
prevede l’attivazione della fase di allerta pandemica a seguito della segnalazione di un cluster di casi sospetti di 
virus influenzale A ad alta diffusività, con coinvolgimento di pazienti fragili e operatori sanitari. L’esercitazione si 
inserisce nel ciclo annuale di verifica previsto dal Piano strategico-operativo regionale 2025–2026 e dal Piano di 
Prevenzione delle sindromi respiratorie 2024/2025. 

Area miglioramento qualità 33

Testare l’efficacia delle azioni previste dal 
Piano Pandemico Locale, con particolare 
riferimento alla sorveglianza, alla 
comunicazione, alla gestione delle risorse e 
all’attivazione dei percorsi assistenziali. 

Raccogliere evidenze utili alla revisione del 
Piano Pandemico Locale, attraverso la 
valutazione delle azioni simulate e l’analisi 
delle criticità emerse. 

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre; IV trimestre SI'
Attività di 

addestramento
4 0 2 SI' NO 40

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

0 0 0 0 Non prevista

283 MAZZEI BRUNELLA PANFLU PIANO PANDEMICO: INCONTRI PERIODICI UNITA' DI CRISI L'importanza di incontri periodici per l'aggiornamento del personale dell'unità di crisi Area miglioramento qualità 33
Uniformare le competenze del team 
dell'unità di crisi

Rafforzare le conoscenze sulle nuove linee 
guda e procedure e programmi da utilizzare 
(SASHA)

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 20 1 SI' NO 40

Lavoro in piccolo gruppo; 
analisi di casi

0 0 0 0 Non prevista

284 NITTI ISABELLA PANFLU
IL PERCORSO DI CURA OSPEDALIERO DEL PAZIETE COLONIZZATO/INFETTO DA GERMI 
MULTIRESISTENTI: UNA SFIDA PER TUTTI

La gestione dei pazienti infetti è di fondamentale importanza per ridurre le infezioni ospedaliere. Area miglioramento qualità 33
Acquisire competenze per la gestione dei 
pazienti infetti

Acquisite strumenti per il controllo delle ICA
San Fermo della 

Battaglia
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
3 1 10 SI' SI' 30 Lezione - discussione 1 0 3 0 Non prevista

285 PUSTERLA LUIGI OBBL AGGIORNAMENTO IN MALATTIE INFETTIVE: L. 135/90 ANNO FORMATIVO 2026

Anche quest’anno in seguito alla proposta di RL si svolgerà il corso 135/90 per l’aggiornamento sui percorsi 
diagnostici, terapeutici e preventivi sull’infezione da HIV e sulle malattie sessualmente trasmesse. La novità 
principale sarà quella correlata alle DM 77/2022 sui progetti correlati alla territorialità delle patologie croniche. In 
particolare durante il corso verrà presentato un progetto pilota per l’erogazione di servizi e la presa in carico sul 
territorio delle persone che vivono con HIV, sempre rispettando la scelta del paziente e la privacy. Partecipando 
anche infermieri del territorio sarà svolta formazione cercando di inquadrare tutti gli aspetti principali correlati 
all’infezione al fine di aumentare le conoscenze e le competenze in merito al "Percorso Preventivo diagnostico 
terapeutico (P-PDTA) del paziente affetto da malattia HIV/AIDS".

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: 
Legge 135/90

12
Aumentare le conoscenze dell’infezione da 
HIV, riconoscere e correggere eventuali 
comportamenti a rischio.

Implementare la correlazione HIV-IST, 
cercando di gestire il paziente nella sua 
completezza.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 9 2 SI' NO 20 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

286 STEFANONI FRANCA OBBL BLSD PARTE TEORICA
Il corso fad di BLSd ha come obiettivo principale, di far conoscere agli operatori NON sanitari i principali aspetti 
della rianimazione cardiopolmonare, le tecniche di RCP, l’uso del defibrillatore semiautomatico e cosa fare in caso 
di ostruzione delle vie aeree. 

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

21

Acquisire conoscenze sulla gestione di una 
situazione di emergenza con l'utilizzo del 
defibrillatore semiautomatico e sulla 
gestione della disostruzione delle vie 
aeree. 

Promuovere una sensibilizzazione tra tutto il 
personale ed una educazione del maggiore 
numero di operatori sulle conoscenze e sulle 
tecniche per riconoscere e trattare l'arresto 
cardiaco. 

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

NO ASST Lariana NO FAD E-learning 2 0 1 SI' NO 260 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

287 DE MARCO ROSALIA STRATEGICA LA FORMAZIONE IN SANITÀ TRAMITE SPONSORIZZAZIONE

La sponsorizzazione emerge come una soluzione strategica per garantire l’accesso a percorsi di alta qualità. La 
condivisione di expertise che possono portare conoscenze e competenze specifiche, soprattutto in aree di nicchia o 
altamente innovative, è un’occasione di crescita professionale. Nonostante i numerosi vantaggi, il corso mette in 
luce i rischi associati alla sponsorizzazione, fornendo strumenti per mitigarli.   

Area miglioramento qualità 8

Condivisione di expertise: i partner 
sponsor possono portare conoscenze e 
competenze specifiche, soprattutto in aree 
di nicchia o altamente innovative, 
arricchendo il contenuto formativo.

Flessibilità e personalizzazione: spesso le 
sponsorizzazioni consentono di personalizzare 
i percorsi formativi sulle esigenze specifiche 
del personale e della struttura.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 1 1 SI' NO 40

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 1 0 5 Non prevista

288 STEFANONI FRANCA OBBL BLSD ADDESTRAMENTO

Di fronte  ad una  emergenza sanitaria è necessario continuare a soccorrere prontamente e adeguatamente le 
vittime di arresto cardiaco per sottrarle ad una morte certa. Tuttavia, nel rispetto del criterio di sicurezza, è 
necessario considerare e valutare come proteggere. E’ fondamentale per tutti proteggere ntestualmente i 
soccorritori da potenziali pericoli in caso di sospetto o accertato contagio virale della vittima. 

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

21

Acquisire abilità pratiche sulla gestione di 
una situazione di emergenza con l’utilizzo 
del defibrillatore semiautomatico e sulla 
gestione della disostruzione delle vie aeree 
nell’adulto.

Promuovere una sensibilizzazione tra tutto il 
personale ed una educazione del maggiore 
numero di operatori sulle tecniche per 
riconoscere e trattare l’arresto cardiaco 
nell’adulto. 

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
3 1 15 SI' NO 12

Dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

2 0 8 0 Non prevista

289 DE MARCO ROSALIA AMMINISTRATIVA COMUNICAZIONE EFFICACE E EFFICIENZA LAVORATIVA IN FORMAZIONE

Nel contesto lavorativo odierno, caratterizzato da ritmi serrati e flussi costanti di informazioni, la maggior parte 
delle inefficienze non deriva da una mancanza di competenze tecniche, ma da colli di bottiglia comunicativi: la 
frammentazione dell'attenzione, il costo dell'ambiguità, la cultura dell'urgenza. Comunicare bene non significa solo 
"parlare meglio", ma ottimizzare il trasferimento di informazioni per permettere a se stessi e agli altri di lavorare in 
modo fluido e senza frizioni. 

Area 
relazionale/manageriale - 
comunicazione interna ed 
esterna

7
Sviluppare l'ascolto attivo: minimizzare i 
malintesi attraverso la riformulazione e la 
verifica della ricezione del messaggio.

Pianificazione strategica: passare dalla lista 
delle cose da fare (To-Do List) a una 
programmazione basata su obiettivi SMART.

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre; IV trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 2 1 NO NO 10

Lezione - discussione; analisi 
di casi; role playing

0 2 0 8 Non prevista

290 CORINTI MATTEO OBBL HEARTCODE BLS AHA

L’HeartCode BLS(d) è un corso misto in cui l’apprendimento della rianimazione di alta qualità per adulti, bambini e 
lattanti prevede la combinazione di un modulo on line, in cui lo studente completa la parte teorica in modo 
autodiretto e previo superamento di un esame conclusivo può accedere al secondo modulo hands on, quindi 
pratico ed in presenza, il cui apprendimento è guidato e valutato da istruttori certificati AHA (American Heart 
Association).      

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

21
Acquisizione abilità pratiche BLS adulto, 
bambino lattante.  

Potenziare le capacità di lavoro in team nella 
gestione dell’emergenza.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
3 1 20 SI' SI' 12

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

2 0 8 0 Non prevista

291 STEFANONI FRANCA OBBL BLSD IRC

Di fronte  ad una  emergenza sanitaria è necessario continuare a soccorrere prontamente e adeguatamente le 
vittime di arresto cardiaco per sottrarle ad una morte certa. Tuttavia, nel rispetto del criterio di sicurezza, è 
necessario considerare e valutare come proteggere contestualmente i soccorritori da potenziali pericoli in caso di 
sospetto o accertato contagio virale della vittima. 

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

21

Acquisire abilità pratiche sulla gestione di 
una situazione di emergenza con l’utilizzo 
del defibrillatore semiautomatico e sulla 
gestione della disostruzione delle vie aeree 
nell’adulto.

Promuovere una sensibilizzazione tra tutto il 
personale ed una educazione del maggiore 
numero di operatori sulle tecniche per 
riconoscere e trattare l’arresto cardiaco 
nell’adulto. 

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 1 4 SI' SI' 12

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

2 0 12 0 Non prevista

292 CORINTI MATTEO OBBL CORSO ISTRUTTORE BLS AHA

Ogni ITC opera attraverso una propria rete di Istruttori ed ha la facoltà di attivare nel proprio territorio che sono 
autonome dal punto di vista gestionale ed organizzativo. Questo corso ha lo scopo di formare istruttori in modo 
tale che addestrino tuttoil personale sanitario per la RCP e trattamento delle emergenze cardiovascolari, offrendo 
una formazione che si basi esclusivamente sulle ultime evidenze scientifiche e seguano protocolli condivisi in tutto 
il mondo. 

Area miglioramento qualità 21
Acquisire skills teorico-pratiche-
organizzative per la docenza ai corsi ufficiali 
BLS AHA.  

Acquisizione competenze per erogare il corso 
BLSD Adulto Bambino Lattante in qualità di 
docente accreditato American Heart 
Association. 

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 1 SI' NO 6

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

0 2 0 16 Non prevista

293 CORINTI MATTEO OBBL CORSO DI MONITORAGGIO PER ISTRUTTORI BLS AHA E’  di fondamentale importanza che i potenziali istruttori BLS AHA facciano dei monitoraggi per valutare le 
dinamiche del team  le  competenze teoriche e pratiche imparate durante il corso istruttori.                                                                                                            Area miglioramento qualità 21

Acquisire skills teorico-pratiche-
organizzative per la docenza ai corsi ufficiali 
BLS AHA.  

Acquisizione competenze per erogare il corso 
BLSD Adulto Bambino Lattante in qualità di 
docente accreditato American Heart 
Association. 

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 2 2 SI' NO 3

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

0 2 0 16 Non prevista

294 TRENTIN ANGELA STRATEGICA LA GESTIONE DELLA COMUNICAZIONE INTERPERSONALE / INTERPROFESSIONALE

La relazione tra personale sanitario e utenti è influenzata da bisogni di fiducia, riconoscimento e speranze, ma 
anche da delusioni e pregiudizi. Oggi, questa complessità si è accentuata a causa di fattori come tempi di risposta 
più stretti, sovraccarico di lavoro, aumentando il rischio di conflitti o aggressioni. Obiettivo è far riflettere i 
professionisti su queste situazioni, adottando modalità comunicative che possano prevenire o contenere criticità e 
conflitti nelle relazioni.

Area miglioramento qualità 7

Supportare i professionisti e le 
professioniste dell’ASST nella 
individuazione, prevenzione e gestione di 
dinamiche relazionali critiche, tradottesi o 
suscettibili di tradursi in conflitti, nei 
rapporti con le persone che si avvalgono 
dei servizi erogati e in quelli interni ai 
gruppi di lavoro.

Offrire proposte di approccio tese a 
consentire, sul piano della comunicazione, la 
prevenzione, il contenimento e la gestione di 
interazioni o relazioni conflittuali tra il 
personale e l’utenza e tra gli operatori e le 
operatrici dell’ASST.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
7 1 2 SI' SI' 30

Lezione - discussione; 
dimostrazione; role playing

0 1 0 7
Miglioramento delle modalità comunicative e 
relazionali.

295 TRENTIN ANGELA STRATEGICA RENDERE EFFICACE LA COMUNICAZIONE INTERNA

La proposta formativa risponde al bisogno di rafforzare la cultura organizzativa e la capacità di comunicare in 
modo chiaro e coerente, superando criticità come frammentazione dei messaggi e difficoltà nel coinvolgere i 
collaboratori nei processi decisionali, migliorando il coordinamento tra reparti. L'obiettivo è sviluppare 
competenze comunicative che favoriscano collaborazione, fiducia e continuità operativa.

Area miglioramento qualità 7
Favorire lo scambio di informazioni tra 
reparti e team, abbattendo silos e 
stimolando l’innovazione.

Costruzione della cultura organizzativa, 
diffondendo valori, comportamenti attesi e 
identità aziendale, rafforzando la coesione 
interna.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 2 SI' SI' 30

Lezione - discussione; analisi 
di casi; role playing

0 1 0 4
Miglioramento delle modalità comunicative e 
dell'organizzazione del lavoro.

296 ALBERIO ANDREA OBBL CORSO DI FORMAZIONE AZIENDALE RIVOLTE ALLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO OSPEDALIERE Formare i volontari delle associazioni ospedaliere.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

31
Acquisaire conoscenze sui rischi in 
ospedale.

Acquisire conoscenze sui fattori di rischio sec  
decreto 81/08.

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
2 1 3 SI' SI' Lezione - discussione 4 0 2 0 Non prevista

297 ALBERIO ANDREA OBBL
CORSO DI FORMAZIONE GENERALE DEI LAVORATORI IN MATERIA DI SICUREZZA SECONDO IL 
DECRETO LGS N. 81/08

Il corso intende fornire una formazione sufficiente e adeguata in materia di salute e sicurezza, con particolare 
riferimento ai rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 
protezione caratteristici del comparto di appartenenza dell’azienda. La durata, i contenuti minimi e modalità della 
formazione sono conformi nel rispetto dell'Accordo Stato Regioni in vigore dal 26 gennaio 2012 fornendo 
conoscenze generali sui concetti.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

31
Acquisizione da parte  dei lavoratori delle 
conoscenze sui concetti di rischio, danno, 
prevenzione.

Acquisizione dei  relativi comportamenti da 
adottare al fine di tutelare la propria sicurezza 
e salute e quella dei propri colleghi.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 4 0 4 SI' SI' 850 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

298 ALBERIO ANDREA OBBL
FORMAZIONE ALLA SALUTE E ALLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO: FORMAZIONE SPECIFICA - 
CORSO PER LAVORATORI RISCHIO BASSO

Il datore di lavoro assicura che ogni lavoratore riceva una formazione adeguata in materia di salute e sicurez-za, 
con particolare riferimento a: concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della pre-
venzione aziendale, diritti e doveri dei soggetti aziendali, organi di vigilanza; rischi riferiti alle mansioni e ai 
possibili danni e alle conseguenti misure di prevenzione e protezione del settore di appartenenza dell’azienda.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

31

Fornire gli elementi formativi sulla 
sicurezza ai lavoratori, specifici per il 
settore a rischio basso, in conformità alle 
richieste dell’art. 37 del D. Lgs. 81/08.   

Acquisizione dei  relativi comportamenti da 
adottare al fine di tutelare la propria sicurezza 
e salute e quella dei propri colleghi.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

NO ASST Lariana NO FAD E-learning 4 0 1 SI' NO 500 Lezione - discussione Non prevista

299 ALBERIO ANDREA OBBL
FORMAZIONE ALLA SALUTE E ALLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO: FORMAZIONE SPECIFICA - 
CORSO PER LAVORATORI RISCHIO MEDIO

D.Lgs.n.81/08, Art.37 - Il datore di lavoro assicura che ogni lavoratore riceva una formazione sufficiente e adeguata 
in materia di salute e sicurezza, con particolare riferimento a: principali soggetti coinvolti e relativi obblighi;  
definizione e individuazione dei fattori di rischio;  valutazione dei rischi;  individuazione delle misure tecniche, 
organizzative e procedurali di prevenzione e protezione. 

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

31

Acquisire conoscenze sull’utilizzo dei 
dispositivi di protezione individuale e il 
quadro normativo che disciplina la 
sicurezza e salute sul lavoro.   

Acquisire i  relativi comportamenti da adottare 
al fine di tutelare la propria sicurezza e salute e 
quella dei propri colleghi.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

NO ASST Lariana NO FAD E-learning 8 0 1 SI' NO 100 Lezione - discussione Non prevista

300 ALBERIO ANDREA OBBL
FORMAZIONE ALLA SALUTE E ALLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO: FORMAZIONE SPECIFICA - 
CORSO PER LAVORATORI RISCHIO ALTO

Il corso intende fornire una formazione sufficiente e adeguata in materia di salute e sicurezza, con particolare 
riferimento ai rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 
protezione caratteristici del comparto di appartenenza dell’azienda. Durata, contenuti minimi e modalità della 
formazione sono conformi all’accordo del 21 dicembre 2011 (repertorio atti n.221/CSR) sancito in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, previa 
consultazione delle parti sociali, ai sensi del D.Lgs.81/08, art.37, comma 2. 

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

31
Acquisire elementi di conoscenza relativi ai 
concetti generali in tema di prevenzione e 
sicurezza sul lavoro.  

Acquisire elementi di conoscenza relativi ai 
rischi specifici dell'azienda, alle misure di 
prevenzione per eliminarli o ridurli, alla 
gestione delle emergenza; acquisire elementi 
di conoscenza relativi al Sistema di 
Prevenzione aziendale.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 12 0 2 SI' SI' 900 Lezione - discussione Non prevista

301 ALBERIO ANDREA OBBL PREVENZIONE E LOTTA ANTINCENDIO: ADDESTRAMENTO AL PIANO D'EMERGENZA 
Il decreto legislativo 81/08 stabilisce che il datore di lavoro deve fornire a tutti i lavoratori una adeguata  
formazione sui principi di base della prevenzione incendi e sulle misure di prevenzione e di protezione incendi 
adottate nel luogo di lavoro.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

31

Acquisire un'adeguata formazione sui 
principi di base della prevenzione incendi e 
sulle misure di prevenzione e di protezione 
incendi adottate nel luogo di lavoro.

Acquisire un'adeguata formazione su come 
prevenire e come contrastare l'incendio 
sapendo come si genera, come si sviluppa, 
come si combatte. 

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 3 0 3 SI' SI' 850 Lezione - discussione 2 Non prevista

302 ALBERIO ANDREA OBBL
CORSO SICUREZZA: FORMAZIONE SPECIFICA PER DIRIGENTI (CONFERENZA STATO REGIONI - 
REPERTORIO ATTI N. 221 DEL ...2025) 

 Il dirigente deve seguire uno specifico percorso formativo di base sulla “sicurezza dirigenti sul lavoro” di 16 ore, i 
cui contenuti sono espressamente individuati nell’Accordo Stato Regioni del 21/12/11 e spaziano dall’ambito 
giuridico e normativo in materia di sicurezza e salute sul lavoro  alla modalità di gestione della sicurezza in azienda, 
sino ai modelli di organizzazione e gestione (MOG) di cui al D.Lgs. 231/01 e all’art. 30 del D. Lgs. 81/08.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

31

Acquisire elementi di conoscenza, in 
particolar modo per gli aspetti normativi, 
relativi ai rischi e ai danni da lavoro, alle 
misure di prevenzione per eliminarli o 
ridurli, ai criteri metodologici per la 
valutazione dei rischi, ai contenuti del 
documento di valutazione dei rischi, alla 
gestione delle emergenze.  

Acquisire elementi di conoscenza relativi alle 
modalità di esercizio delle funzioni di controllo 
dell’osservanza da parte dei lavoratori delle 
disposizioni di legge e aziendali in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro, e di uso dei mezzi 
di protezione collettivi e individuali messi a 
loro disposizione.  

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 12 0 1 SI' NO 300 Lezione - discussione 2 Non prevista



303 ALBERIO ANDREA OBBL CORSO DI FORMAZIONE PER I PREPOSTI SULLA SICUREZZA

Secondo quanto previsto dall’Accordo Stato-Regioni DEL 2025, il preposto deve frequentare un corso di 
aggiornamento quinquennale della durata di 12 ore, Art 2  D.Lgs 81/08 e S.M.I.: il Preposto è quella persona che, in 
ragione delle competenze professionali e nei limiti dei poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura 
dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

31

Contribuire all’individuazione di adeguate 
soluzioni tecniche, organizzative e 
procedurali di sicurezza per ogni tipologia 
di rischio.   

Rafforzare le conoscenze per gli aspetti 
normativi, relativi ai rischi e ai danni da lavoro, 
alle misure di prevenzione per eliminarli o 
ridurli, ai criteri metodologici per la 
valutazione dei rischi, ai contenuti del 
documento di valutazione dei rischi, alla 
gestione delle emergenze.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 3 4 SI' NO 100 Lezione - discussione 2 0 12 0 Non prevista

304 ALBERIO ANDREA OBBL MOVIMENTAZINE MANUALE DEI CARICHI  PER I PROFESSIONISTI SANITARI

Formazione del personale dipendente connessa agli adempimenti previsti dalle normative vigenti sulla 
prevenzione e sicurezza dei luoghi di lavoro. Art.169 D.Lgs.81/08:  il datore di lavoro   fornisce ai lavoratori le 
informazioni adeguate relativamente al   carico movimentato; alle modalità di corretta esecuzione delle attività e 
alle corrette manovre e procedure da adottare nella movimentazione manuale dei carichi.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

31

Fornire informazioni adeguate 
relativamente a: carico movimentato; 
modalità di corretta esecuzione delle 
attività e corrette manovre e procedure da 
adottare nella movimentazione manuale 
dei carichi.    

Fornire indicazioni all'utilizzo delle attrezzature 
di ausiliazione per la movimentazione dei 
pazienti non autosufficienti.

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 4 0 2 SI' SI' 850 Lezione - discussione 0 0 Non prevista

305 ALBERIO ANDREA OBBL ADDESTRAMENTO SULLA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

Formazione del personale dipendente connessa agli adempimenti previsti dalle normative vigenti sulla 
prevenzione e sicurezza dei luoghi di lavoro. Art.169 D.Lgs.81/08: il datore di lavoro fornisce ai lavoratori le 
informazioni adeguate relativamente al carico movimentato; alle modalità di corretta esecuzione delle attività e 
alle corrette manovre e procedure da adottare nella movimentazione manuale dei carichi.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

31

Acquisire abilità pratiche relativamente a: 
carico movimentato; modalità di corretta 
esecuzione delle attività e corrette 
manovre e procedure da adottare nella 
movimentazione manuale dei carichi. 

Acquisire abilità pratiche sull'utilizzo delle 
attrezzature di ausili per la movimentazione 
dei pazienti non autosufficienti.

San Fermo della 
Battaglia; Cantù

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
2 0 10 SI' NO 20

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

0 0 0 0 Non prevista

306 BORCHINI ROSSANA STRATEGICA STRESS LAVORO-CORRELATO AGGIORNAMENTO SEC L'ART. 37 DEL D.LEG.TIVO 81/08
il corso in oggetto è propedeutico al processo di valutazione del rischio stress lavoro correlato ex D. Lgs. 81/08 in 
ASST Lariana. In particolare ha la finalità di informare e formare le figure dirigenziali, i coordinatori e i 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza sul rischio stress lavoro-correlato.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

31

Fornire alle figure di coordinamento, 
dirigenziali, RLS e lavoratori un'adeguata 
informazione e formazione sul rischio 
stress lavoro-correlato.  

Informare il personale circa le modalità di 
realizzazione della valutazione del rischio 
stress lavoro-correlato presso l’ASST Lariana.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 4 SI' NO 60 Lezione - discussione 2 2 2 2 Non prevista

307 BORCHINI ROSSANA STRATEGICA LA SORVEGLIANZA SANITARIA
Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

31
San Fermo della 

Battaglia
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 2 SI' 60 Lezione - discussione 2 2 2 2 Non prevista

308 LO JACONO ELENA OBBL

CORSO ADDETTO ANTINCENDIO LIVELLO 3: FORMAZIONE DEL PERSONALE INCARICATO DI 
SVOLGERE, NEI LUOGHI DI LAVORO, MANSIONI DI ADDETTO ALLA PREVENZIONE INCENDI, LOTTA 
ANTINCENDIO E GESTIONE DELLE EMERGENZE, AI SENSI DELL'ART.37, COMMA 9 DEL D.LGS.81/08: 
(CORSO 3° LIVELLO PER ADDETTO ANTINCENDIO PER AZIENDE A RISCHIO DI INCENDIO ELEVATO) 

I lavoratori addetti alla squadra di emergenza antincendio devono ricevere l’aggiornamento della formazione 
attraverso corsi specifici per mantenere un buon livello di competenza. I contenuti dei corsi devono essere correlati 
a tipologia delle attività e livello di rischio incendio delle stesse (1° livello, 2° livello, 3° livello) e conformi al DM 
02/09/21.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

31

Aggiornamento riguardante la formazione 
sui principi di base della prevenzione 
incendi e sulle misure di prevenzione e di 
protezione incendi adottate nel luogo di 
lavoro, con particolare riferimento a: - 
come evitare che possa avere origine un 
incendio - come intervenire su di un 
principio d’incendio - come evitare danni a 
pazienti, visitatori, colleghi e se stessi - 
come collaborare efficacemente con i 
soccorritori che sopraggiungono.  

Aggiornamento riguardante  un’adeguata 
informazione circa le misure predisposte e i 
comportamenti da adottare per evitare il 
pericolo grave e immediato. Acquisire 
un’adeguata informazione affinché qualsiasi 
lavoratore, in caso di pericolo grave ed 
immediato per la propria sicurezza o per quella 
di altre persone, possa prendere le misure 
adeguate per evitare le conseguenze di tale 
pericolo.

San Fermo della 
Battaglia; Como 
(Via Napoleona)

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
9 2 1 SI' NO 27

Lezione - discussione; 
dimostrazione

1 6 2 16 Non prevista

309 LO JACONO ELENA OBBL

AGGIORNAMENTO CORSO ADDETTO ANTINCENDIO LIVELLO 3 PERSONALE INCARICATO DI 
SVOLGERE, NEI LUOGHI DI LAVORO, MANSIONI DI ADDETTO ALLA PREVENZIONE INCENDI, LOTTA 
ANTINCENDIO E GESTIONE DELLE EMERGENZE, AI SENSI DELL'ART.37, COMMA 9 DEL D.LGS.81/08: 
(CORSO 3° LIVELLO PER ADDETTO ANTINCENDIO PER AZIENDE A RISCHIO DI INCENDIO ELEVATO)

I lavoratori addetti alla squadra di emergenza antincendio devono ricevere l’aggiornamento della formazione 
attraverso corsi specifici per mantenere un buon livello di competenza. I contenuti dei corsidevono essere correlati 
a tipologia delle attività e livello di rischio incendio delle stesse (1° livello, 2° livello,3° livello) e conformi al DM 
02/09/21.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

31

Aggiornamento riguardante la formazione 
sui principi di base della prevenzione 
incendi e sulle misure di prevenzione e di 
protezione incendi adottate nel luogo di 
lavoro, con particolare riferimento a: - 
come evitare che possa avere origine un 
incendio - come intervenire su di un 
principio d’incendio - comeevitare danni a 
pazienti, visitatori, colleghi e se stessi - 
come collaborare efficacemente con i 
soccorritori che sopraggiungono. 

Aggiornamento riguardante un’adeguata 
informazione circa le misure predisposte e i 
comportamenti da adottare per evitare il 
pericolo grave e immediato. Acquisire 
un’adeguata informazione affinché qualsiasi 
lavoratore, in caso di pericolo grave ed 
immediato per la propria sicurezza o per quella 
di altre persone, possa prendere le misure 
adeguate per evitare le conseguenze di tale 
pericolo.

San Fermo della 
Battaglia; Como 
(Via Napoleona)

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 2 4 SI' NO 23

Lezione - discussione; 
dimostrazione

0 6 0 8 Non prevista

310 LO JACONO ELENA OBBL
AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE CORSO ADDETTO ANTINCENDIO (CORSO 3° LIVELLO PER 
ADDETTO ANTINCENDIO PER AZIENDE A RISCHIO DI INCENDIO ELEVATO)

I lavoratori addetti alla squadra di emergenza antincendio devono ricevere l’aggiornamento della formazione 
attraverso corsi specifici per mantenere un buon livello di competenza. I contenuti dei corsi devono essere correlati 
alla tipologia delle attività e al livello di rischio incendio delle stesse (1° livello, 2° livello, 3° livello) e conformi al 
DM 02/09/21.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

31

Aggiornamento riguardante la formazione 
sui principi di base della prevenzione 
incendi e sulle misure di prevenzione e di 
protezione incendi adottate nel luogo di 
lavoro, con particolare riferimento a: - 
come evitare che possa avere origine un 
incendio - come intervenire su di un 
principio d’incendio - come evitare danni a 
pazienti, visitatori, colleghi e se stessi - 
come collaborare efficacemente con i 
soccorritori che sopraggiungono.  

Aggiornamento riguardante  un’adeguata 
informazione circa le misure predisposte e i 
comportamenti da adottare per evitare il 
pericolo grave e immediato. Acquisire 
un’adeguata informazione affinché qualsiasi 
lavoratore, in caso di pericolo grave ed 
immediato per la propria sicurezza o per quella 
di altre persone, possa prendere le misure 
adeguate per evitare le conseguenze di tale 
pericolo.

Como (Via 
Napoleona); 
Menaggio; 
Territorio

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 1 SI' NO 27

Lezione - discussione; 
dimostrazione

1 8 Non prevista

311 CORINTI MATTEO EMERGENZA-URGENZA ACLS PROVIDER AHA I corsi acls sono corsi teorico pratici che hanno il fine di formare alla luce delle più recenti lG condividendo un 
metodo e un lessico comune per affrontare le emergenze urgenze: ACC, stemi e stroke.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

21
Acquisizione capacità gestionale clinica e di 
team working per paziente in arresto 
cardiaco o periarresto attraverso algoritmi.

Acquisizione dimestichezza nell’approccio 
rapido ed efficace del paziente critico, utilizzo 
dei farmaci appropriati, defibrillazione 
manuale, riconoscimento ritmi 
elettrocardiografici, gestione di base ed 
avanzata delle vie aeree, riconoscimento e 
gestione delle cause precipitanti l’ACC o il peri-
arresto, gestione del paziente in ROSC, 
gestione dei pazienti con sindrome coronarica 
acuta e stroke.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 2 6 SI' SI' 12

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; role playing

3 1 51 16 Non prevista

312 CORINTI MATTEO EMERGENZA-URGENZA ACLS PROVIDER AHA RIACCREDITO Il riaccredito dell'ACLS è fondamentale per mantenere la qualifica e l'aggiornamento sulla gestione dell'emergenza 
urgenza cardio vascolare, ACC, stemi e stroke e sulle dinamiche di TEAM.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

21
Aggiornamento e mantenimento skills 
tecniche e non tecniche. 

Riacquisizione dinamiche di team.
San Fermo della 

Battaglia
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 6 SI' SI' 12

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di 
casi; role playing

3 1 27 8 Non prevista

313 CORINTI MATTEO EMERGENZA-URGENZA ACLS ISTRUTTORI AHA

Di fronte ad una emergenza sanitaria è necessario continuare a soccorrere prontamente e adeguatamente le 
vittime di arresto cardiaco per sottrarle ad una morte certa. Per tale motivo l’ASST Lariana ha deciso di creare 
all’interno dell’azienda un l'ITC . Ogni ITC opera attraverso una propria rete di Istruttori ed ha la facoltà di attivare 
nel proprio territorio che sono autonome dal punto di vista gestionale ed organizzativo. Questo corso ha lo scopo 
di formare istruttori in modo tale che addestrino il personale sanitario per la RCP avanzato e trattamento delle 
emergenze cardiovascolari, offrendo una formazione che si basi esclusivamente sulle ultime evidenze scientifiche e 
seguano protocolli condivisi in tutto il mondo.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

21
Acquisire skills teorico-pratiche-
organizzative per la docenza ai corsi ufficiali 
ACLS AHA 

Acquisizione competenze per erogare il corso 
ACLS in qualità di docente accreditato 
American Heart.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 1 SI' SI' 6

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di 
casi; role playing

0 1 0 8 Non prevista

314 CORINTI MATTEO EMERGENZA-URGENZA RIACCREDITO ISTRUTTORI ACLS AHA
Il riaccredito istruttori ACLS AHA è di fondamentale importanza per riaccreditare gli istruttori ACLS AHA in 
scadenza. Durante il corso verranno monitorate e valutate le dinamiche di team e le competenze teoriche e 
pratiche degli standard qualitativi richiesti da Amercan Heart Association.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

21 Riaccreditare le competenze. Team building.
San Fermo della 

Battaglia
II trimestre; III trimestre SI' ASST Lariana NO

Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 2 2 SI' NO 3 Lezione - discussione 0 1 0 16 Non prevista

315 CORINTI MATTEO EMERGENZA-URGENZA MONITORAGGIO ISTRUTTORI ACLS AHA Monitorare l'attività del pool di istruttori ACLS certificati American Heart Association interno all'ASST Lariana in 
grado di formare i dipendenti ed eventuali discenti esterni.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

21
Acquisire abilità pratiche nella gestione 
della docenza.

Competenze specifiche nella gestione degli 
scenari clinici.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 2 2 SI' NO 6

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

0 1 0 16 Non prevista

316 GUFFANTI ESTHER EMERGENZA-URGENZA TRAINING ON THE JOB NEL TRIAGE DEL PRONTO SOCCORSO GENERALE

Il 1° agosto 2019,la conferenza stato-regioni ha approvato le “linee di indirizzo nazionali sul triage 
intraospedaliero”, introducendo codici numerici da 1 a 5, con tempi massimi da accesso immediato a 240 minuti 
per le non urgenze, percorsi rapidi (fast track, see and treat, e un limite di 8 ore per concludere le prestazioni. Sono 
stati definiti tempi per l’OBI, standard organizzativi e la formazione continua del personale, essenziale per la 
sicurezza delle cure e la gestione del rischio clinico.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

L’addestramento di pone l’obiettivo di 
formare il personale  sanitario affrontando 
sul campo  le tematiche descritte nel 
manuale di traige intraospedaliero di 
Regione Lombardia: il processo di triage; i 
principali modelli di riferimento; le linee di 
indirizzo nazionali del 2019; ridisegnare i PS 
secondo il nuovo modello; percorso di 
presa in carico infermieristica; il sistema di 
codifica a 5 numeri;  il triage globale; gli 
algoritmi triage declinati per la persona 
assistita a 360°. La certificazione è vincolata 
dalla compilazione di 100 schede di triage 
come previsto negli appositi moduli 
valutativi da completare in un periodo 
minimo di 36 ore ed un massimo di 150 ore 
(con opportuna valutazione da parte FTRL 
su Triagista Senior) con la seguente 
suddivisione in schede:  - codici 1 = 10 
schede; - codice 2 = 30 schede totali, di cui 
20 di patologie tempo dipendenti;  - codice 
3 = 30 schede;  - codice 4 = 20 schede;  - 
codice 5 = 10 schede. Nel caso in cui nella 
struttura ospedaliera il case mix non sia 
rispettato come di seguito indicato, è 
possibile SOLO documentandone 
l’impossibilità, utilizzare il metodo di 
simulazione in aula con il Formatore, 

San Fermo della 
Battaglia; Cantù; 

Menaggio

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Attività di 

addestramento
36 0 1 NO NO 20 Dimostrazione 0 0 0 0 Non prevista

317 CORINTI MATTEO EMERGENZA-URGENZA MONITORAGGIO FACULTY ACLS AHA Come Training Center AHA abbiamo l'esigenza di formare un un Faculty per il corso ACLS in modo da poter formare 
e monitorare gli istruttori in autonomia  senza rivolgerci a istruttori esterni.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

21
Acquisizione competenze per erogare il 
corso Istruttori ACLS in qualità di Faculty 
accreditato American Heart. 

Acquisizione competenze per erogare il corso 
Istruttori ACLS in qualità di Faculty accreditato 
American Heart.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 1 NO SI' 1

Lezione - discussione; 
dimostrazione 

0 1 0 8 Non prevista

318 COZZA VINCENZA AMMINISTRATIVA
CORSO SUI DIRITTI PREVISTI DAL GDPR A FAVORE DEGLI INTERESSATI. APPROFONDIMENTO DEI 
DIRITTI PREVISTI DALL’ART. 12 ALL’ART. 22 DEL GDPR

Il corso mira ad approfondire la tutela dei diritti degli interessati al trattamento dei dati personali, analizzando e 
approfondendo i diritti previsti dall’art. 12 all’art. 22 del GDPR (General Data Protection Regulation). Il 
coinvolgimento attivo dei partecipanti è importante per la riuscita dell'intervento formativo auspicando un 
rafforzamento delle nozioni in possesso ed un ulteriore arricchimento/aggiornamento in risposta ai rapidi 
cambiamenti imposti legislativi.

Area miglioramento qualità 20
Acquisire conoscenze in materia di diritti 
degli interessati (pazienti).

Approfondire le modalità di tutela e di 
esercizio dei diritti stessi.

I trimestre; II trimestre NO ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

4 0 2 SI' NO 90 Lezione - discussione 0 1 0 4 Non prevista

319 COZZA VINCENZA AMMINISTRATIVA
CORSO SULLA CONSULTAZIONE DELLE RACCOLTE DIGITALI DI DATI RIGUARDANTI LA SALUTE  
(DOSSIER SANITARIO, ELETTRONICO E FSE)

L'obiettivo principale del corso riguarda l'aspetto pratico e l'utilizzo di un approccio concreto al trattamento dei 
dati personali. Area miglioramento qualità 20

Acquisizione delle competenza per una 
corretta consultazione dati riguardanti la 
salute.

Diffusione di una cultura sul corretto 
trattamento dei dati.

II trimestre; III trimestre NO ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

4 0 4 SI' 90 Lezione - discussione 0 1 0 4 Non prevista

320 COZZA VINCENZA AMMINISTRATIVA
AGGIORNAMENTO SU PROVVEDIMENTI DEL GARANTE RELATIVI A DATI RIGUARDANTI LA SALUTE - 
FORMGAR

Necessità di costante aggiornamento privacy in materia sanitaria. Area miglioramento qualità 20

Acquisire competenze in materia di attività 
e sanzioni del Garante per la protezione dei 
dati personali.

Acquisizione delle conoscenze sulle novità in 
materia di pronunce del Garante in ambito 
sanitario.

II trimestre; III trimestre NO ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

4 0 4 SI' NO 90 Lezione - discussione 0 1 0 4 Non prevista

321 COZZA VINCENZA AMMINISTRATIVA
AGGIORNAMENTO SULLE REGOLE COMPORTAMENTALI PER L’UTILIZZO DELLE APPARECCHIATURE 
INFORMATICHE FORMREG

L'obiettivo principale del corso riguarda l'aspetto pratico e l'utilizzo di un approccio concreto al trattamento dei 
dati personali ed all'applicazione del G.D.P.R. 679/2016. Il coinvolgimento attivo dei partecipanti è importante per 
la riuscita dell'intervento formativo auspicando un rafforzamento delle nozioni in possesso ed un ulteriore 
arricchimento/aggiornamento in risposta ai rapidi cambiamenti imposti legislativi.

Area miglioramento qualità 20
Acquisire i principi aziendali in materia di 
utilizzo delle apparecchiature informatiche.

Acquisire competenze in materia, anche per 
scongiurare rischi per la sicurezza del sistema 
informativo aziendale.

II trimestre NO ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

4 0 2 SI' 90 Lezione - discussione 0 1 0 4 Non prevista

322 COZZA VINCENZA AMMINISTRATIVA
CORSO SULLA PROCEDURA PER LA GESTIONE DEL PERSONALE PER QUANTO CONCERNE LA 
SICUREZZA DELLE INFORMAZIONIE LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

A gestione del personale per quanto concerne la sicurezza delle informazionie la protezione dei dati personali. Area miglioramento qualità 20
Acquisizione delle conoscenze sulla 
sicurezza delle informazioni.

Acquisizione delle conoscenze sulla protezione 
dei dati personali.

II trimestre; III trimestre NO ASST Lariana NO

FAD Sincrona 
(Collegamento 

online simultaneo 
webinar)

4 0 2 SI' NO 90 Lezione - discussione 0 1 0 4 Non prevista

323 ALBERIO ANDREA OBBL
AGGIORNAMENTO PERIODICO PER TUTTI I LAVORATORI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL 
LAVORO

Il percorso formativo è strutturato in modo tale  per fornire ai dipendenti un aggiornamento degli aspetti legati 
alla prevenzione e alla tutela della salute nei luoghi di lavoro.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

31

Aggiornare il dipendente sugli aspetti legati 
alla prevenzione e alla tutela dei lavoratori 
nei luoghi di lavoro, così come previsto 
dall’art. 37 D. Lgs n.81/2008.

Migliorare le competenze per la prevenzione e 
tutela dei rischi.

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 6 0 2 SI' NO 850 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

324 ALBERIO ANDREA OBBL RISCHI PER LA SALUTE CONNESSI ALL’USO DEI VIDEOTERMINALI Il corso è destinato ai lavoratori che utilizzano un’attrezzatura munita di videoterminali, in modo sistematico o 
abituale, per venti ore settimanali, dedotte le interruzioni. In riferimento al D. Lgs. 81/2008.

Area obbligatoria - l'obbligo 
normativa di riferimento: D. 
Lgs. 81/08

31
Acquisire le misure per prevenire i rischi 
tipici connessi all'attività di 
viseoterminalisti.

Analizzare la disciplina in tema di salute e 
sicurezza negli ambienti lavoro relativa 
all’attività legata all’uso del videoterminale.

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO FAD E-learning 1 0 2 SI' NO 900 Lezione - discussione 0 0 0 0 Non prevista

325 CATELLA ROSANNA PANFLU
PREVENZIONE E GESTIONE DELLE INFEZIONI A IN CAMERA OPERATORIA. PRATICHE SCORRETTE E 
AZIONI MIGLIORATIVE

La proposta formativa scaturisce dal riscontro di alcune criticità rilevate e segnalate (poca conoscenza gestione 
paziente con MDR, non rispetto corretto DRESS CODE). Area miglioramento qualità 21

Acquisizione competenze per prevenire le 
infezioni.

Acquisire competenze per la migliore gestione 
paziente con MDR.

San Fermo della 
Battaglia; 
Menaggio

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
2 1 7 SI' SI' 20 Lezione - discussione 4 0 2 0 Non prevista

326 BATTAGLIA PAOLO AREA CHIRURGICA TUMOR BOARD TESTA E COLLO:INCONTRI DEL GRUPPO MULTIDISCIPLINARE - 1° SEMESTRE Il Tumor Board Testa e Collo rappresenta un momento strutturato e continuativo di confronto multidisciplinare 
finalizzato alla gestione integrata dei pazienti affetti da neoplasie maligne del distretto testa-collo. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Migliorare la formazione del personale 
sanitario chirurgico delle U.O.C 
Otorinolaringoiatria, chirurgia maxillo-
facciale e neurochirurgia nel campo della 
gestione multidisciplinare dei pazienti 
affetti da neoplasie maligne della testa e 
del collo.

Sviluppare nuovi trattamenti multidisciplinari 
combinati per offrire al paziente il trattamento 
più adeguato secondo le linee guida 
internazionali.

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre; II trimestre; III 
trimestre; IV trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 21 1 SI' NO 50

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 0 0 0 Non prevista



327 BATTAGLIA PAOLO AREA CHIRURGICA TUMOR BOARD TESTA E COLLO: INCONTRI DEL GRUPPO MULTIDISCIPLINARE - 2° SEMESTRE Il Tumor Board Testa e Collo rappresenta un momento strutturato e continuativo di confronto multidisciplinare 
finalizzato alla gestione integrata dei pazienti affetti da neoplasie maligne del distretto testa-collo. 

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Migliorare la formazione del personale 
sanitario chirurgico delle U.O.C 
Otorinolaringoiatria, chirurgia maxillo-
facciale e neurochirurgia nel campo della 
gestione multidisciplinare dei pazienti 
affetti da neoplasie maligne della testa e 
del collo.

Sviluppare nuovi trattamenti multidisciplinari 
combinati per offrire al paziente il trattamento 
più adeguato secondo le linee guida 
internazionali.

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre; IV trimestre SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 21 1 SI' NO 50

Lezione - discussione; analisi 
di casi

0 0 0 0 Non prevista

328 BATTAGLIA PAOLO AREA CHIRURGICA 3rd RHINOEDU MASTER DISSECTION COURSE: ENDOSCOPIC SINONASAL APPROACHES

La chirurgia endoscopica della base cranica è in continua evoluzione. Pertanto una collaborazione fra 
otorinolaringoiatra, chirurgo maxillo-facciale e neurochirurgo è indispensabile per offrire al paziente un 
trattamento mini-invasivo ma al tempo stesso efficace: a tal proposito, è necessario un percorso formativo molto 
specifico per il trattamento delle patologie del basicranio, anche alla luce delle innovazioni tecnologiche 
disponibili.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Migliorare la formazione del personale 
sanitario chirurgico delle U.O. 
Otorinolaringoiatria, chirurgia maxillo-
facciale e neurochirurgia nel campo delle 
tecniche chirurgiche mini-invasive 
endoscopico-assistite alla base cranica.

Sviluppare nuovi trattamenti multidisciplinari 
combinati per offrire al paziente il trattamento 
più adeguato secondo le linee guida 
internazionali.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre NO ASST Lariana SI'
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 3 2 SI' SI' 24

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo; analisi di casi

0 12 0 24 Non prevista

329 SONCIN MANUELA DAPSS LA LEADERSHIP COME RISORSA DI SVILUPPO (CORSO PER RAD RA)

Il percorso formativo prevede quattro sessioni formative di mezza giornata finalizzate alla costruzione di una 
leadership efficace e rispondente alle sfide che i RAD e i RA (16/18 persone) si trovano a fronteggiare in questo 
momento storico.
La trattazione dei temi segue un percorso logico di approfondimento di alcune tematiche particolarmente rilevanti 
nel ruolo: la comunicazione; il feedback; la delega; la gestione dei conflitti.

Area 
relazionale/manageriale - 
leadership

23
Sviluppare consapevolezza del ruolo 
manageriale e acquisire le competenze 
fondamentali della managerialità.

Favorire la creazione di un ambiente 
costruttivo che possa accrescere motivazione 
ed engagement delle persone.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 4 1 SI' NO 18

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; role 
playing

0 2 0 16 Non prevista

330 SONCIN MANUELA DAPSS CONDIVISIONE E CONFRONTO PER UN POTENZIAMENTO MANAGERIALE  
Si propone di creare delle sessioni di group coaching all’interno delle quali i coordinatori e i responsabili potranno 
condividere, con la supervisione di un coach esperto, situazioni critiche all’interno delle proprie strutture e 
ricercare soluzioni efficaci attraverso una consulenza reciproca.

Area 
relazionale/manageriale - 
lavorare in equipe

23
Creare uno spazio di confronto generativo 
in cui poter esprimere vissuti e raccogliere 
feedback dai colleghi.

Rafforzare il network tra i coordinatori e con i 
responsabili che possa favorire 
l’identificazione di nuove strategie e modalità 
di risoluzione dei problemi.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 4 1 SI' NO 12

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo; analisi di 
casi

0 2 0 4 Non prevista

331 MORLOTTI MAURIZIO STRATEGICA L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER L’EFFICIENZA CLINICA E LA QUALITÀ ASSISTENZIALE

L’evoluzione della pratica clinica moderna si trova ad affrontare una sfida senza precedenti: l’aumento della 
complessità dei pazienti a fronte di una pressione costante sulle risorse e sui tempi di cura. In questo scenario, 
l’Intelligenza Artificiale (IA) non si configura come un sostituto del giudizio umano, ma come una potente 
"Intelligenza Aumentata" capace di ottimizzare i processi decisionali e operativi.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

23

Implementare l’Analisi Predittiva: Imparare 
a utilizzare modelli IA per identificare 
precocemente il rischio di deterioramento 
del paziente, sepsi o riammissioni 
ospedaliere. Migliorare il Workflow Assistenziale.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 2 SI' NO 60 Lezione - discussione 0 2 0 8 Non prevista

332 FARIOLI LAURA SERVIZI L'UTILIZZO DELL'EMOGASANALIZZATORE Permettere agli operatori coinvolti la possibilità di seguire il percorso formativo in modo flessibile, al fine di dare 
massima diffusione delle modalità d’uso della strumentazione per l’effettuazione dell’emogasanalisi.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

18
Ottimizzare l'attività degli operatori 
nell'utilizzo della strumentazione 
emogasanalitica.

Sensibilizzare gli operatori sull'importanza di 
una corretta fase pre analitica al fine di 
garantire l'accuratezza del dato.

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

NO ASST Lariana NO FAD E-learning 1 0 1 SI' NO 300 Lezione - discussione Non prevista

333 FARIOLI LAURA SERVIZI EGA POCT Lo svolgimento di questo tutorial consente di completare l'affiancamento in reparto sull'utilizzo 
dell'emogasanalizzatore.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

18
Lo svolgimento di questo tutorial consente 
di completare l'affiancamento in reparto 
sull'utilizzo dell'emogasanalizzatore.

Lo svolgimento di questo tutorial consente di 
completare l'affiancamento in reparto 
sull'utilizzo dell'emogasanalizzatore.

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

NO ASST Lariana NO FAD E-learning 1 0 1 SI' NO 300 Lezione - discussione Non prevista

334 PAVONI DORETTA MARGHERITA SERVIZI INCONTRI DI AGGIORNAMENTO CON GLI OPERATORI DELLA PROTESICA

Rinforzare e consolidare le conoscenze e uniformare i comportamenti di tutti gli operatori di protesica riguardo le 
ultime indicazioni del Tavolo Regionale per l’assistenza Protesica e Integrativa in merito all’attivazione del DPCM 
12/01/2017 (LEA) e successive modifiche e integrazioni. Riconferma/aggiornamento circa le varie procedure, in 
particolare quelle che riguardano l’utilizzo della piattaforma WebCare per l’erogazione di dispositivi e ausili da 
parte delle farmacie del territorio.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

18
Aggiornamento sui temi dell’applicazione 
del DPCM 12.01.2017.

Uniformare le procedure di erogazione di protesica su tutto il territorio ASST.San Fermo della 
Battaglia

I trimestre NO ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 3 1 SI' NO 30 Lavoro in piccolo gruppo 0 0 0 0 Non prevista

335 SURACE MICHELE  FRANCESCO AREA CHIRURGICA TRAUMATOLOGIA DI ARTO SUPERIORE AGGIORNAMENTO SULLA TRAUMATOLOGIA DI ARTO SUPERIORE , IN PARTICOLARE SU PLACCHE E VITI
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

18
Migliorare capacità diagnostiche e 
terapeutiche sulla traumatologia arto 
superiore

Migliorare l'utilizzo dei device utili in 
traumatologia arto superiore

San Fermo della 
Battaglia

II - III - IV trimestre NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 2 1 SI' SI' 30 Lezione - discussione 5 0 10 0 Non prevista

336 SURACE MICHELE  FRANCESCO AREA CHIRURGICA UP DATE SULL'INCHIODAMENTO ENDOMIDOLLARE ARTO INFERIORE
AGGIORNAMENTO SULLA TRAUMATOLOGIA DI ARTO INFERIORE, IN PARTICOLARE MODO SULL'UTILIZZO DI CHIODI 
ENDOMIDOLLARI

18
Migliorare capacità diagnostiche e 
terapeutiche sulla traumatologia arto 
inferiore

Migliorare l'utilizzo dchiodi endomidollari nella 
traumatologia arto inferiore

San Fermo della 
Battaglia

II - III - IV trimestre NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 2 1 SI' SI' 30 Lezione - discussione 5 0 10 0 Non prevista

337 SURACE MICHELE  FRANCESCO PROVIDER ESTERNO ALLUCE VALGO E DINTORNI
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

18
Migliorare capacità diagnostiche nel 
trattamento dell'alluce valgo

Migliorare capacitàterapeutichenel trattamento 
dell'alluce valgo

San Fermo della 
Battaglia

II - III - IV trimestre SI' PROVIDER 
ESTERNO

SI'
Formazione 
residenziale 

(Corso)
10 1 1 SI' SI' 180 Lezione - discussione 2 20 10 10 Non prevista

338 SONCIN MANUELA DAPSS GROUP COACHING

PER DARE SEGUITO ALLA FORMAZIONE REALIZZATA NEL CORSO DI QUESTI ANNI, DEDICATA AL POTENZIAMENTO E 
SVILUPPO MANAGERIALE, SI PROPONE DI CREARE DELLE SESSIONI DI GROUP COACHING ALL'INTERNO DELLE QUALI LE 
PERSONE POTRANNO CONDIVIDERE, CON LA SUPERVISIONE DI UN COACH ESPERTO, SITUAZIONI CRITICHE 
ALL'INTERNO DELLE PROPRIE STRUTTURE E RICERCARE SOLUZIONI EFFICACI ATTRAVERSO UNA CONSULENZA 
RECIPROCA

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

18
Creare uno spazio di confronto generativo 
in cui poter esprimere vissuti e raccogliere 
feedback dai colleghi.

Rafforzare il network tra i coordinatori e con i 
responsabili che possa favorire 
l’identificazione di nuove strategie e modalità 
di risoluzione dei problemi.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 2 SI' NO 12

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo;

0 1 0 4 Non prevista

339 SONCIN MANUELA DAPSS GROUP COACHING PER RAD - RA

PER DARE SEGUITO ALLA FORMAZIONE REALIZZATA NEL CORSO DI QUESTI ANNI, DEDICATA AL POTENZIAMENTO E 
SVILUPPO MANAGERIALE, SI PROPONE DI CREARE DELLE SESSIONI DI GROUP COACHING ALL'INTERNO DELLE QUALI LE 
PERSONE POTRANNO CONDIVIDERE, CON LA SUPERVISIONE DI UN COACH ESPERTO, SITUAZIONI CRITICHE 
ALL'INTERNO DELLE PROPRIE STRUTTURE E RICERCARE SOLUZIONI EFFICACI ATTRAVERSO UNA CONSULENZA 
RECIPROCA

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

18
Creare uno spazio di confronto generativo 
in cui poter esprimere vissuti e raccogliere 
feedback dai colleghi.

Rafforzare il network tra i coordinatori e con i 
responsabili che possa favorire 
l’identificazione di nuove strategie e modalità 
di risoluzione dei problemi.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 1 6 SI' NO 12

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo;

0 1 0 4 Non prevista

340 SONCIN MANUELA DAPSS FOLLOW UP: ANALISI E OPPORTUNITA' Si propone di creare delle sessioni di formazione come conclusione del percorso effettuato 
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

18
Favorire la creazione di un ambiente 
costruttivo all'interno del gruppo

Accrescere motivazione engagement delle 
persone

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
3 1 2 SI' NO 10

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo;

0 1 0 3 Non prevista

341 BELLOCCHI SILVIO DOMENICO AREA CHIRURGICA LA NEUROCHIRURGIA DELL'OSPEDALE SANT'ANNA INCONTRA IL TERRITORIO: I TUMORI CEREBRALI

LA PROPOSTA NASCE DALL'ESIGENZA DI RAFFORZARE, SUL TERRITORIO, IL RICONOSCIMENTO 
PRECOCE DEI SEGNI E SONTOMI DI SOSPETTA PATOLOGIA NEURO-ONCOLOGICA E DI 
FAVORIRE UNA MAGGIORE UNIFORMITA' NEI PERCORSI DI INVIO AL CENTRO SPECIALISTICO. SI 
EVIDENZIA L'OPPORTUNITA' DI CONDIVIDERE I PERCORSI ASSISTENZIALI DELLA RETE 
ONCOLOGICA REGIONALE E DI MIGLIORARE LA COMUNICAZIONE TRA MMG E SPECIALISTI AL 
FINE DI RENDERE PIU' TEMPESTIVA ED EFFICACE LA PRESA IN CARICO DEL PAZIENTE E 
GARANTIRE CONTINUITA' ASSISTENZIALE

Area miglioramento qualità 18

Riconoscere precocemente i segni e 
sintomi clinici e neuroradiologici suggestivi 
di patologia neuro-oncologica che 
richiedono un invio urgente al centro 
specialistico di riferimento

Definire il ruolo del MMG e degli specialisti 
territoriali nella presa in carico condivisa del 
paziente neuro-oncologico nelle diverse fasi del 
percorso di cura(pre-operatoria, post-operatoria 
e folloe-up)

San Fermo della 
Battaglia

IV trimestre SI' ASST Lariana SI'
Formazione 
residenziale 

(Corso)
6 1 1 SI' SI' 20

Lezione - discussione; analisi 
di casi;

16 4 4 2 Non prevista

342 CANTORE FABRIZIO AREA CHIRURGICA GIORNATE LARIANE DI CHIRURGIA
IL CORSO SI PROPONE DI fornire un aggiornamento teorico-pratico sulle più recenti evidenze 
chirurgiche, integrando la discussione di temi teorici con l’osservazione diretta delle procedure 
in sala operatoria.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

18

Aggiornare i partecipanti sulle più recenti 
evidenze scientifiche e tecniche 
chirurgiche, favorendo l’acquisizione di 
conoscenze teoriche avanzate applicabili 
alla pratica clinica.

Integrare l’apprendimento teorico con 
l’osservazione diretta delle procedure 
chirurgiche in sala operatoria, al fine di 
migliorare le competenze pratiche e supportare 
un approccio clinico sicuro ed efficace

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre; 

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 3 1 SI' SI' 100

Lezione - discussione; analisi 
di casi;

12 0 12 0 Non prevista

343 BOZZINI GIORGIO PROVIDER ESTERNO MASTERCLASS PCNL

l corso si propone di fornire un aggiornamento teorico-pratico sulle più recenti 
evidenze scientifiche e sulle tecniche chirurgiche di PCNL, integrando la discussione 
di temi teorici con l’osservazione diretta delle procedure in sala operatoria. L’obiettivo 
è favorire un approccio personalizzato al trattamento della calcolosi renale, 
traducendo le evidenze della letteratura nella pratica clinica quotidiana.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Acquisire e consolidare competenze teoriche e 
pratiche nella PCNL, approfondendo 
indicazioni, varianti tecniche, criteri di selezione 
del trattamento e gestione delle possibili 
complicanze, alla luce delle più recenti 
evidenze scientifiche.

San Fermo della 
Battaglia

I trimestre SI' PROVIDER 
ESTERNO

Formazione 
residenziale 

(Corso)

Formazione 
residenziale 

(Corso)
10 2 1

344 MORLOTTI MAURIZIO STRATEGICA DATI A SUPPORTO DELLE DECISIONI: LA GESTIONE OPERATIVA DALL'UTILIZZO DEI DATI PER MIGLIORARE LA 
PRESA IN CARICO, LA CONTINUITA' ASSISTENZIALE E LE DECISIONI CLINICO-ORGANIZZATIVE NEI DISTRETTI

L’evoluzione dei modelli organizzativi territoriali e l’introduzione di strumenti di Digital Information basati su 
Tableau richiedono competenze specifiche nella lettura e nell’utilizzo dei dati. Nel contesto distrettuale si rileva la 
necessità di migliorare la capacità del personale di interpretare i cruscotti aziendali per la programmazione, il 
monitoraggio delle attività e le decisioni organizzative.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

23

Acquisire competenze operative nella 
consultazione e nella lettura dei cruscotti 
Tableau di ASST Lariana, comprendendo il 
significato dei principali indicatori e delle 
fonti dati a supporto delle attività 
distrettuali.

Utilizzare i dati disponibili in Tableau per 
supportare il governo e l’organizzazione del 
Distretto, favorendo la programmazione delle 
attività, il monitoraggio delle performance e 
l’allineamento agli obiettivi strategici aziendali.

Territorio
II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 1 SI' SI' 100 Lezione - discussione 16 0 8 0 Non prevista

345 BOZZINI GIORGIO PROVIDER ESTERNO MASTERCLASS RIRS

Il corso si propone di fornire un aggiornamento teorico-pratico sulle più recenti evidenze 
scientifiche e sulle tecniche chirurgiche di RIRS, integrando la discussione di temi teorici con 
l’osservazione diretta delle procedure in sala operatoria. L’obiettivo è favorire un approccio 
personalizzato al trattamento della calcolosi renale, traducendo le evidenze della letteratura 
nella pratica clinica quotidiana

Dati (produttività, report, 
segnalazioni)

8

Favorire l’applicazione delle evidenze della 
letteratura nella pratica clinica quotidiana, 
integrando la discussione teorica con 
l’osservazione diretta delle procedure in 
sala operatoria, al fine di promuovere un 
approccio personalizzato, efficace e sicuro 
al trattamento della calcolosi renale.

Fornire ai partecipanti competenze teoriche e 
pratiche sulla litotrissia endoscopica retrograda 
(RIRS), approfondendo indicazioni, criteri di 
selezione del trattamento, varianti tecniche e 
gestione degli eventi avversi, in accordo con le 
più recenti evidenze scientifiche

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre;
PROVIDER 
ESTERNO

Formazione 
residenziale 

(Corso)
9 2 1

346 MARESCA ANDREA MARIA CURE PRIMARIE LA SALUTE CARDIOVASCOLARE: COLLABORAZIONE TRA OSPEDALE E MMG In un contesto sanitario ove e’ sempre piu’ importante promuovere e mantenere un buono stato di salute ed intercettare le fragilita’ per interventi mirati, il dialogo tra Ospedale e MMG e l’aggiornamento professionale del personale sono piu’ che mai cruciali. La centralita’ della salute cardiovascolare, la sua promozione, l’individuare le spie d’allarme, la gestione del MMG e il definire il percorso di presa in carico nell'ambulatorio Specialistico
Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

18

Fornire al Personale Sanitario una 
panoramica approfondita delle competenze 
in ambito di Salute cardiovascolare: 
promozione della salute, prevenzione e 
diagnosi

Garantire formazione continua e confronto per 
il Personale Sanitario che opera nell’abito della 
Salute Cardiovascolare

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre; IV trimestre SI' ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 1 1 SI' SI' 150 Lezione - discussione 10 5 5 5 Non prevista

347 CASARTELLI CRISTIANO DISTRETTI LA SANITA’ TERRITORIALE NEL CONTESTO DELLE CASE DI COMUNITA’

In seguito ad aggiudicazione della procedura ristretta per l’affidamento della gestione delle 
CDC di Centro Valle Intelvi e Porlezza, Telemedicina, Servizio IFEC/C-DOM e Unità Mobile, si 
rende necessaria la formazione del personale individuato dalla Azienda aggiudicataria per 
l’avvio dei servizi previsti

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

Fornire le nozioni sul nuovo modello di 
assistenza territoriale e sui servizi della 
CDC. Fornire le nozioni sul nuovo modello 
di assistenza territoriale e sui servizi della 
CDC

Affiancare il personale in un processo di 
apprendimento pratico per l’erogazione di 
servizi amministrativi / infermieristici tipici della 
CDC

Menaggio I II III IVTRIMESTRE SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
3 10 2 SI' SI' 30

Lezione - discussione; 
dimostrazione; lavoro in 
piccolo gruppo

0 0 0 0 Non prevista

348 STUCCHI LUCA FILIPPO MARIA OBBL CORSO TEORICO-PRATICO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PER GUARDIE PARTICOLARI GIURATE

Fino all'emanazione del decreto del Ministero dell'Interno riguardante l'individuazione dei requisiti minimi 
professionali e di formazione previsto dall'art. 138, comma 2, del T.U.L.P.S., da adottarsi con le modalità indicate 
dal Regolamento di esecuzione, l'Istituto di Vigilanza cura la preparazione teorica e l'addestramento delle 
dipendenti guardie giurate, prima della loro immissione in servizi operativi, organizzando corsi di formazione 
teorico-pratici della durata di almeno 48 ore.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

27

Approfondire la conoscenza: delle norme 
che regolano l’attività di vigilanza privata e 
le mansioni di guardia particolare giurata, 
nonché di quelle sulla sicurezza sul lavoro; 
delle prescrizioni e delle tecniche operative 
per l’esecuzione dei servizi; 
dell'organizzazione aziendale e delle 
modalità di organizzazione delle varie 
tipologie dei servizi; delle norme del 
T.U.L.P.S. in materia di vigilanza privata; 
del regolamento di attuazione e decreti 
collegati nonchè delle prescrizioni emanate 
dall'Autorità di P.S.; delle nozioni di diritto e 
procedura penale e degli aspetti normativi 
relativi all'uso legittimo delle armi, porto, 
trasporto, uso, custodia e detenzione armi; 
delle nozioni di diritto costituzionale; della 
contrattazione collettiva di comparto e della 
legislazione in materia di lavoro; degli 
aspetti etico professionali.

Frequenza al tiro a segno che consenta il 
rilascio della licenza di porto di pistola e 
l’acquisizione delle conoscenze tecniche 
operative relative all’uso, maneggio, cura e 
custodia delle armi; addestramento all’utilizzo 
degli apparati ricetrasmittenti, nonchè di ogni 
altra apparecchiatura tecnologica utilizzata 
quale dotazione; apprendimento pratico delle 
tecniche operative per l’esecuzione dei servizi.

San Fermo della 
Battaglia  Via 
Napoleona 

II III IV trimestre NO ASST Lariana NO
Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 12 1 NO NO 41

lezioni-discussioni: 
dimostrazioni; esercitazioni 
pratiche

8 4 36 12 Non prevista

349 MORLOTTI MAURIZIO STRATEGICA INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA E DIMISSIONI PROTETTE NEL NUOVO MODELLO TERRITORIALE

Il percorso formativo nasce dall’esigenza di rafforzare l’integrazione sociosanitaria nei processi 
di dimissione protetta, in coerenza con la riorganizzazione dell’assistenza territoriale prevista 
dal PNRR – Missione 6 e dal DM 77/2022, con particolare riferimento ai progetti attivati nei 
territori di Asst Lariana.

I E II TRIMESTRE SI' ASST Lariana NO
Formazione 

residenziale (Corso)
30 1 SI' SI' 80

Lezione - discussione; 
dimostrazione

0 1 0 80

350 TURCONI DANIELE AMMINISTRATIVA GESTIONE DEL PROTOCOLLO INFORMATICO CON FOLIUM - CORSO PER UTENTI E DIRIGENTI 

La proposta formativa nasce dalla necessità di uniformare e rafforzare le competenze degli operatori di protocollo 
nell’utilizzo del sistema Folium. Sono emerse criticità legate a registrazioni non corrette, classificazioni incoerenti, 
gestione impropria di fascicoli e flussi documentali, con impatti su tracciabilità, tempi di lavorazione e conformità 
normativa. Il corso mira a standardizzare le operazioni, ridurre errori e garantire una gestione documentale efficace 
e conforme.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Rendere gli operatori pienamente 
autonomi e allineati nell’uso di Folium, 
assicurando registrazioni di protocollo 
corrette, complete e coerenti con le regole 
di classificazione e fascicolazione adottate 
dall’ente.

Ridurre errori operativi e rilavorazioni, 
migliorando tracciabilità dei documenti, tempi 
di gestione dei flussi in entrata e uscita e 
conformità alle disposizioni normative sulla 
gestione documentale.

San Fermo della 
Battaglia

III trimestre; IV trimestre NO ASST Lariana NO FAD E-learning 4 1 4 SI' NO 20
Lezione - discussione; 
dimostrazione

0 0 0 0
Riduzione errori di protocollazione e 
fascicolazione

351 STERNATIVO IVAN AMMINISTRATIVA REINGEGNERIZZARE L’ACCOGLIENZA ALPI

Il settore della Libera Professione rappresenta un punto d'incontro cruciale tra l'efficienza del sistema pubblico e le 
aspettative di tempestività e personalizzazione tipiche del privato. In questo contesto, l'area dell'accoglienza non è 
più un semplice punto di transito amministrativo, ma il vero e proprio biglietto da visita dell'istituzione. La 
necessità di una reingegnerizzazione nasce da tre fattori critici: evoluzione delle aspettative- Il paziente che sceglie 
la libera professione richiede standard di servizio elevati, fluidità nei percorsi e risposte immediate; 
digitalizzazione: l'introduzione di nuovi sistemi di prenotazione e pagamento (PagoPA, piattaforme online) impone 
al personale amministrativo competenze tecniche aggiornate e una gestione meno burocratica;  ottimizzazione dei 
Processi: ridurre i tempi d'attesa, eliminare i colli di bottiglia e armonizzare il flusso tra prenotazione, accettazione 
e refertazione è fondamentale per la sostenibilità economica e l'immagine aziendale. Il corso si propone di fornire 
gli strumenti metodologici per mappare i processi attuali ("As-Is") e disegnare il nuovo modello di accoglienza ("To-
Be"), integrando competenze tecniche, organizzative e relazionali.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

8

Riduzione degli sprechi (Lean Office): Identificare e 
rimuovere le attività che non portano valore 
aggiunto, semplificando la modulistica e le procedure 
burocratiche.

Gestione dei Flussi Digitali: Ottimizzare l'uso degli 
applicativi gestionali per la Libera Professione, riducendo 
gli errori di inserimento e velocizzando le pratiche di 
fatturazione.

San Fermo della 
Battaglia III trimestre; IV trimestre NO ASST Lariana NO

Formazione 
residenziale 

(Corso)
4 6 1 NO NO 6

Lezione - discussione; 
dimostrazione

0 1 0 24

352 STUCCHI LUCA FILIPPO MARIA STRATEGICA
DOVE LA PSICHE INCONTRA IL GIUDIZIO: CRISI E METAMORFOSI DEL SISTEMA A 10 ANNI 
DALL’ISTITUZIONE DELLE REMS

Questo corso nasce per analizzare lo "stato dell'arte" a dieci anni dall'istituzione delle REMS, esplorando le frizioni 
tra il Codice Penale e le pratiche di salute mentale di comunità, al fine di tracciare nuovi percorsi di collaborazione 
tra i Dipartimenti di Salute Mentale (DSM) e la Magistratura.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

22

Analisi Legislativa: Approfondire 
l'evoluzione normativa (dalla Sentenza 
22/2022 della Corte Costituzionale alle 
recenti proposte di riforma) che regola le 
misure di sicurezza.

Valutazione del Rischio: Acquisire competenze 
avanzate sull'uso di strumenti strutturati per la 
valutazione della pericolosità sociale e del 
rischio di recidiva, distinguendo tra bisogni 
clinici e istanze di sicurezza.

San Fermo della 
Battaglia

II trimestre SI' ASST Lariana SI
Formazione 
residenziale 

(Corso)
8 1 1 SI SI 200

Lezione - discussione; lavoro 
in piccolo gruppo

2 4 0 0

353 SURACE MICHELE  FRANCESCO CURE PRIMARIE   LA NUOVA ORTOPEDIA LARIANA INCONTRA IL TERRITORIO
L’evento si propone di aggiornare i Medici di Medicina Generale e le altre figure sanitarie coinvolte nella gestione 
del paziente ortopedico – fisioterapisti, podologi, tecnici ortopedici – sulle più recenti innovazioni diagnostiche e 
terapeutiche in ambito ortopedico.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

obiettivo 1: Aggiornare i professionisti 
sanitari sulle più recenti tecniche 
chirurgiche in ambito ortopedico, con 
particolare attenzione alla chirurgia 
protesica, artroscopica e mininvasiva.

obiettivo 2: Favorire l’integrazione tra specialisti 
ospedalieri e professionisti del territorio, 
attraverso la condivisione di approcci clinici, 
percorsi terapeutici e criteri di invio e presa in 
carico.

San Fermo della 
Battaglia

i Trimestre SI' ASST Lariana s
Formazione 
residenziale 

(Corso)
5 1 1 s s 100 l

354 STAURENGHI FRANCESCA DISTRETTI
EVOLUZIONE DELL’OFFERTA CONSULTORIALE ALLA LUCE DEGLI OBIETTIVI ISTITUITI DALLA DGR 
5589/2025

La proposta formativa risponde all’esigenza di adeguamento della rete consultoriale ASST Lariana, alle previsioni di 
cui al combinato disposto ex D.M. 77/2022, DGR 3630/2024, DGR 3720/2024 e DGR 5589/2025.

Area tecnico professionale 
(sanitaria e non sanitaria)

3

Favorire la diffusione tempestiva e 
capillare, a favore delle diverse 
professionalità operanti in ambito 
consultoriale, della revisione normativa e 
connessi esiti in ordine alle nuove linee di 
indirizzo tecnico/operative, nonché ai 
nuovi assetti erogativi previsti da R.L. per il 
servizio consultoriale

recepimento e conoscenza e corretta 
applicazione del nuovo nomenclatore per 
giungere ad un utilizzo appropriato come 
richiesto dalla DGR 5589/2025

Como (Via 
Napoleona); 

Territorio

II trimestre; III trimestre; IV 
trimestre

SI' ASST Lariana NO
Gruppo di 

miglioramento
2 5 1 SI' SI' 53 lavoro in piccolo gruppo 0 0 0 0 Non prevista


